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PARTE SECONDA

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 agosto 2016, n. 530
Proroga commissariamento dell’Agenzia Regionale Attività irrigue e Forestali della Regione Puglia.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.P.G.R. n.443 del 31707/2015;

VISTA la D.G.R. n.1518 del 31/07/2015 la quale dispone, nelle premesse, che si intende trasformare alcune 
agenzie regionali esistenti in quelle definite “strategiche”, espressamente individuando fra le agenzie oggetto 
di tale trasformazione l’Agenzia regionale attività irrigue e forestali — ARIF;

VISTA ancora la citata D.G.R. n.1518/15 la quale espressamente ha previsto che “allo scopo di agevolare il 
raggiungimento dell’obiettivo di riforma del sistema delle agenzie oltre che per la raccolta imparziale dei dati 
sull’attività svolta, delle criticità riscontrate nell’attuale assetto e per la proposizione di schemi organizzativi 
scevri da condizionamenti ambientali, il governo regionale, potrà procedere al commissariamento delle 
singole agenzie regionali oggetto di trasformazione”;

CONSIDERATO che la richiamata D.G.R. nel deliberato espressamente demanda a successivi DPGR il 
commissariamento finalizzato “all’esame imparziale delle pregresse criticità, alla raccolta delle informazioni 
necessarie alle procedure di razionalizzazione oltre che alla predisposizione delle proposte di modifica di 
statuto e di regolamento delle stesse”;

ATTESO che con DPGR Puglia n. 203 del 5 Aprile 2016 si disponeva il commissariamento dell’Agenzia Regionale 
attività Irrigue e Forestali, istituita con L.R. n.3 del 25/02/2010, per una durata di 120 giorni eventualmente 
prorogabili per una sola volta;

CONSIDERATA la laboriosità delle procedure finalizzate alla proposta di trasformazione dell’Agenzia, alla 
predisposizione delle proposte di modifiche statutarie e regolamentari, così come dedotta nella relazione del 
commissario straordinario, acquisita agli atti della Segreteria della presidenza G.R.;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla proroga dell’incarico di Commissario Straordinario e, per 
l’articolata complessità delle questioni che la riguardano, dei due sub Commissari dell’Agenzia Regionale 
Attività Irrigue e Forestali — ARIF, con l’obiettivo di concludere le procedure relative “all’esame imparziale 
delle pregresse criticità, alla raccolta delle informazioni necessarie alle procedure di razionalizzazione oltre 
che alla predisposizione delle proposte di modifica di statuto e di regolamento delle stesse”.

DECRETA
1.	 È prorogato l’incarico di commissario straordinario del dott. Domenico RAGNO, nato a Bari il 25/09/1955 

e di sub commissario del dott. Paolo PATE, per nato a Catanzaro il 26/03/1967, e della dott.ssa Anna 
Ilaria GIULIANI, nata a Foggia il 27/04/1975, dell’Agenzia Regionale Attività Irrigue e Forestali — ARIF;

2.	 I sub Commissari hanno l’incarico di coadiuvare e/o sostituire il Commissario Straordinario nei casi di 
sua assenza o impedimento nonché, al di fuori di tali casi, di esercitare quelle funzioni che lo stesso 
Commissario Straordinario intenda delegare loro;
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3.	 La proroga del commissariamento avrà durata di 180 giorni e sarà finalizzata, oltre che alla gestione 
dell’ordinaria amministrazione, al completamento delle procedure di razionalizzazione oltre che alla 
predisposizione delle proposte di modifica di statuto e di regolamento dell’Agenzia, giusta previsione 
della D.G.R. n.1518 del 31/07/2015;

4.	 Il compenso del Commissario e dei sub Commissari rimane determinato nella misura adottata in sede 
di prima nomina;

5.	 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delle lettere 
a — i dell’art.6 della L.R. n.13/94 ed è fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare;

6.	 Il presente decreto è esecutivo dalla data di adozione.

Bari, addì 5 AGOSTO. 2016 

EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE ED AMBIENTE 9 agosto 
2016, n. 278
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1410 del 12 giugno 2015 “Linee guida per il parco della ricerca 
e sperimentazione finalizzata alla prevenzione e al contenimento del complesso del disseccamento ra-
pido dell’olivo (CODIRO)”. Bando pubblico di ricerca per la presentazione di proposte progettuali, giusta 
Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 494( Cod. A), del 14/10/2015. Approvazione della 
graduatoria finale.

L’anno 2016, il giorno 09-08-2016 in Bari, presso la sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale — Lungomare Nazario Sauro n. 45/47 — BARI.

In relazione a quanto in oggetto, il Responsabile Unico del Procedimento Dott. Agostino Santomauro, 
riferisce quanto segue:

VISTI:
•	la deliberazione Giunta Regionale n. 1410 del 12 giugno 2015 “Linee guida per il parco della ricerca e 

sperimentazione finalizzata alla prevenzione e al contenimento del complesso del disseccamento rapido 
dell’olivo (CODIRO)”;

•	la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 494 del 14/10/2015, relativa all’impegno di 
spesa e pubblicazione del bando pubblico di ricerca per la presentazione di proposte progettuali — Cod. A, 
pubblicata sul BURP n. 138 del 22/10/2015;

•	la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 641 del 1/12/2015 di proroga dei termini di 
presentazione delle domande;

•	la nota Prot. n. 310 del 23/2/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Tutela dell’Ambiente avoca a sé le attività connesse al bando in oggetto, per motivi di opportunità;

•	la comunicazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) di avvenuta verifica di ricevibilità delle 
proposte presentate, Prot. n. 18043 del 3/3/2016;

•	l’art. 9 del bando in oggetto, recante disposizioni riguardanti la selezione, la valutazione delle proposte 
progettuali e la formulazione della graduatoria;

•	l’art. 10 del bando in oggetto, in accordo al quale saranno ammesse a contributo le proposte di progetto 
collocate in posizione utile in graduatoria;

•	l’art. 3 del bando in oggetto, recante disposizioni riguardanti le risorse finanziarie disponibili, che subordina 
l’effettiva erogazione del sostegno alla piena osservanza degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione 
dalla normativa in materia di vincoli alla spesa regionale;

•	la Determinazione del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente n. 63 
del 26/4/2016 con cui sono stati individuati e nominati gli Esperti e i panel per la valutazione delle proposte 
progettuali connesse al bando in oggetto;

•	la nota Prot. n. 1185 del 26/5/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
ed Ambientale ha assegnato agli Esperti le proposte progettuali risultate ricevibili;

PRESO ATTO:
•	delle risultanze dei lavori della Commissione incaricata della selezione e valutazione delle proposte 

progettuali, come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 2/8/2016;
•	che, in particolare, ai sensi dell’art. 9 del bando in oggetto tutte le proposte progettuali che abbiano 

conseguito un punteggio inferiore a 50/100, non siano da considerare idonee;
•	che, ai sensi dell’art. 9, c. 6 del bando in oggetto, alle proposte progettuali valutate idonee è riconosciuta 

una maggiorazione:
a)	 del 20% in caso di proposte finalizzate ad evitare l’estirpazione delle piante e a monitorare l’evoluzione 

in situ delle piante malate al fine di verificare la reazione al patogeno e la individuazione di metodi di 
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contrasto alternativi all’estirpazione;
b)	 del 10% in caso di cofinanziamento di soggetti pubblici o privati in misura pari ad almeno il 20% del costo 

complessivo del progetto;

RITENUTO:
•	di dover far proprie le risultanze dell’attività istruttoria e valutativa svolta dalla suddetta Commissione, 

come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 2/8/2016 e di approvare la graduatoria 
delle proposte progettuali valutate ammissibili a contributo regionale, costituente l’allegato A al presente 
provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dover approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ammissibili al contributo regionale, 
costituente l’allegato B al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dover approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ricevibili, costituente l’allegato C al 
presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dover disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
che, ai sensi dell’art. 9, c. 9 del bando in oggetto, ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge nei confronti 
dei soggetti promotori delle proposte progettuali collocate nella stessa graduatoria.

Per quanto sopra riportato, propone:
•	di prendere atto e approvare le risultanze dei lavori della Commissione incaricata della selezione e valutazione 

delle proposte progettuali, come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 2/8/2016;
•	di approvare la graduatoria delle proposte progettuali valutate ammissibili contributo regionale allegate 

alle domande di contributo pervenute nei termini e secondo le modalità prescritte dal bando in oggetto, 
costituente l’allegato A al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ammissibili al contributo regionale, costituente 
l’allegato B al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ricevibili, costituente l’allegato C al presente 
provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dare atto che la concessione del contributo regionale sarà disposta con successivo provvedimento, a favore 
delle proposte progettuali collocate utilmente nella graduatoria, ai sensi dell’art. 10 dell’avviso pubblico, nei 
limiti della disponibilità di risorse finanziarie disponibili prevista dall’art. 3 del bando in oggetto e nel rispetto 
degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione dalla normativa in materia di vincoli alla spesa regionale;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP con valore di notifica a tutti gli effetti di 
legge;

•	di confermare quanto altro stabilito dal bando in oggetto pubblicato nel B.U.R.P n. 138 del 22/10/2015.

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(di cui alla L.R. n. 28 del 16/11/2001 e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
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Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile d’ordine Unico del Procedimento 
Silvio Schito

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;
VISTA la DGR n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato nominato Direttore del Dipartimento Agricoltura, 

Sviluppo rurale e tutela dell’ambiente il prof. Gianluca Nardone;
VISTI gli art. 18 e 21 del D.P.G.R. n. 443/2015;
VISTO l’articolo 32 della I. n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

RITENUTO, per le motivazioni riportate e che vengono condivise, di emanare il presente provvedimento;

DETERMINA

•	di prendere atto e approvare le risultanze dei lavori della Commissione incaricata della selezione e 
valutazione delle proposte progettuali, come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 
2/8/2016;

•	di approvare la graduatoria delle proposte progettuali valutate ammissibili al contributo regionale allegate 
alle domande di contributo pervenute nei termini e secondo le modalità prescritte dal bando in oggetto, 
costituente l’allegato A al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ammissibili al contributo regionale, costituente 
l’allegato B al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ricevibili, costituente l’allegato C al presente 
provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dare atto che la concessione del contributo regionale sarà disposta con successivo provvedimento, a 
favore delle proposte progettuali collocate utilmente nella graduatoria, ai sensi dell’art. 10 dell’avviso 
pubblico, nei limiti della disponibilità di risorse finanziarie disponibili prevista dall’art. 3 del bando in oggetto 
e nel rispetto degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione dalla normativa in materia di vincoli alla 
spesa regionale;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP con valore di notifica a tutti gli effetti di 
legge;

•	di confermare quanto altro stabilito dal bando in oggetto pubblicato nel B.U.R.P n. 138 del 22/10/2015.

•	di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;
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Il presente atto è composto da n. 4 facciate timbrate e vidimate, dall’allegato A, composto da n. 1 facciata 
timbrata e vidimata, dall’allegato  B, composto da n. 1 facciata timbrata e vidimata e dall’allegato C, composto 
da n. 1 facciata timbrata e vidimata.

Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segretariato della Giunta Regionale; una copia conforme 
all’originale sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e una copia alla Sezione proponente.

Non viene trasmessa copia all’Area Programmazione e Finanze —Servizio Ragioneria, poiché il provvedi-
mento non comporta impegni di spesa.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Prof Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE ED AMBIENTE 9 agosto 
2016, n. 279
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1410 del 12 giugno 2015 “Linee guida per il parco della ricerca 
e sperimentazione finalizzata alla prevenzione e al contenimento del complesso del disseccamento ra-
pido dell’olivo (CODIRO)”. Bando pubblico di ricerca per la presentazione di proposte progettuali, giusta 
Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 495( Cod. B), del 14/10/2015. Approvazione della 
graduatoria finale.

L’anno 2016, il giorno 09-08-2016 in Bari, presso la sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
ed Ambientale — Lungomare Nazario Sauro n. 45/47 — BARI.

In relazione a quanto in oggetto, il Responsabile Unico del Procedimento Dott. Agostino Santomauro, 
riferisce quanto segue:

VISTI:
•	la deliberazione Giunta Regionale n. 1410 del 12 giugno 2015 “Linee guida per il parco della ricerca e 

sperimentazione finalizzata alla prevenzione e al contenimento del complesso del disseccamento rapido 
dell’olivo (CODIRO)”;

•	la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 495 del 14/10/2015, relativa all’impegno di 
spesa e pubblicazione del bando pubblico di ricerca per la presentazione di proposte progettuali — Cod. 
B, pubblicata sul BURP n. 138 del 22/10/2015;

•	la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 641 del 1/12/2015 di proroga dei termini di 
presentazione delle domande;

•	la nota Prot. n. 310 del 23/2/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
e Tutela dell’Ambiente avoca a sé le attività connesse al bando in oggetto, per motivi di opportunità;

•	la comunicazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) di avvenuta verifica di ricevibilità delle 
proposte presentate, Prot. n. 18043 del 3/3/2016;

•	l’art. 9 del bando in oggetto, recante disposizioni riguardanti la selezione, la valutazione delle proposte 
progettuali e la formulazione della graduatoria;

•	l’art. 10 del bando in oggetto, in accordo al quale saranno ammesse a contributo le proposte di progetto 
collocate in posizione utile in graduatoria;

•	l’art. 3 del bando in oggetto, recante disposizioni riguardanti le risorse finanziarie disponibili, che subordina 
l’effettiva erogazione del sostegno alla piena osservanza degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione 
dalla normativa in materia di vincoli alla spesa regionale;

•	la Determinazione del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente n. 
63 del 26/4/2016 con cui sono stati individuati e nominati gli Esperti e i panel per la valutazione delle 
proposte progettuali connesse al bando in oggetto;

•	la nota Prot. n. 1185 del 26/5/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
ed Ambientale ha assegnato agli Esperti le proposte progettuali risultate ricevibili;

PRESO ATTO:
•	delle risultanze dei lavori della Commissione incaricata della selezione e valutazione delle proposte 

progettuali, come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 2/8/2016;
•	che, in particolare, ai sensi dell’art. 9 dei bando in oggetto tutte le proposte progettuali che abbiano 

conseguito un punteggio inferiore a 50/100, non siano da considerare idonee;
•	che, ai sensi dell’art. 9, c. 6 del bando in oggetto, alle proposte progettuali valutate idonee è riconosciuta 

una maggiorazione:
a)	 del 20% in caso di proposte finalizzate ad evitare l’estirpazione delle piante e a monitorare l’evoluzione 

in situ delle piante malate al fine di verificare la reazione al patogeno e la individuazione di metodi di 
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contrasto alternativi all’estirpazione;
b)	 del 10% in caso di cofinanzia mento di soggetti pubblici o privati in misura pari ad almeno il 20% del 

costo complessivo del progetto;

RITENUTO:
•	di dover far proprie le risultanze dell’attività istruttoria e valutativa svolta dalla suddetta Commissione, 

come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 2/8/2016 e di approvare la graduatoria 
delle proposte progettuali valutate ammissibili a contributo regionale, costituente l’allegato A al presente 
provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dover approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ammissibili al contributo regionale, 
costituente l’allegato B al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dover approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ricevibili, costituente l’allegato C al 
presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dover disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia che, ai sensi dell’art. 9, c. 9 del bando in oggetto, ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge nei 
confronti dei soggetti promotori delle proposte progettuali collocate nella stessa graduatoria.

Per quanto sopra riportato, propone:
•	di prendere atto e approvare le risultanze dei lavori della Commissione incaricata della selezione e 

valutazione delle proposte progettuali, come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 
2/8/2016;

•	di approvare la graduatoria delle proposte progettuali valutate ammissibili al contributo regionale 
allegate alle domande di contributo pervenute nei termini e secondo le modalità prescritte dal bando in 
oggetto, costituente l’allegato A al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dare atto che la concessione del contributo regionale sarà disposta con successivo provvedimento, a 
favore delle proposte progettuali collocate utilmente nella graduatoria, ai sensi dell’art. 10 dell’avviso 
pubblico, nei limiti della disponibilità di risorse finanziarie disponibili prevista dall’art. 3 del bando in 
oggetto e nel rispetto degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione dalla normativa in materia di 
vincoli alla spesa regionale;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP con valore di notifica a tutti gli effetti 
di legge;

•	di confermare quanto altro stabilito dal bando in oggetto pubblicato nel B.U.R.P n. 138 del 22/10/2015.

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(di cui alla L.R. n. 28 del 16/11/2001 e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di 
spesa né a carico del bilancia regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntiva rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
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stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile d’ordine Unico del Procedimento 
Silvio Schito

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Igs 165/2001;
VISTA la DGR n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato nominato Direttore del Dipartimento 

Agricoltura, Sviluppo rurale e tutela dell’ambiente il prof. Gianluca Nardone;
VISTI gli art. 18 e 21 del D.P.G.R. n. 443/2015;
VISTO l’articolo 32 della I. n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

DETERMINA

•	di prendere atto e approvare le risultanze dei lavori della Commissione incaricata della selezione e 
valutazione delle proposte progettuali, come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 
2/8/2016;

•	di approvare la graduatoria delle proposte progettuali valutate ammissibili al contributo regionale allegate 
alle domande di contributo pervenute nei termini e secondo le modalità prescritte dal bando in oggetto, 
costituente l’allegato A al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dare atto che la concessione del contributo regionale sarà disposta con successivo provvedimento, a 
favore delle proposte progettuali collocate utilmente nella graduatoria, ai sensi dell’art. 10 dell’avviso 
pubblico, nei limiti della disponibilità di risorse finanziarie disponibili prevista dall’art. 3 del bando in 
oggetto e nel rispetto degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione dalla normativa in materia di 
vincoli alla spesa regionale;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP con valore di notifica a tutti gli effetti 
di legge;

•	di confermare quanto altro stabilito dal bando in oggetto pubblicato nel B.U.R.P n. 138 del 22/10/2015.

•	di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

Il presente atto è composto da n. 4 facciate timbrate e vidimate e dall’allegato A, composto da n. 1 
facciata timbrata e vidimata.

Una copia conforme all’originale sarà trasmessa alla Segretariato della Giunta Regionale; una copia 
conforme all’originale sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e una copia alla Sezione 
proponente.
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Non viene trasmessa copia all’Area Programmazione e Finanze — Servizio Ragioneria, poiché il 
provvedimento non comporta impegni di spesa.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE ED AMBIENTE 9 agosto 
2016, n. 280
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1410 del 12 giugno 2015 “Linee guida per il parco della ricerca 
e sperimentazione finalizzata alla prevenzione e al contenimento del complesso del disseccamento ra-
pido dell’olivo (CODIRO)”. Bando pubblico di ricerca per la presentazione di proposte progettuali, giusta 
Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 496( Cod. C), del 14/10/2015. Approvazione della 
graduatoria finale.

L’anno 2016, il giorno 09-08-2016 in Bari, presso la sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale — Lungomare Nazario Sauro n. 45/47 — BARI.

In relazione a quanto in oggetto, il Responsabile Unico del Procedimento Dott. Agostino Santomauro, 
riferisce quanto segue:

VISTI:
•	la deliberazione Giunta Regionale n. 1410 del 12 giugno 2015 “Linee guida per il parco della ricerca e 

sperimentazione finalizzata alla prevenzione e al contenimento del complesso del disseccamento rapido 
dell’olivo (CODIRO)”;

•	la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 496 del 14/10/2015, relativa all’impegno di 
spesa e pubblicazione del bando pubblico di ricerca per la presentazione di proposte progettuali — Cod. C, 
pubblicata sul BURP n. 138 del 22/10/2015;

•	la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 641 del 1/12/2015 di proroga dei termini di 
presentazione delle domande;

•	la nota Prot. n. 310 dei 23/2/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Tutela dell’Ambiente avoca a sé le attività connesse al bando in oggetto, per motivi di opportunità;

•	la comunicazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) di avvenuta verifica di ricevibilità delle 
proposte presentate, Prot. n. 18043 del 3/3/2016;

•	l’art. 9 del bando in oggetto, recante disposizioni riguardanti la selezione, la valutazione delle proposte 
progettuali e la formulazione della graduatoria;

•	l’art. 10 del bando in oggetto, in accordo al quale saranno ammesse a contributo le  proposte di progetto 
collocate in posizione utile in graduatoria;

•	l’art. 3 del bando in oggetto, recante disposizioni riguardanti le risorse finanziarie disponibili, che subordina 
l’effettiva erogazione del sostegno alla piena osservanza degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione 
dalla normativa in materia di vincoli alla spesa regionale;

•	la Determinazione del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente n. 63 
del 26/4/2016 con cui sono stati individuati e nominati gli Esperti e i panel per la valutazione delle proposte 
progettuali connesse al bando in oggetto;

•	la nota Prot. n. 1185 del 26/5/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
ed Ambientale ha assegnato agli Esperti le proposte progettuali risultate ricevibili;

PRESO ATTO:
•	delle risultanze dei lavori della Commissione incaricata della selezione e valutazione delle proposte 

progettuali, come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 2/8/2016;
•	che, in particolare, ai sensi dell’art. 9 del bando in oggetto tutte le proposte progettuali che abbiano 

conseguito un punteggio inferiore a 50/100, non siano da considerare idonee;
•	che, ai sensi dell’art. 9, c. 6 del bando in oggetto, alle proposte progettuali valutate idonee è riconosciuta 

una maggiorazione:
a)	 del 20% in caso di proposte finalizzate ad evitare l’estirpazione delle piante e a monitorare l’evoluzione 

in situ delle piante malate al fine di verificare la reazione al patogeno e la individuazione di metodi di 
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contrasto alternativi all’estirpazione;
b)	 del 10% in caso di cofinanziamento di soggetti pubblici o privati in misura pari ad almeno il 20% del costo 

complessivo del progetto;

RITENUTO:
•	di dover far proprie le risultanze dell’attività istruttoria e valutativa svolta dalla suddetta Commissione, 

come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 2/8/2016 e di approvare la graduatoria 
delle proposte progettuali valutate ammissibili a contributo regionale, costituente l’allegato A al presente 
provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dover approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ammissibili al contributo regionale, 
costituente l’allegato B al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dover approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ricevibili, costituente l’allegato C al 
presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dover disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
che, ai sensi dell’art. 9, c. 9 del bando in oggetto, ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge nei confronti 
dei soggetti promotori delle proposte progettuali collocate nella stessa graduatoria.

Per quanto sopra riportato, propone:
•	di prendere atto e approvare le risultanze dei lavori della Commissione incaricata della selezione e valutazione 

delle proposte progettuali, come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 2/8/2016;
•	di approvare la graduatoria delle proposte progettuali valutate ammissibili al contributo regionale allegate 

alle domande di contributo pervenute nei termini e secondo le modalità prescritte dal bando in oggetto, 
costituente l’allegato A al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ammissibili al contributo regionale, costituente 
l’allegato B al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ricevibili, costituente l’allegato C al presente 
provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dare atto che la concessione del contributo regionale sarà disposta con successivo provvedimento, a favore 
delle proposte progettuali collocate utilmente nella graduatoria, ai sensi dell’art. 10 dell’avviso pubblico, nei 
limiti della disponibilità di risorse finanziarie disponibili prevista dall’art. 3 del bando in oggetto e nel rispetto 
degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione dalla normativa in materia di vincoli alla spesa regionale;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP con valore di notifica a tutti gli effetti di 
legge;

•	di confermare quanto altro stabilito dal bando in oggetto pubblicato nel B.U.R.P n. 138 del 22/10/2015.

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(di cui alla L.R. n. 28 del 16/11/2001 e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
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né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile d’ordine Unico del Procedimento SILVIO SCHITO

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997
VISTI gli artt. 4 e 16 del Digs 165/2001;
VISTA la DGR n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato nominato Direttore del Dipartimento Agricoltura, 

Sviluppo rurale e tutela dell’ambiente il prof. Gianluca Nardone;
VISTI gli art. 18 e 21 del D.P.G.R. n. 443/2015;
VISTO l’articolo 32 della I. n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 

presente provvedimento;

DETERMINA

•	di prendere atto e approvare le risultanze dei lavori della Commissione incaricata della selezione e 
valutazione delle proposte progettuali, come riportato nella relazione finale del RUP, Prot. n. 62800 del 
2/8/2016;

•	di approvare la graduatoria delle proposte progettuali valutate ammissibili al contributo regionale allegate 
alle domande di contributo pervenute nei termini e secondo le modalità prescritte dal bando in oggetto, 
costituente l’allegato A al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ammissibili al contributo regionale, costituente 
l’allegato B al presente provvedimento di cui è parte integrante;

•	di approvare l’elenco delle proposte progettuali valutate non ricevibili, costituente l’allegato C al presente 
provvedimento di cui è parte integrante;

•	di dare atto che la concessione del contributo regionale sarà disposta con successivo provvedimento, a 
favore delle proposte progettuali collocate utilmente nella graduatoria, ai sensi dell’art. 10 dell’avviso 
pubblico, nei limiti della disponibilità di risorse finanziarie disponibili prevista dall’art. 3 del bando in oggetto 
e nel rispetto degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione dalla normativa in materia di vincoli alla 
spesa regionale;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP con valore di notifica a tutti gli effetti di 
legge;

•	di confermare quanto altro stabilito dal bando in oggetto pubblicato nel B.U.R.P n. 138 del 22/10/2015.

•	di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;
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Il presente atto è composto da n. 4 facciate timbrate e vidimate, dall’allegato A, composto da n. 1 facciata 
timbrata e vidimata, dall’allegato B, composto da n. 1 facciata timbrata e vidimata e dall’allegato C, composto 
da n. 1 facciata timbrata e vidimata.

Una copia conforme all’originale sarà trasmessa alla Segretariato della Giunta Regionale; una copia conforme 
all’originale sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e una copia alla Sezione proponente.

Non viene trasmessa copia all’Area Programmazione e Finanze — Servizio Ragioneria, poiché il 
provvedimento non comporta impegni di spesa.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 22 agosto 2016, n. 208
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle 
Destinazioni Turistiche. Avviso di selezione e conferimento incarichi di lavoro autonomo per l’attuazione 
dei progetti. 
Valorizzazione dell’Offerta Turistica Regionale:B39J16003530009;
Programma di Promozione Turistica nei Mercati Intermediati: B39J16003540009;
Promozione e Comunicazione dei Prodotti Turistici Regionali:B39J16003550009.

L’anno 2016, il giorno ventidue del mese di agosto, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di 
Pugliapromozione:

-	 VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 
2010, n. 18;

-	 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia 
Regionale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

-	 VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

-	 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale nr. 1596 del 09/09/2015 relativa al conferimento ad interim 
delle funzioni di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo 
Minchillo; 

-	 VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

-	 VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

-	 VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

-	 VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

-	 VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 convertito nella Legge n. 114 dell’ 11.08.2014 recante Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari;

-	 VISTA la D.G.R.  n. 2421 de 28 dicembre 2015, “Primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel 
settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014‐2020 e per L’attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione”;

-	 VISTA la D.G.R. n. 675 del 19 maggio 2016 POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Azione 6.8“Interventi per il 
riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

-	 VISTA la Determinazione del D.G. n. 524 del 29.12.2015 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 
pluriennale 2016 - 2018;

-	 VISTA la Determinazione n. 82 del 05.04.2016 con la quale si approvava la variazione al B.P. 2016;
-	 VISTA la Determinazione n. 191 del 29.07.2016 con la quale si approvava la seconda variazione al B.P. 2016;

PREMESSO CHE
-	 Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del Turismo (istituita con Decreto del Presidente della Giunta della 

Regione Puglia n. 176 del 2011 – come previsto dalla Legge Regionale n.1 del 2011, modificata dalla L.R. 
18/2010), è lo strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’imma-
gine unitaria della Regione e promozione turistica locale;

-	 L’art. 7 della Legge Regionale n. 1 del 2002, come novellato dalla L.R. 18/2010, alle lettere a), e) ed f) , (e 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 98 del 25-8-2016 43609

come ribadito dall’art. 2 del Regolamento n. 9/2011) nella definizione dei compiti dell’ARET, tra l’altro, 
stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze”, “sviluppa e coordina gli 
interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio cultu-
rale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero 
territorio regionale” e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, 
manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo 
culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del territorio”;

-	 Pugliapromozione, a norma del Regolamento Regionale n. 9 del 2011 “promuove e qualifica l’offerta turisti-
ca dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e 
sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre 
l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo”, “promuove lo 
sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché 
di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi”, “sviluppa e 
coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patri-
monio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive 
dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli 
indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazio-
nali e a programmi interregionali e comunitari”, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione”, 
“provvede ad attuare ogni altro compito assegnato dalla Regione”;

-	 Lo stesso Regolamento n. 9/2011, all’art. 3, comma 1, lettera a), stabilisce che Pugliapromozione, tra i pro-
pri compiti specifici, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali 
e di operatori privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività 
culturali e di beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comu-
nitaria nazionale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e 
amministrativa per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione”;

PREMESSO ALTRESI’ CHE
-	 l’art 2 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce che l’Agenzia è lo 

strumento operativo della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Puglia;
-	 gli artt. 2 e 3 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabiliscono compiti 

e funzioni di Pugliapromozione;
-	 l’art. 6 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce che il Direttore 

Generale “assicura i livelli ottimali di organizzazione della struttura”;
-	 il citato art. 6 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce altresì 

che il Direttore Generale “stipula i contratti” finalizzati ad acquisire “collaborazioni specializzate idonee ad 
assicurare il conseguimento degli obiettivi derivanti dalla programmazione regionale”;

CONSIDERATO CHE:
-	 con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stato confermato quale Autorità di Gestio-

ne il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come Responsabile del FSE la Dirigente 
del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007-2013;

-	 con Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, la Giunta regionale ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo 
seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015;

-	 con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di 
buone pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, per la defi-
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nizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attività 
dell’Agenzia regionale Pugliapromozione;

- 	nella medesima Deliberazione è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento 
della destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, 
promuovendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto 
(turistico/ creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione 
di partenariati pubblico-privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attra-
verso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo 
aperto e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli 
operatori di settore e dei portatori di interesse;

- 	nelle more dell’approvazione del Piano regionale annuale degli interventi per la promozione turistica locale 
(art. 3 L.R. n.1/2002), con l’anzidetta deliberazione la Giunta regionale ha individuato tre direttrici preva-
lenti nel solco delle quali orientare la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla programmazione del 
POR Puglia FESR 2014/2020;
1) 	Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di comunicazione dei pro-

dotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione 
del brand turistico Puglia; 

2) 	Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di qua-
lità dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattori turistici e il migliora-
mento della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione 
turistica del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala;

3) 	Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e 
la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli 
operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti);

-	 in data 11.03.2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESR-FSE 2014/2020 che ha 
approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e i criteri per la selezione delle operazioni; 

-	 nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazioni turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifestate 
dalla Giunta con la DGR n. 2421/2015; 

-	 in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’Agenzia regionale Pugliapromozione nell’ambito della pro-
grammazione del PO FESR 2007/2013 e dei risultati conseguiti, in particolar modo nell’ambito della valoriz-
zazione dell’offerta turistica regionale e del consolidamento del brand Puglia, con DGR  675 del 18 maggio 
2016 si confermano le attività, di seguito indicate, già individuate all’interno dell’Azione 6.8 del POR Puglia 
2014-2020 per le quali sono state disposte risorse pari ad € 2.000.000,00: 
a)	 Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer); 
b)	 Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business); 
c)	 Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale;

-	 con il medesimo provvedimento la Giunta Regionale ha approvato le schede attività, allegate alla stessa de-
liberazione, coerenti con gli indirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla DGR n. 2421/2015 e con gli 
obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020 affidando all’Agenzia regionale 
Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di cui alle schede di progetto;

-	 Con nota prot. 000609–U–2016 del 13.07.2016, acquisita agli atti della Regione Puglia Sezione turismo con 
prot. n. AOO_56 02557 del 15.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso tre progetti in unico livello 
relativi alle seguenti aree di competenza:

-	 Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
-	 Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
-	 Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;
-	 Con Determina del Dirigente del Settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 sono stati approvati tre progetti di 
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cui alle aree sopra richiamate che descrivono gli obiettivi e le attività per l’avvio alla nuova programmazione 
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020;

-	 In data 1° agosto 2016 sono state sottoscritte le convenzioni di cui ai progetti sopra menzionati: prot. n. 
0006538-E-2016 (valorizzazione), prot. n. 0006539-E-2016 (comunicazione), prot. n. 6540-E-2016 (mercati 
intermediati);

PRESO ATTO 
-	 Che nella redazione degli stessi progetti i Responsabili degli Uffici hanno previsto nel computo metrico l’ap-

porto di figure professionali necessarie alla realizzazione delle attività programmate;
-	 Che con Avviso interno prot. nr. 0005975-U-2016-8/07/2016, e pubblicato in data 8 luglio 2016 la Direzio-

ne amministrativa provvedeva ad avviare interpello interno all’Agenzia Pugliapromozione finalizzato alla 
verifica della sussistenza di competenze specialistiche funzionali alla realizzazione delle attività predisposte 
nei progetti da realizzarsi ad approvazione delle schede  di cui alla nuova programmazione POR PUGLIA 
FESR-FSE 2014-2020, per l’acquisizione dei profili di seguito indicati:
•	Esperto nelle attività di comunicazione 
•	Esperto nell’utilizzo strumenti digitali: 
•	Esperto in web content editing 
•	Esperto nella tecnica  di prodotti multimediali 
•	Esperto in comunicati/conferenze stampa
•	Segreteria amministrativa
•	Segreteria tecnico-organizzativa
•	Esperto in attività di ideazione creativa/grafica 
•	Esperto in attività di marketing e promozione
•	Esperto nell’analisi dei dati statistici 
•	Esperto in attività di comunicazione istituzionale
•	Traduttore di testi

-	 con nota del 17/08/2016 prot 6880-E-2016, il responsabile dell’Ufficio Risorse umane comunicava l’esito 
negativo di detto interpello, con la presentazione di alcuna istanza da parte dei dipendenti in forza all’Agen-
zia;

RITENUTO NECESSARIO
-	 per l’Agenzia Pugliapromozione dotarsi dei succitati apporti professionali per l’espletamento di specifiche 

attività progettuali connesse  alla nuova programmazione POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020, di cui alla sche-
de di progetto approvate con Determina del Dirigente del Settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 e riferiti 
al Livello Unico di progettazione delle seguenti attività:

-	 Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
-	 Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
-	 Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;

PRESO ATTO CHE:
-	 Il Regolamento per il conferimento di incarichi professionali di lavoro autonomo di Pugliapromozione, pub-

blicato sul sito web dell’Agenzia e sul BURP della Regione Puglia, stabilisce all’articolo. 4 che il conferimento 
degli incarichi avviene di norma attraverso procedura comparativa e, nel successivo articolo 5, stabilisce 
dunque che:

	 “La procedura comparativa è effettuata:
a) 	per gli incarichi individuali, nella forma di contratto di lavoro autonomo occasionale o di prestazione 

professionale, in forma ristretta ai soggetti iscritti all’albo degli esperti di Pugliapromozione, nella cate-
goria in cui si inquadra l’oggetto dell’incarico;
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b) 	per gli incarichi individuali, nella forma di contratto di collaborazione coordinata e continuativa attraver-
so avviso pubblico di selezione”;

RITENUTO PERTANTO:
-	 di procedere alla pubblicazione di un avviso pubblico di selezione, per il conferimento di n. 15 incarichi in-

dividuali, nella forma di collaborazione coordinata e continuativa, relativamente ai seguenti profili:

Profilo n. 1 – Esperto in Comunicazione / web content editing

Numero di incarichi da conferire: n. 1

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa

Oggetto dell’incarico: Produrre contenuti sia testuali che multimediali in coerenza 
con il piano editoriale web, sviluppo della strategia di content 
marketing per la promozione turistica della destinazione e degli 
eventi, collaborazione alle attività di produzione editoriale per i 
canali social della destinazione “Puglia”, monitoraggio, controllo 
ed ottimizzazione contenuti UGC e gestione dei sistemi CMS. 

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

Profilo n. 2 – Esperto in Comunicazione / traduttore esperto in lingua inglese in ambito turisticoì

Numero di incarichi da conferire: n. 1

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa;

Oggetto dell’incarico: incarico di traduttore esperto in lingua inglese in ambito tu-
ristico - collaborazione alle attività di revisione dei testi in lin-
gua del portale regionale viaggiareinpuglia.it e di traduzione di 
nuovi testi.

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge 

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

Profilo n. 3 – Esperto in Marketing turistico / Gestione eventi internazionali e rapporti con la domanda 
estera

Numero di incarichi da conferire: n. 1

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione co-
ordinata e continuativa

Oggetto dell’incarico: Il collaboratore dovrà occuparsi della gestione di eventi internazionali 
e rapporti con la domanda estera, nonché di gestione del follow up 
di tutte le attività di progetto.

Compenso previsto: € 7.200,00 lordi, oltre oneri di legge
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Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

Profilo n. 4 – Esperto in ambito informatico / produzioni audiovisive per il web

Numero di incarichi da conferire: n. 1

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione co-
ordinata e continuativa

Oggetto dell’incarico: Il collaboratore si occuperà della gestione e ottimizzazione delle 
risorse fotografiche e video. Con particolare riferimento al moni-
toraggio e ottimizzazione di campagne video in coordinamento con 
l’area social nonché con la pianificazione editoriale. Essa si occu-
perà inoltre della verifica tecnica dei servizi video realizzati in ese-
cuzione delle predette campagne. 

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

Profilo n. 5 – Esperto addetto ufficio stampa / divulgazione attività e campagne attuative

Numero di incarichi da conferire: n. 1

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa

Oggetto dell’incarico: Monitorare la reputazione della Regione Puglia sui principali me-
dia regionali e nazionali, ponendo l’accento sulla strategia della 
destagionalizzazione e del decentramento dei flussi turistici attra-
verso la diffusione di comunicati stampa alle redazioni di giorna-
li, di tv e radio locali nonché blogger di turismo, opinion leader 
nazionali ed internazionali; organizzazione di conferenze stampa.

Compenso previsto: € 6.150,00 lordi, oltre oneri di legge

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

Profilo n. 6 – Account junior / rapporto con soggetti esterni e controllo attività

Numero di incarichi da conferire: n. 1

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione coor-
dinata e continuativa
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Oggetto dell’incarico: la risorsa si occuperà del rapporto con i fornitori di servizi individuati, 
con i concessionari esclusivisti degli spazi advertising, della predispo-
sizione del piano di produzione on off line dei contenuti pubblicitari 
ed editoriali, e verificherà in corso d’opera l’effettiva e materiale ero-
gazione dei servizi secondo calendario concordato. Sarà di supporto 
all’esecuzione delle attività fino a rendicontazione. Sarà infine di sup-
porto nella progettazione e realizzazione grafica dei materiali edito-
riali, nella verifica dei contenuti e nell’avvio in stampa. 

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

Profilo n. 7 – Operatore grafico / attività di ideazione creativa/grafica

Numero di incarichi da conferire: n. 1

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione co-
ordinata e continuativa

Oggetto dell’incarico: la risorsa si dovrà occupare della ideazione grafica e produzione di 
esecutivi di stampa in collaborazione con l’area comunicazione per 
il controllo e la verifica delle bozze.

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

Profilo n. 8 – Operatore di supporto /  Attività di segreteria e amministrazione

Numero di incarichi da conferire: n. 2

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione co-
ordinata e continuativa

Oggetto dell’incarico: attività di segreteria e partecipazione alle attività giuridico-ammini-
strative, supporto all’organizzazione dei processi organizzativi inter-
ni, alla realizzazione di attività delle aree tecniche e alla rendicon-
tazione della spesa.

Compenso previsto: € 6.150,00 lordi, oltre oneri di legge

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

Profilo n. 9 – Operatore di supporto / Attività di segreteria tecnico-amministrativa di progetto

Numero di incarichi da conferire: n. 3

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione coor-
dinata e continuativa
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Oggetto dell’incarico: a)	 Attività di segreteria nell’ambito dell’organizzazione di fiere ed 
eventi promozionali; 

b)	 Gestione delle PR, delle comunicazioni e-mail, e delle attività di 
segreteria a supporto delle singole attività, ivi comprese la gestio-
ne del follow up e rendicontazione. 

c)	 Gestione della piattaforma DMS, riservata agli operatori turistici 
pugliesi nonché le problematiche e modalità inerenti la corretta 
registrazione agli eventi . 

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

Profilo n. 10 – Operatore esperto / mappatura della fruizione turistica

Numero di incarichi da conferire: n. 2

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione coor-
dinata e continuativa

Oggetto dell’incarico: attività di raccolta dati e informazioni utili alla valutazione delle rica-
dute ambientali, economiche e sociali degli interventi, monitoraggio 
della customer satisfaction connessa ai servizi di accoglienza e frui-
zione territoriale con conoscenza degli strumenti e delle attività del 
Destination Audit per il monitoraggio, l’analisi e lo studio dei dati sui 
trend e sui flussi turistici regionali.

Compenso previsto: € 6.150,00 lordi, oltre oneri di legge

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

Profilo n. 11 – Operatore esperto / Attività di comunicazione istituzionale

Numero di incarichi da conferire: n. 1

Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione coor-
dinata e continuativa

Oggetto dell’incarico: La figura esterna si occupa, in linea con l’immagine e la strategia 
dell’Agenzia, della comunicazione istituzionale con il compito di cura-
re i rapporti con la Regione Puglia, le altre istituzioni pubbliche e gli 
enti locali, le associazioni imprenditoriali, i giornalisti e gli opinion le-
ader e gli operatori economici presenti nel Destination Management 
System di Pugliapromozione. 

Compenso previsto: € 6.150,00 lordi, oltre oneri di legge

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari

Impegno orientativo previsto:
(in giornate)

58 gg/u

-	 i compensi come innanzi indicati per detti incarichi sono comprensivi di ogni onere previdenziale, assisten-
ziale, assicurativo e fiscale di competenza del collaboratore, al netto di ogni onere di competenza di Puglia-
promozione (percentuale contributo INPS, INAIL, IRAP, IVA se dovuta). 
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VISTA
-	 VISTA la propria determinazione n. 524 del 29.12.2015 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 

pluriennale 2016 - 2018 e successive variazioni  al B.P. 2016;
-	 ed accertata la disponibilità di fondi esistenti sul capitolo 11023 “ POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – azione 

6.8” del Bilancio di previsione 2016;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

1)	 di approvare l’avviso pubblico di selezione (Allegati A e B), per il conferimento di n. 15 incarichi individuali, 
nella forma di collaborazione coordinata e continuativa, relativamente ai seguenti profili:
•	Profilo n. 1 – Esperto in Comunicazione / web content editing;
•	Profilo n. 2 – Esperto in Comunicazione / traduttore esperto in ambito turistico;
•	Profilo n. 3 – Esperto in Marketing turistico / Gestione eventi internazionali e rapporti con la domanda 

estera;
•	Profilo n. 4 – Esperto in ambito informatico / produzioni audiovisive per il web;
•	Profilo n. 5 – Esperto addetto ufficio stampa / divulgazione attività e campagne attuative;
•	Profilo n. 6 – Account junior / rapporto con soggetti esterni e controllo attività;
•	Profilo n. 7 – Operatore grafico / attività di ideazione creativa/grafica;
•	Profilo n. 8 – Operatore di supporto /  Attività di segreteria e amministrazione;
•	Profilo n. 9 – Operatore di supporto / Attività di segreteria tecnico-amministrativa di progetto;
•	Profilo n. 10 – Operatore esperto / mappatura della fruizione turistica;
•	Profilo n. 11 – Operatore esperto / Attività di comunicazione istituzionale;

2)	 di nominare RUP il dott. Occhiogrosso Giovanni, Responsabile AP Ufficio Risorse Umane dell’Agenzia regio-
nale del turismo Pugliapromozione 

3)	 di dare mandato all’Ufficio Risorse Umane di espletare, col supporto della direzione amministrativa, tutta 
l’istruttoria e gli adempimenti necessari relativamente al compimento della selezione ed all’affidamento 
degli incarichi;

4)	 di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione della Direzione Generale di Pugliapromozione  
di impegnare la somma complessiva di € 112.600,00 sul capitolo 11023 “ POR Puglia 2014/2020 – Asse 
VI – azione 6.8” del Bilancio di previsione 2016;

5)	 di dare atto che qualora il Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio, 
per il Tramite del Dirigente del Settore Turismo disponga una  proroga all’anno 2017, delle attività di cui 
al livello Unico di progettazione riferito ai progetti: a) Valorizzazione dell’offerta turistica regionale, b) 
Programma di promozione turistica nei mercati intermediati, c) Promozione e comunicazione dei prodotti 
turistici regionali, la scrivente Agenzia potrà procedere, qualora lo ritenga necessario e laddove se ne rav-
visi la necessità, ad una ulteriore proroga dei contratti di cui all’avviso e nel rispetto delle disposizoni di cui 
al comma 4 dell’art. 1 del D.Lgs. 15 giugno 2015 nr. 81;

6)	 di prendere atto che il presente provvedimento: 
a)	 è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e funzio-

namento di Pugliapromozione;
b)	 è pubblicato sul BURP della regione Puglia;
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c)	 viene pubblicato all’indirizzo web www.agenziapugliapromozione.it – area Trasparenza;
d)	 viene trasmesso al Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio, così 

come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
e)	 Composto da n.  13  facciate (più 22 pagine degli allegati A e B) , è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio autonomo/vincolato: 2016
Esercizio finanziario: 2016

Impegno di spesa nr. 100/2016 di € 112.600,00 sul cap. 11023 del B.P. 2016;

Nome dell’intervento in contabilità:
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO 

DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. AVVISO DI SELEZIONE E CONFERIMENTO INCARICHI DI LAVORO AUTO-
NOMO PER L’ATTUAZIONE DEI PROGETTI.  

Visto di regolarità contabile
Il Responsabile AP  “Bilancio e controllo di gestione” 

dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vi-

gente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile AP  (Ufficio Risorse Umane)
dott. Giovanni Occhiogrosso

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo

IL DIRETTORE GENERALE ad interim
dott. Matteo Minchillo
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Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020  “Attrattori culturali, naturali e turismo”  
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali  

Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali  – CUP B39J16003550009; 
Programma di promozione turistica nei mercati intermediati – CUP B39J16003540009; 

Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale – CUP B39J16003530009; 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA SELEZIONE DI ESPERTI A CUI AFFIDARE INCARICHI DI LAVORO AUTONOMO NELLA 

FORMA DEL CONTRATTO DI COLLABORAZIONE COOORDINATA E CONTINUATIVA 
CONNESSI ALL’ATTUAZIONE DEI PROGETTI  DI  
PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA 

 

Art. 1 
Obiettivi generali delle attività oggetto del presente avviso

 
La Regione Puglia, ai sensi della Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1 (così come modificata dalla 
Legge Regionale 3 dicembre 2010, n. 18) e del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 
febbraio 2011, n. 176, ha istituito l’Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata 
PUGLIAPROMOZIONE.  
 
PUGLIAPROMOZIONE, pertanto, è lo strumento operativo delle politiche della Regione in materia 
di promozione dell’immagine unitaria della Puglia, fa riferimento alla programmazione regionale e 
opera in raccordo con gli enti locali nell’ottica dello sviluppo sostenibile e dei valori 
dell’accoglienza e dell’ospitalità.  
 
Il Comitato di sorveglianza del FESR – FSE 2014/2020 In data 11 marzo 2016 ha approvato il 
documento riguardante la metodologia e i criteri per la selezione delle operazioni. 
La Giunta Regionale, con Delibera n. 1735 del 6 di ottobre 2015, ha approvato il POR Puglia FSER – 
FSE 2014/2020, a seguito dell’approvazione da parte dei servizi della Commissione avvenuta con 
decisione C(2015)5854 del 13 di agosto 2015. 
Con Delibera di Giunta regionale, nr. 2421 del 28 di dicembre 2015, venivano approvati i primi 
indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel settore del Turismo, utili all’avvio della nuova 
programmazione FESR 2014/2020, e per l’attività dell’Agenzia regionale Pugliapromozione. 
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Con D.G.R. nr. 675 del 18 di maggio 2016 è stato disposto l’avvio degli interventi a valere 
sull’azione 6.8 – Asse VI -  del POR Puglia 2014/2020, per un importo pari ad € 2.000.000,00. Con la 
stessa sono state approvate le schede attività, coerenti con gli indirizzi di cui alla DGR 2421/2015 e 
con gli obiettivi  e criteri previsti dall’Asse VI – Azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020 ed affidata 
all’Agenzia regionale Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di cui alle schede: 

Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (Business to consumer); 
Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (Business to business); 
Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale. 

 
L’Agenzia regionale Pugliapromozione con nota prot. 000609–U–2016 del 13.07.2016, ha 
trasmesso tre progetti in unico livello relativi alle schede approvate con D.G.R. nr. 675/2016, ed 
acquisita agli atti della Regione Puglia – Sezione turismo con prot. n. AOO_56 02557 del 
15.07.2016,. 
Con Determinazione nr. 47 del 20 di luglio 2016, la Sezione del Dipartimento – Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, ha approvato i livelli unici di progettazione presentati 
dall’Agenzia regionale Pugliapromozione e lo schema di convenzione, impegnando la somma 
complessiva di € 2.000.000,00 in favore dell’Agenzia regionale Pugliapromozione. 
In data 1° di agosto 2016, sono state sottoscritte le convenzioni secondo lo schema approvato con 
deliberazione nr. 147/2016, di cui ai seguenti interventi: 
 

Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (BtoC): CUP B39J16003550009;
 

Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (BtoB): CUP B39J16003540009; 
 

Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale: CUP B39J16003530009; 
 
PUGLIAPROMOZIONE, quindi, allo scopo di assicurare la corretta ed efficace realizzazione degli 
interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche, attivati con D.G.R. 
675/2016, avendo accertato la non disponibilità di determinate figure professionali all’interno 
della propria struttura (come da avviso interno  prot. 5975 dell’8 di luglio 2016), intende 
procedere ad una procedura comparativa attraverso Avviso pubblico di selezione finalizzato 
all’affidamento di incarichi professionali di lavoro autonomo nella forma di contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa. 
 

Art. 2 
Profili professionali e prestazioni professionali da realizzare 

 
L’acquisizione delle candidature sarà relativa ad i seguenti profili professionali: 
 

Profilo n. 1 – Esperto in Comunicazione / web content editing; 
Profilo n. 2 – Esperto in Comunicazione / traduttore esperto in ambito turistico; 
Profilo n. 3 – Esperto in Marketing turistico / Gestione eventi internazionali e rapporti con la 
domanda estera; 
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Profilo n. 4 – Esperto in ambito informatico / produzioni audiovisive per il web; 
Profilo n. 5 – Esperto addetto ufficio stampa / divulgazione attività e campagne attuative; 
Profilo n. 6 – Account junior / rapporto con soggetti esterni e controllo attività; 
Profilo n. 7 – Operatore grafico / attività di ideazione creativa/grafica; 
Profilo n. 8 – Operatore di supporto /  Attività di segreteria e amministrazione; 
Profilo n. 9 – Operatore di supporto / Attività di segreteria tecnico-amministrativa di progetto; 
Profilo n. 10 – Operatore esperto / mappatura della fruizione turistica; 
Profilo n. 11 – Operatore esperto / Attività di comunicazione istituzionale; 

 
In particolare, le funzioni di ciascun profilo professionale vengono descritte di seguito, anche se 
tale indicazione è meramente indicativa e non esaustiva. L’esperto, pertanto, potrà essere 
chiamato a svolgere tutte le altre attività complementari e/o similari a quelle descritte che 
dovessero rendersi necessarie secondo quanto richiesto e concordato dalla Direzione di 
PUGLIAPROMOZIONE. 
 
Profilo n. 1 – Esperto in Comunicazione / web content editing 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 1 

 
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa 
 

Oggetto dell’incarico: Produrre contenuti sia testuali che multimediali in coerenza con il 
piano editoriale web, sviluppo della strategia di content marketing per 
la promozione turistica della destinazione e degli eventi, 
collaborazione alle attività di produzione editoriale per i canali social 
della destinazione “Puglia”, monitoraggio, controllo ed ottimizzazione 
contenuti UGC e gestione dei sistemi CMS.  
 

Periodo orientativo di svolgimento 
dell’incarico: 

dal 1°/10/2016 al 31/12/2016 
 

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge 
 

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate) 

58 gg/u 
 

 
Profilo n. 2 – Esperto in Comunicazione / traduttore esperto in ambito turistico 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 1
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa;
Oggetto dell’incarico: incarico di traduttore esperto in lingua inglese in ambito turistico - 

collaborazione alle attività di revisione dei testi in lingua del portale 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 98 del 25-8-2016 43621

 
 

4 

regionale viaggiareinpuglia.it e di traduzione di nuovi testi. 
 

Periodo orientativo di svolgimento 
dell’incarico: 

dal 1°/10/2016 al 31/12/2016
 

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge  
 

Luogo di svolgimento dell’incarico: Bari 
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate) 

58 gg/u 
 

 
Profilo n. 3 – Esperto in Marketing turistico / Gestione eventi internazionali e rapporti con la 
domanda estera 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 1 

 
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa 
 

Oggetto dell’incarico: Il collaboratore dovrà occuparsi  della gestione di eventi internazionali 
e rapporti con la domanda estera, nonché di gestione del follow up di 
tutte le attività di progetto. 
 
 

Periodo orientativo di 
svolgimento dell’incarico: 

 
dal 1°/10/2016 al 31/12/2016 
 

Compenso previsto: € 7.200,00 lordi, oltre oneri di legge 
 

Luogo di svolgimento 
dell’incarico: 

Bari 
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate) 

58 gg/u 
 

 
Profilo n. 4 – Esperto in ambito informatico / produzioni audiovisive per il web 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 1 

 
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa 
 

Oggetto dell’incarico: Il collaboratore si occuperà della gestione e ottimizzazione delle 
risorse fotografiche e video. Con particolare riferimento al 
monitoraggio e ottimizzazione di campagne video in coordinamento 
con l’area social nonché con la pianificazione editoriale. Essa si 
occuperà inoltre della verifica tecnica dei servizi video realizzati in 
esecuzione delle predette campagne.  
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Periodo orientativo di 
svolgimento dell’incarico: 

 
dal 1°/10/2016 al 31/12/2016 
 

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge 
 

Luogo di svolgimento 
dell’incarico: 

Bari 
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate) 

58 gg/u 
 
 

 
Profilo n. 5 – Esperto addetto ufficio stampa / divulgazione attività e campagne attuative 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 1 

 
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa 
 

Oggetto dell’incarico: Monitorare la reputazione della Regione Puglia sui principali media 
regionali e nazionali, ponendo l’accento sulla strategia della 
destagionalizzazione e del decentramento dei flussi turistici attraverso 
la diffusione di comunicati stampa alle redazioni di giornali, di tv e 
radio locali nonché blogger di turismo, opinion leader nazionali ed 
internazionali; organizzazione di conferenze stampa. 
 

Periodo orientativo di 
svolgimento dell’incarico:

dal 1°/10/2016 al 31/12/2016 
 

Compenso previsto: € 6.150,00 lordi, oltre oneri di legge 
 

Luogo di svolgimento 
dell’incarico: 
 

Bari 
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate) 

58 gg/u 
 

 
 
Profilo n. 6 – Account junior / rapporto con soggetti esterni e controllo attività 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 1 

 
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa 
 

Oggetto dell’incarico: la risorsa si occuperà del rapporto con i fornitori di servizi individuati, 
con i concessionari esclusivisti degli spazi advertising, della 
predisposizione del piano di produzione on off line dei contenuti 
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pubblicitari ed editoriali, e verificherà in corso d’opera l’effettiva e 
materiale erogazione dei servizi secondo calendario concordato. Sarà 
di supporto all’esecuzione delle attività fino a rendicontazione. Sarà 
infine di supporto nella progettazione e realizzazione grafica dei 
materiali editoriali, nella verifica dei contenuti e nell’avvio in stampa.  
 

Periodo orientativo di 
svolgimento dell’incarico: 

 
dal 1°/10/2016 al 31/12/2016 
 

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge 
 

Luogo di svolgimento 
dell’incarico: 

Bari 
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate) 
 
 

58 gg/u 
 

Profilo n. 7 – Operatore grafico / attività di ideazione creativa/grafica 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 1 

 
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa 
 

Oggetto dell’incarico: la risorsa si dovrà occupare della ideazione grafica e produzione di 
esecutivi di stampa in  collaborazione con l’area comunicazione per il 
controllo e la verifica delle bozze. 
 

Periodo orientativo di 
svolgimento dell’incarico: 

 
dal 1°/10/2016 al 31/12/2016 
 

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge 
 

Luogo di svolgimento 
dell’incarico: 

Bari 
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate)

58 gg/u 

 
 
Profilo n. 8 – Operatore di supporto /  Attività di segreteria e amministrazione 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 2 

 
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa 
 

Oggetto dell’incarico: attività di segreteria e partecipazione alle attività giuridico-
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amministrative, supporto all’organizzazione dei processi organizzativi 
interni, alla realizzazione di attività delle aree tecniche e alla 
rendicontazione della spesa.
 

Periodo orientativo di 
svolgimento dell’incarico: 

 
dal 1°/10/2016 al 31/12/2016 
 

Compenso previsto: € 6.150,00 lordi, oltre oneri di legge 
 

Luogo di svolgimento 
dell’incarico: 

Bari 
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate) 

58 gg/u 
 

 
Profilo n. 9 – Operatore di supporto / Attività di segreteria tecnico-amministrativa di progetto 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 3 

 
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa 
 

Oggetto dell’incarico: a) Attività di segreteria nell’ambito dell’organizzazione di fiere ed 
eventi promozionali;  

b) Gestione delle PR, delle comunicazioni e-mail, e delle attività 
di segreteria a supporto delle singole attività, ivi comprese la 
gestione del follow up e rendicontazione.  

c) Gestione della piattaforma DMS, riservata agli operatori 
turistici pugliesi nonché le problematiche e modalità inerenti 
la corretta registrazione agli eventi .  

 
 

Periodo orientativo di 
svolgimento dell’incarico: 

 
dal 1°/10/2016 al 31/12/2016 

Compenso previsto: € 5.400,00 lordi, oltre oneri di legge 
 

Luogo di svolgimento 
dell’incarico: 

Bari 
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate) 

58 gg/u 
 

 
 
Profilo n. 10 – Operatore esperto / mappatura della fruizione turistica 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 2 

 
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 
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coordinata e continuativa 
 

Oggetto dell’incarico: attività di raccolta dati e informazioni utili alla valutazione delle 
ricadute ambientali, economiche e sociali degli interventi, 
monitoraggio della customer satisfaction connessa ai servizi di 
accoglienza e fruizione territoriale con conoscenza degli strumenti e 
delle attività del Destination Audit per il monitoraggio, l’analisi e lo 
studio dei dati sui trend e sui flussi turistici regionali. 
 

Periodo orientativo di 
svolgimento dell’incarico: 

 
dal 1°/10/2016 al 31/12/2016 
 

Compenso previsto: € 6.150,00 lordi, oltre oneri di legge 
 

Luogo di svolgimento 
dell’incarico: 

Bari 
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate) 

58 gg/u 
 

 
Profilo n. 11 – Operatore esperto / Attività di comunicazione istituzionale 
 
Numero di incarichi da conferire: n. 1 

 
Tipo di incarico: incarico individuale nella forma del contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa 
 

Oggetto dell’incarico: La figura esterna si occupa, in linea con l’immagine e la strategia 
dell’Agenzia, della comunicazione istituzionale con il compito di curare 
i rapporti con la Regione Puglia, le altre istituzioni pubbliche e gli enti 
locali, le associazioni imprenditoriali, i giornalisti e gli opinion leader e 
gli operatori economici presenti nel Destination Management System 
di Pugliapromozione.  
 

Periodo orientativo di 
svolgimento dell’incarico:

dal 1°/10/2016 al 31/12/2016 
 

Compenso previsto: € 6.150,00 lordi, oltre oneri di legge 
 

Luogo di svolgimento 
dell’incarico: 

Bari 
 

Impegno orientativo previsto: 
(in giornate) 

58 gg/u 
 

 
 

Art. 3 
Requisiti per l’ammissione  
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Per ciascuno dei profili professionali sono stabiliti i seguenti requisiti generali e specifici di 
ammissibilità, nonché i seguenti requisiti preferenziali per l’attribuzione degli incarichi: 
 
Profilo n. 1 – Esperto in Comunicazione / web content editing   
 
Requisiti generali di ammissibilità: 
 

Laurea specialistica o magistrale ai sensi del D.L. del 05.05.2004 
o Diploma di laurea specialistica a norma del D.M. n. 509/1999 
o Diploma di laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento 
degli studi universitari in materie umanistiche o Scienze della 
Comunicazione, Scienze del Turismo. 
 

Requisiti specifici di ammissibilità: Esperienza lavorativa di almeno nr. 3 anni documentata in 
attività di “web content editing” in ambito turistico (in caso di 
incarichi coincidenti, i relativi periodi non sono cumulabili per il 
raggiungimento degli anni di esperienza richiesti). 

Requisiti preferenziali: 
 

Esperienza lavorativa documentata in progetti europei nel 
settore turismo o della comunicazione per conto della Regione 
Puglia e/o di enti/aziende pubbliche e per attività similari a 
quelle indicate nell’avviso.  
Conoscenze settoriali: Editing contenuti multimediali e 
postproduzione; conoscenza di normative sulla privacy, diritto 
d’autore e requisiti legali; marketing e pubbliche relazioni; 
analisi elaborazione ed interpretazione di dati quantitativi dei 
flussi web; Ottima conoscenza del territorio regionale; 
Buona capacità di utilizzo degli strumenti informatici. 
Buona conoscenza della lingua inglese. 
 
 

Profilo n. 2 – Esperto in Comunicazione / traduttore esperto in ambito turistico 
 
Requisiti generali di ammissibilità: 
 

Laurea specialistica o magistrale ai sensi del D.L. del 05.05.2004 
o Diploma di laurea specialistica a norma del D.M. n. 509/1999 
o Diploma di laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento 
degli studi universitari in lingua inglese. 
 

Requisiti specifici di ammissibilità: Esperienza lavorativa di almeno 3 anni con comprovate attività 
di traduzione su riviste di settore e/o siti web in ambito 
turistico; 

Requisiti preferenziali: 
 

Esperienza lavorativa documentata in progetti europei nel 
settore turismo o della comunicazione per conto della Regione 
Puglia e/o di enti/aziende pubbliche e per attività similari a 
quelle indicate nell’avviso. 
Conoscenze settoriali: eccellente conoscenza della lingua 
Inglese - buona conoscenza di almeno un’altra lingua (tra 
Francese, Tedesco, Russo, Spagnolo e Portoghese); Competenza 
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nell’utilizzo degli strumenti di Office Automation su piattaforme 
Windows e Open Source; Ottima conoscenza del territorio 
regionale;

 
Profilo n. 3 – Esperto in Marketing turistico / Gestione eventi internazionali e rapporti con la 
domanda estera 
Requisiti generali di ammissibilità: 
 

Laurea specialistica o magistrale ai sensi del D.L. del 05.05.2004 
o Diploma di laurea specialistica a norma del D.M. n. 509/1999 
o Diploma di laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento 
degli studi universitari in materie umanistiche o scienze della 
comunicazione. 
 

Requisiti specifici di ammissibilità: Esperienza lavorativa di almeno 3 anni con comprovate attività 
di sviluppo, coordinamento e monitoraggio di progetti di 
valorizzazione turistica del territorio; 

Requisiti preferenziali: 
 

Esperienza lavorativa documentata in progetti europei nel 
settore turismo o della comunicazione per conto della Regione 
Puglia e/o di enti/aziende pubbliche e per attività similari a 
quelle indicate nell’avviso. 
Comprovate capacità di analisi e valutazione delle peculiarità 
del prodotto turistico regionale in relazione alla domanda di 
mercato nazionale ed estera; comprovate capacità organizzative  
di eventi di promozione in ambito turistico in Italia e all’estero. 
Spiccata conoscenza, comprovata da esperienze lavorative 
pregresse, dei mercati esteri, europei ed extra europei, in 
attività di marketing turistico e territoriale.  
Buona capacità di utilizzo degli strumenti informatici. 
Buona conoscenza della lingua inglese. 

 
Profilo n. 4 – Esperto in ambito informatico / produzioni audiovisive per il web  
 
Requisiti generali di ammissibilità: 
 

Laurea specialistica o magistrale ai sensi del D.L. del 05.05.2004 
o Diploma di laurea specialistica a norma del D.M. n. 509/1999 
o Diploma di laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento 
degli studi universitari in materie umanistiche,  Scienze della 
comunicazione, Scienze del Turismo,  o Scienze e tecnologie 
informatiche. 
 

Requisiti specifici di ammissibilità: Esperienza lavorativa di almeno nr. 3 anni documentata in 
attività di realizzazione di contenuti informativi e fotografici  e 
video per il web; 

Requisiti preferenziali: 
 

Esperienza lavorativa documentata in progetti europei nel 
settore turismo o della comunicazione per conto della Regione 
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Puglia e/o di enti/aziende pubbliche e per attività similari a 
quelle indicate nell’avviso.  
Conoscenze settoriali: ottima competenza nell’utilizzo dei 
software di archiviazione fotografica, programmi di editing 
video e dei CSM; Ottima conoscenza del territorio regionale; 
Buona capacità di utilizzo degli strumenti informatici. 
Buona conoscenza della lingua inglese. 
 

 
Profilo n. 5 – Esperto addetto ufficio stampa / divulgazione attività e campagne attuative 

Requisiti generali di ammissibilità: Laurea specialistica o magistrale ai sensi del D.L. del 05.05.2004 
o Diploma di laurea specialistica a norma del D.M. n. 509/1999 
o Diploma di laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento 
degli studi universitari in materie umanistiche o Scienze della 
Comunicazione. 
 

Requisiti specifici di ammissibilità: Esperienza lavorativa di almeno nr. 5 anni documentata in 
attività di “Addetto Stampa”. 
Iscrizione all’albo nazionale dei giornalisti di cui all’art.26 della 
legge 69/1963 indicando se praticante, pubblicista o 
professionista; 

Requisiti preferenziali: 
 

Esperienza lavorativa documentata nel settore turismo o della 
comunicazione per conto della Regione Puglia e/o di 
enti/aziende pubbliche e per attività similari a quelle indicate 
nell’avviso.  
Predisposizione e diffusione di comunicati stampa tradizionali e 
web, organizzazione conferenze stampa locali e nazionali, 
gestione rapporti con i media. 
Buona capacità di utilizzo degli strumenti informatici. 
Buona conoscenza della lingua inglese. 
 

Profilo n. 6 – Account junior / rapporto con soggetti esterni e controllo attività 
 
Requisiti generali di ammissibilità: 
 

Laurea specialistica o magistrale ai sensi del D.L. del 05.05.2004 
o Diploma di laurea specialistica a norma del D.M. n. 509/1999 
o Diploma di laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento 
degli studi universitari in materie umanistiche, Scienze della 
Comunicazione o Scienze del Turismo. 
 

Requisiti specifici di ammissibilità: Esperienza lavorativa di almeno nr. 3 anni documentata in 
attività di “Account junior” in ambito turistico o culturale. 

Requisiti preferenziali: Esperienza lavorativa documentata in progetti europei nel 
settore turismo o della comunicazione per conto della Regione 
Puglia e/o di enti/aziende pubbliche e per attività similari a 
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quelle indicate nell’avviso. 
Aver predisposto contenuti di comunicazione finalizzati alla 
realizzazione di campagne on/off line attraverso piani di 
produzione. 
Buona capacità di utilizzo degli strumenti informatici. 
Buona conoscenza della lingua inglese. 
 

Profilo n. 7 – Operatore grafico / attività di ideazione creativa/grafica 
 
Requisiti generali di ammissibilità: 
 

Diploma di scuola superiore. 
 

Requisiti specifici di ammissibilità: Diploma di abilitazione professionale in progettazione e 
sviluppo grafico. 
Esperienza lavorativa di almeno nr. 3 anni documentata in 
attività di grafico nel settore del turismo. 

 
Requisiti preferenziali: 
 

 
Esperienza lavorativa nel settore turismo o della comunicazione 
per conto della Regione Puglia e/o di enti/aziende pubbliche e 
per attività similari a quelle indicate nell’avviso. 

Avere conoscenza  e capacità di lavoro sia  in ambiente 
Windows e Mac, utilizzando i principali strumenti applicativi 
(Adobe Illustrator, Adobe photoshop, Adobe indesign, 
dreamweaver) e le utilities  per la navigazione, la ricerca e la 
comunicazione multimediale 

Buona conoscenza della lingua inglese 
 
Profilo n. 8 – Operatore di supporto /  Attività di segreteria e amministrazione 
 
Requisiti generali di ammissibilità: 
 

Laurea specialistica o magistrale ai sensi del D.L. del 05.05.2004 
o Diploma di laurea specialistica a norma del D.M. n. 509/1999 
o Diploma di laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento 
degli studi universitari in materie umanistiche, Scienze della 
Comunicazione o Scienze del Turismo. 

Requisiti specifici di ammissibilità: Esperienza lavorativa di almeno nr. 3 anni documentata in 
attività di segreteria ed amministrazione in ambito turistico o 
culturale. 

 
Requisiti preferenziali: 
 

 
Esperienza lavorativa documentata in progetti europei nel 
settore turismo o della comunicazione per conto della Regione 
Puglia e/o di enti/aziende pubbliche e per attività similari a 
quelle indicate nell’avviso. 
Buona capacità di utilizzo degli strumenti informatici. 
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Buona conoscenza della lingua inglese 
 

 
Profilo n. 9 – Operatore di supporto / Attività di segreteria tecnico-amministrativa di progetto 
 
Requisiti generali di ammissibilità: 
 

Laurea specialistica o magistrale ai sensi del D.L. del 05.05.2004 
o Diploma di laurea specialistica a norma del D.M. n. 509/1999 
o Diploma di laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento 
degli studi universitari in materie umanistiche, Scienze della 
Comunicazione o Scienze del Turismo. 
 

Requisiti specifici di ammissibilità: Esperienza lavorativa di almeno nr. 3 anni documentata in 
attività di segreteria ed amministrazione in ambito turistico o 
culturale. 
 

 
Requisiti preferenziali: 
 

 
Esperienza lavorativa documentata in progetti europei nel 
settore turismo o della comunicazione per conto della Regione 
Puglia e/o di enti/aziende pubbliche e per attività similari a 
quelle indicate nell’avviso. 
 
Ottima conoscenza del patrimonio storico-artistico e 
naturalistico regionale. 
 
Buona capacità di utilizzo degli strumenti informatici. 
Buona conoscenza della lingua inglese 
 

Profilo n. 10 – Operatore esperto / mappatura della fruizione turistica 
 
Requisiti generali di ammissibilità: 
 

Laurea specialistica o magistrale ai sensi del D.L. del 05.05.2004 
o Diploma di laurea specialistica a norma del D.M. n. 509/1999 
o Diploma di laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento 
degli studi universitari in materie umanistiche, Scienze della 
Comunicazione o Scienze del Turismo. 

Requisiti specifici di ammissibilità: Esperienza lavorativa di almeno nr. 2 anni documentata in 
attività di mappatura della fruizione turistica in ambito turistico 
o culturale. 

 
Requisiti preferenziali: 
 

 
Esperienza lavorativa documentata in progetti europei nel 
settore turismo o della comunicazione per conto della Regione 
Puglia e/o di enti/aziende pubbliche e per attività similari a 
quelle indicate nell’avviso. 
Buona capacità di utilizzo degli strumenti informatici. 
Buona conoscenza della lingua inglese 
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Profilo n. 11 – Operatore esperto / Attività di comunicazione istituzionale 
 
Requisiti generali di ammissibilità: 
 

Laurea specialistica o magistrale ai sensi del D.L. del 05.05.2004 
o Diploma di laurea specialistica a norma del D.M. n. 509/1999 
o Diploma di laurea conseguita secondo il vecchio ordinamento 
degli studi universitari in materie umanistiche, Scienze della 
Comunicazione o Scienze del Turismo. 

Requisiti specifici di ammissibilità: Esperienza lavorativa di almeno nr. 3 anni documentata in 
attività di attività di comunicazione istituzionale. 
Iscrizione all’albo nazionale dei giornalisti di cui all’art.26 della 
legge 69/1963 indicando se praticante, pubblicista o 
professionista; 

Requisiti preferenziali: 
 

Esperienza lavorativa documentata in progetti europei nel 
settore turismo o della comunicazione per conto della Regione 
Puglia e/o di enti/aziende pubbliche e per attività similari a 
quelle indicate nell’avviso. 
Buona capacità di utilizzo degli strumenti informatici. 
Buona conoscenza della lingua inglese. 
 

 
Per i candidati di nazionalità straniera costituisce ulteriore requisito di ammissibilità la buona 
conoscenza della lingua italiana, scritta e parlata. 
 
L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti generali o specifici di 
ammissibilità prescritti comporta l’esclusione dalla partecipazione alla procedura selettiva. 

 
I titoli e i requisiti richiesti devono essere posseduti dai soggetti interessati alla data di scadenza 
del termine di presentazione delle domande. 

 
Art. 4 

Modalità e termini di presentazione della domanda 

Per partecipare alle selezioni, i candidati:  
- dovranno compilare il curriculum vitae sull’albo online degli esperti di Pugliapromozione 

(www.alboconsulenti.agenziapugliapromozione.it) nell’area professionale e per il profilo 
professionale di pertinenza, di cui all’art 2 del presente Avviso; 

-  inviare apposita domanda di ammissione alla selezione.  
La domanda di ammissione alla selezione, secondo lo schema riportato in allegato al presente 
avviso (Allegato A), redatta in carta semplice e sottoscritta dall’interessato dovrà essere inoltrata 
entro e non oltre 15 giorni, decorrenti dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Puglia, tramite PEC all’indirizzo ufficioprotocollopp@pec.it e/o raccomandata a/r o raccomandata 
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a mano da consegnare alla sede dell’Agenzia  Pugliapromozione al seguente indirizzo, Piazza 
Moro 33/A – 70121 Bari, nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9:30 alle ore 13:00. 
 
Nella domanda, formulata in autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000 N. 445, ciascun candidato dovrà anche indicare sotto la propria responsabilità, i dati richiesti 
(dati anagrafici, iscrizione alle liste elettorali, godimento dei diritti civili e politici, titoli di studio, 
consenso al trattamento dei dati personali) e dichiarare la veridicità del curriculum vitae inserito 
sull’Albo online.  
Alla domanda dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore. 
 
Ai fini dell’ammissione della domanda farà fede il timbro di spedizione nel caso di raccomandata 
a/r e, in caso di consegna a mano, il timbro di arrivo presso PUGLIAPROMOZIONE. 
 
Saranno escluse le domande: 

pervenute dopo i termini di cui al presente articolo; 
mancanti delle informazioni richieste; 
con documentazione recante informazioni che risultino non veritiere; 
che non rispondono ai requisiti di ammissibilità di cui ai precedenti articoli 3 e 4; 
non sottoscritte per esteso ed in modo leggibile; 
presentate da soggetti non iscritti (entro il termine di presentazione delle istanze) 
all’Albo online degli esperti di Pugliapromozione nel profilo per il quale si è fatta istanza. 

 
Nella domanda (Allegato A) ciascun candidato dovrà anche indicare sotto la propria responsabilità: 
- Nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale, informazioni di 

contatto (telefono fisso, telefono mobile, indirizzo e- mail, ove presenti); 
- Per i cittadini italiani: il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non 

iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
- Per i cittadini degli altri stati membri dell’Unione Europea: il godimento dei diritti civili e 

politici negli stati di appartenenza o di provenienza; 
- Dichiarazione sul possesso dei requisiti di ordine generale di cui al successivo articolo 5; 
- Dichiarazione sulla veridicità del curriculum vitae inserito nell’Albo Online; 
- Dichiarazione sul possesso dei requisiti di ammissibilità; 
- Consenso per il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e successive 

modifiche e integrazioni. 
Per quanto riguarda il requisito dell’esperienza lavorativa, la documentazione da allegare potrà 
essere costituita da contratti, attestazioni, provvedimenti amministrativi, etc.  
 

 
Art. 5 

Esclusioni 
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E’ preclusa la partecipazione alla presente selezione  ai soggetti non in possesso dei requisiti di 
ordine generale di seguito esposti:  
a)  Godimento dei diritti civili e politici;  
b)  Assenza di sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero di sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che 
incide sulla moralità professionale o per delitti finanziari;  
c) Assenza nell’esercizio della propria attività professionale, di errore grave, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice;  
d) Non essersi resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni relative ai 
requisiti di ordine generale ed alla propria capacità tecnica; 
e) Non essere legati da rapporti di parentela entro il 4^ grado o di affinità entro il 2^ grato con 
dirigenti o dipendenti di Pugliapromozione. 
A dimostrazione che il soggetto non si trova in una delle situazioni di cui alle lettere a), b), c) di cui 
al comma che precede sarà sufficiente sottoscrivere, ai sensi degli artt. 46 e ss. del D.P.R. 
445/2000, la dichiarazione sostitutiva in autocertificazione prevista dal modello della domanda di 
partecipazione.  
I Soggetti interessati prendono atto che, in caso di incongruità tra quanto dichiarato e quanto 
eventualmente accertato, Pugliapromozione effettuerà l’automatica esclusione dalla selezione e 
cancellazione dall'Albo, nonché l'interruzione immediata di qualsiasi rapporto in essere tra 
Pugliapromozione e il soggetto, con riserva di richiedere risarcimento degli eventuali maggiori 
danni.  

 
 

Art. 6
Procedura di selezione 

 
Per la valutazione comparativa dei candidati è istituita una Commissione di Valutazione.  
I membri della commissione sono nominati dal Direttore Generale, sulla base delle specificità 
professionali e tecniche richieste.  
La Commissione procede all’esame delle domande dei candidati in possesso dei requisiti generali e 
specifici di ammissibilità attribuendo i seguenti punteggi: 
A) Titoli formativi relativi al profilo (max 10 punti): 

- Titoli formativi indicati come requisiti relativi al profilo: 
o Diploma di Laurea ante DM 509/99 e Laurea Specialistica o Laurea Magistrale in DM 

270/2004 (max 7 punti), se conseguito: 
con una votazione da 95/110 a 100/110, punti 3;
con una votazione da 101/110 a 105/110, punti 5; 
con una votazione da 106/110 a 110/110, punti 7. 

o Diploma di Maturità (esclusivamente per il profilo n. 7), se conseguito: 
con una votazione in sessantesimi da 50/60 a 57/60, punti 3; 
con una votazione in sessantesimi da 58/60 a 60/60, punti 5; 
con una votazione in centesimi da 83/100 a 95/100, punti 3; 
con una votazione in centesimi da 96/100 a 100/60, punti 5. 
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- Altri titoli di formazione conseguiti relativi a materie pertinenti al profilo professionale al 
quale si riferisce la candidatura (max 7 punti): 

o ulteriore diploma di laurea specialistica o magistrale e della laurea ante D.M. 
509/1999 (4 punti per ciascun ulteriore titolo conseguito); 

o dottorati di ricerca o altri titolo postuniversitario, conseguiti al termine di corsi di 
durata almeno triennale, rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri 
formalmente riconosciuto (3 punti per ciascun titolo conseguito); 

o master universitari di primo o secondo livello di durata almeno annuale (2 punti 
ciascun titolo conseguito); 

o corsi di formazione e/o aggiornamento organizzati da enti pubblici (1 punto per 
ciascun attestato di partecipazione). 

B) Esperienze professionali (max 20 punti): 
- per ogni trimestre ulteriore di attività professionale rispetto al periodo previsto per 

l’ammissibilità al bando, se l’esperienza è pertinente al profilo professionale al quale si 
riferisce la candidatura (3 punti); 

- per ogni semestre di attività professionale prevista quale requisiti preferenziale, se 
l’esperienza è pertinente al profilo professionale al quale si riferisce la candidatura (5 
punti). 

Al termine della valutazione secondo i criteri sopra esposti, viene redatta graduatoria per ciascun 
profilo professionale che stabilisce i candidati ammessi a sostenere il colloquio. 
Sono ammessi a sostenere il colloquio i primi cinque candidati di ciascuna graduatoria. Le 
graduatorie ed il calendario dei colloqui sono pubblicati sul sito internet dell’Agenzia 
(www.agenziapugliapromozione.it).    
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti i requisiti professionali richiesti per la selezione oggetto 
del presente avviso e accerterà le specifiche competenze ed esperienze richieste in relazione al 
profilo professionale oggetto di selezione. 
I candidati ammessi a sostenere il colloquio superano la prova orale se conseguono una votazione 
non inferiore a venti (20) punti su trenta (30) punti complessivi a disposizione della commissione, 
secondo i seguenti criteri: 
A) Valore e pertinenza delle esperienze professionali rispetto al fabbisogno della 

Amministrazione (max 20 punti); 
B) Livello delle conoscenze settoriali relative al profilo professionale ricercato (max punti 10). 

La graduatoria finale viene pubblicata, dopo le determinazioni del Direttore generale di 
Pugliapromozione, esclusivamente sul sito web di Pugliapromozione, con l’indicazione per ciascun 
candidato del punteggio ottenuto in sede di esame dei titoli e delle referenze, del punteggio 
ottenuto in sede di colloquio/prova e di quello complessivo. Eventuali ex aequo sono risolti in base 
ai titoli preferenziali dichiarati in domanda. In caso di permanenza della situazione di ex aequo 
costituisce criterio di preferenza la più giovane età.  
Avverso la graduatoria finale è ammesso ricorso, per i soli vizi di legittimità, da presentarsi entro 
15 giorni dalla pubblicazione della stessa. La Commissione di selezione valuterà i ricorsi pervenuti 
approvandoli o rigettandoli con specifica motivazione. La graduatoria eventualmente aggiornata 
sarà pubblicata esclusivamente sul sito web di Pugliapromozione, con l’indicazione dei nuovi 
punteggi attribuiti.  
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L’inserimento nella graduatoria non fa sorgere in capo a PUGLIAPROMOZIONE alcun obbligo alla 
contrattualizzazione e/o inquadramento dei soggetti individuati. 
 
PUGLIAPROMOZIONE si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dai partecipanti 
alla presente procedura.  
PUGLIAPROMOZIONE, inoltre, si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o annullare 
il presente avviso o di non addivenire al conferimento degli incarichi in oggetto, in ragione di 
circostanze attualmente non valutabili, né prevedibili o di disposizioni che impedissero, in tutto o in 
parte, la procedura in argomento, senza che per l’interessato insorga alcuna pretesa o diritto.  
 
La partecipazione implica l'accettazione incondizionata di tutte le norme contenute nel presente 
avviso, nonché di tutte quelle stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia. 
 

 
Art. 7 

Validità della graduatoria 
 
Decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione, la graduatoria di cui all’art. 6 sarà considerata 
definitiva ed avrà validità per tre anni.  
Pugliapromozione ricorrerà a detta graduatoria, sino ad esaurimento, per ogni esigenza connessa 
al conseguimento dei fabbisogni dell’amministrazione, coerente con l’oggetto dell’avviso pubblico, 
inclusi i casi di interruzione in corso d’opera dell’incarico da parte di qualche collaboratore o di 
allargamento del gruppo di lavoro. 

 
 

Art. 8 
Conferimento degli incarichi 

 
ll conferimento dell’incarico avviene con atto del Direttore Generale, con le seguenti modalità:  
a) previa autocertificazione del possesso dei requisiti dichiarati e verifica della disponibilità del 
soggetto e previo accertamento dell’insussistenza di potenziali cause di incompatibilità/conflitti di 
interesse, Pugliapromozione provvederà a stipulare con il soggetto apposito contratto;   
b) previa presentazione da parte del soggetto selezionato della documentazione attestante il 
possesso dei requisiti e la dichiarazione di accettazione dell’incarico entro 7 gg. dalla data di 
formale comunicazione di affidamento dell’incarico. Detta documentazione dovrà essere 
consegnata a mano all’Ufficio Personale di Pugliapromozione ovvero trasmessa per posta a mezzo 
raccomandata. In questo ultimo caso farà fede il timbro postale. Decorso tale termine, e in 
assenza di accettazione dell’incarico, si provvederà allo scorrimento della graduatoria. In caso di 
incompletezza o non corrispondenza della documentazione relativa al possesso dei requisiti, 
Pugliapromozione, potrà richiedere al collaboratore la produzione di documentazione integrativa, 
stabilendo un termine non inferiore a 7 gg. per la produzione della stessa. Nel caso l’insufficienza 
dovesse permanere, decorso tale termine, l’affidamento non sarà perfezionato e si provvederà 
allo scorrimento della graduatoria.  
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Art. 9 
Condizioni contrattuali 

 
Le modalità di espletamento dell’incarico, eventualmente conferito, saranno disciplinate da 
appositi contratti stipulati in forma scritta, ai sensi della vigente normativa in materia. 
Il contratto conterrà i seguenti elementi: 

identità delle parti e professionalità dell’incaricato;  
individuazione delle prestazioni richieste e delle forme e modalità di coordinamento con le 
attività della Agenzia in cui si inquadrano;  
la denominazione e descrizione del progetto in cui si inquadra la collaborazione stessa, 
nonché i risultati attesi;  
durata della prestazione; 
entità dei compensi e modalità e tempi di erogazione;  
coperture assicurative; 
regime degli oneri previdenziali e fiscali;  
obblighi in materia di riservatezza;  
disciplina del recesso del rapporto. 

La durata del contratto può essere prorogata ed il compenso proporzionalmente aumentato, in 
caso di ulteriori esigenze connessa al conseguimento dei fabbisogni dell’amministrazione, 
coerente con l’oggetto dell’avviso pubblico. 
 

 
Art. 10 

Responsabile del procedimento e richiesta di informazioni 
 
Responsabile del procedimento del presente avviso di selezione è il Dott. Giovanni Occhiogrosso,  
Responsabile AP dell’Ufficio Risorse Umane di PUGLIAPROMOZIONE. 
 
Per tutte le comunicazioni aventi rilievo ai fini del presente procedimento di selezione faranno 
fede esclusivamente le pubblicazioni sui siti www.agenziapugliapromozione.it e 
www.alboconsulenti.agenziapugliapromozione.it.
 
Per informazioni sulla presente procedura è possibile inviare una mail a:  
risorseumane@viaggiareinpuglia.it .  
 

 
 

Art. 11 
Informativa trattamento dati personali 
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In applicazione del D.Lgs. 196/2003, il Responsabile del trattamento dei dati personali è il 
Direttore Generale ad interim di Pugliapromozione, dott. Matteo Minchillo. I dati personali 
acquisiti da PUGLIAPROMOZIONE saranno trattati, anche con mezzi elettronici, esclusivamente per 
le finalità connesse alla procedura in oggetto, ovvero per dare esecuzione ad obblighi previsti dalla 
legge. I titolari dei dati personali conservano i diritti di cui agli artt. 7, 8, 9, 10 del D.Lgs. n. 
196/2003; in particolare, hanno diritto di richiedere l’aggiornamento, la rettifica ovvero, qualora vi 
abbiano interesse, l’integrazione dei dati, e di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati 
che li riguardano. 
 
 

Art. 12 
Disposizioni finali 

 
La partecipazione alla procedura di selezione comporta l’accettazione delle norme riportate nel 
presente avviso. Per tutto quanto non previsto nel presente avviso si fa riferimento al 
Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo di Pugliapromozione, 
pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia, alle leggi e disposizioni vigenti in materia. 
 
 
Bari, lì _____________________ 

 
 

Il Direttore Generale ad interim 
Dott. Matteo Minchillo 

 
Allegati: 

Allegato A – Istanza di partecipazione. 
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Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020  “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali  – CUP B39J16003550009; 
Programma di promozione turistica nei mercati intermediati – CUP B39J16003540009; 

Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale – CUP B39J16003530009; 

Domanda di partecipazione

PugliaPromozione – Direzione Generale
ufficioprotocollopp@pec.it  

Piazza Moro 33/A – 70122 Bari.

Il sottoscritto ………………………. nato a ………………………………. il ………………………………………………, 
residente a ………………………………………, Via …………………………………………………………………………………., 
Codice Fiscale ……………………………………., Tel. ………..……………………, Cellulare ………..………………… 
Email ………………………………………………………………………….,

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare all’avviso pubblico per la selezione di esperti a cui affidare 
incarichi di lavoro autonomo nella forma del contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa connessi all’attuazione dei progetti nell’ambito del P.O. Fesr-Fse 2014-2020, asse 
IV – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali azione 6.8 interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche,

per il “Profilo n. …………………………………….……………………………………………………………………………….”.

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 38, 46, 47 e 48 del D.P.R. 
445/2000 e consapevole delle sanzioni penali in caso di false dichiarazioni di cui all’art. 76 del 
citato D.P.R. 445/2000, quanto segue:

1 di essere nato a Prov. Il 
2 di essere residente a

via n.
codice fiscale 

3 di essere cittadino italiano
4 di essere cittadino del seguente Stato 

dell’Unione Europea 
5 di avere una buona conoscenza scritta e parlata della lingua italiana (per i cittadini 

stranieri)
6 di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di
7 di non essere iscritto nelle liste elettorali  o di essere 

stato cancellato dalle liste elettorali per la seguente 
motivazione

8 di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza
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9 di non essere stato escluso dall’elettorato attivo né essere stato destituito o dispensato 
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziato, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile 

10 di non aver riportato condanne penali e non avere in corso procedimenti penali pendenti
per qualsiasi reato che incide sulla moralità professionale o per delitti finanziari

11 di non essere stato interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato
12 di non avere contenziosi in corso con PUGLIAPROMOZIONE e la Regione Puglia
13 di non essere incorso, nell’ambito della propria attività professionale, di errore grave, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice
14 di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni 

relative ai requisiti di ordine generale ed alla propria capacità tecnica
15 di non essere legato da rapporti di parentela entro il 4^ grado o di affinità entro il 2^ grado 

con dirigenti o dipendenti di Pugliapromozione
16 di essere iscritto nell’Albo degli Esperti Online di 

Pugliapromozione, relativamente al seguente profilo/area 
professionale

16 che tutte le informazioni relativamente al proprio Curriculum inserito nell’Albo Online 
corrispondono al vero

17 di essere in possesso di tutti i requisiti generali e specifici di ammissibilità previsti 
dall’Avviso relativamente allo specifico profilo professionale per il quale si fa istanza, 
previsti dall’articolo 3 dell’Avviso Pubblico

18 di non essere in una delle situazioni di esclusione previste dall’articolo 5 dell’Avviso 
Pubblico

19 di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 
196/2003 e successe vie modifiche e integrazioni, per l’espletamento della procedura 
selettiva e per l’eventuale affidamento dell’incarico. 

Data ………………………………….. Firma _______________________________

Il sottoscritto si impegna altresì a comunicare l’eventuale variazione del proprio recapito, 
indicando di seguito il domicilio presso il quale intende ricevere le comunicazioni relative al 
presente avviso:

Via …………………………………………………….……… CAP ….……… Città ……………………………………. Prov. ……… 
Tel. ……………………………. Cell. …………………………………. e-mail …………….…………………………………………….

Si allega:
- Fotocopia di un documento di identità in corso di validità;
- Documentazione attestante il possesso dei requisiti (eventuale);
- Altra documentazione (eventuale).

Data ………………………………….. Firma _______________________________
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 22 agosto 2016, n. 209
Avviso pubblico per la selezione di un Esperto Senior del Settore Turismo nelle attività di gestione dei 
progetti  di valorizzazione dell’Offerta Turistica Regionale affidati all’Agenzia Regionale del Turismo 
PugliaPromozione in ambito istituzionale e nell’attuazione del PO FESR-FSE 2014-2020. Approvazione ed 
Indizione Bando.

L’anno 2016, il giorno ventidue del mese di agosto, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di 
Pugliapromozione:

-	 VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 
2010, n. 18;

-	 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia 
Regionale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

-	 VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

-	 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale nr. 1596 del 09/09/2015 relativa al conferimento ad interim 
delle funzioni di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo 
Minchillo; 

-	 VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

-	 VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

-	 VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

-	 VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

-	 VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 convertito nella Legge n. 114 dell’ 11.08.2014 recante Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari;

-	 VISTA la D.G.R.  n. 2421 de 28 dicembre 2015,  “Primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel 
settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014‐2020 e per L’attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione”;

-	 VISTA la D.G.R. n. 675 del 19 maggio 2016 POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Azione 6.8“Interventi per il 
riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

-	 VISTA la Determinazione del D.G. n. 524 del 29.12.2015 con la quale è stata approvato il bilancio di previsione 
pluriennale 2016 - 2018;

-	 VISTA la Determinazione n. 82 del 05.04.2016 con la quale si approvava la variazione al B.P. 2016;
-	 VISTA la Determinazione n. 191 del 29.07.2016 con la quale si approvava la seconda variazione al B.P. 2016;

PREMESSO CHE
-	 Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del Turismo (istituita con Decreto del Presidente della Giunta della 

Regione Puglia n. 176 del 2011 – come previsto dalla Legge Regionale n.1 del 2011, modificata dalla L.R. 
18/2010), è lo strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’imma-
gine unitaria della Regione e promozione turistica locale;

-	 L’art. 7 della Legge Regionale n. 1 del 2002, come novellato dalla L.R. 18/2010, alle lettere a), e) ed f), 
(e come ribadito dall’art. 2 del Regolamento n. 9/2011) nella definizione dei compiti dell’ARET, tra l’altro, 
stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 98 del 25-8-2016 43641

paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze”, “sviluppa e coordina gli 
interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio cultu-
rale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero 
territorio regionale” e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, 
manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo 
culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del territorio”;

-	 Pugliapromozione, a norma del Regolamento Regionale n. 9 del 2011 “promuove e qualifica l’offerta turisti-
ca dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e 
sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre 
l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo”, “promuove lo 
sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché 
di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi”, “sviluppa e 
coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patri-
monio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive 
dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli 
indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazio-
nali e a programmi interregionali e comunitari”, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione”, 
“provvede ad attuare ogni altro compito assegnato dalla Regione”;

-	 Lo stesso Regolamento n. 9/2011, all’art. 3, comma 1, lettera a), stabilisce che Pugliapromozione, tra i pro-
pri compiti specifici, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali 
e di operatori privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività 
culturali e di beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comu-
nitaria nazionale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e 
amministrativa per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione”;

PREMESSO ALTRESI’ CHE
-	 l’art 2 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce che l’Agenzia è lo 

strumento operativo della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Puglia;
-	 gli artt. 2 e 3 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabiliscono compiti 

e funzioni di Pugliapromozione;
-	 l’art. 6 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce che il Direttore 

Generale “assicura i livelli ottimali di organizzazione della struttura”;
-	 il citato art. 6 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce altresì 

che il Direttore Generale “stipula i contratti” finalizzati ad acquisire “collaborazioni specializzate idonee ad 
assicurare il conseguimento degli obiettivi derivanti dalla programmazione regionale”;

CONSIDERATO CHE:
-	 con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stato confermato quale Autorità di Gestio-

ne il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come Responsabile del FSE la Dirigente 
del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007-2013;

-	 con Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, la Giunta regionale ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo 
seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015;

-	 in data 11.03.2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESR-FSE 2014/2020 che ha 
approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle operazioni; 

-	 nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifesta-
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te dalla Giunta con la DGR n. 2421/2015; 
-	 in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’Agenzia regionale Pugliapromozione nell’ambito della pro-

grammazione del PO FESR 2007/2013 e dei risultati conseguiti, in particolar modo nell’ambito della valoriz-
zazione dell’offerta turistica regionale e del consolidamento del brand Puglia, con DGR  675 del 18 maggio 
2016 si confermano le attività, di seguito indicate, già individuate all’interno dell’Azione 6.8 del POR Puglia 
2014-2020 per sono state disposte risorse pari ad € 2.000.000,00: 
a)	 Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer); 
b)	 Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business); 
c)	 Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale;

-	 con il medesimo provvedimento la Giunta Regionale ha approvato le schede attività, allegate alla stessa de-
liberazione, coerenti con gli indirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla DGR n. 2421/2015 e con gli 
obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020 affidando all’Agenzia regionale 
Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di cui alle schede di progetto di cui in premessa;

-	 con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di 
buone pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, per la defi-
nizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attività 
dell’Agenzia regionale Pugliapromozione;

- 	nella medesima Deliberazione è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento 
della destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, 
promuovendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto 
(turistico/ creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione 
di partenariati pubblico-privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attra-
verso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo 
aperto e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli 
operatori di settore e dei portatori di interesse;

- 	nelle more dell’approvazione del Piano regionale annuale degli interventi per la promozione turistica locale 
(art. 3 L.R. n.1/2002), con l’anzidetta deliberazione la Giunta regionale ha individuato tre direttrici preva-
lenti nel solco delle quali orientare la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla programmazione del 
POR Puglia FESR 2014/2020;
1) 	Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di comunicazione dei pro-

dotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione 
del brand turistico Puglia; 

2) 	Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di qua-
lità dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattori turistici e il migliora-
mento della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione 
turistica del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala;

3) 	Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e 
la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli 
operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti);

-	 Con nota prot. 000609–U–2016 del 13.07.2016, acquisita agli atti della Regione Puglia Sezione turismo con 
prot. n. AOO_56 02557 	 del 15.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso tre progetti in uni-
co livello relativi alle seguenti aree di competenza:

-	 Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
-	 Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
-	 Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;
-	 Con Determina del Dirigente del Settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 sono stati approvati tre progetti di 

cui alle aree sopra richiamate che descrivono gli obiettivi e le attività per l’avvio alla nuova programmazione 
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020;
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-	 In data 1° agosto 2016 sono state sottoscritte le convenzioni di cui ai progetti sopra menzionati: prot. n. 
0006538-E-2016 (valorizzazione), prot. n. 0006539-E-2016 (comunicazione), prot. n. 6540-E-2016 (mercati 
intermediati);

PRESO ATTO 
-	 Che con Avviso interno prot. nr. 0005975-U-2016-8/07/2016, e pubblicato in data 8 luglio 2016 la Direzio-

ne amministrativa provvedeva ad avviare interpello interno all’Agenzia Pugliapromozione finalizzato alla 
verifica della sussistenza di competenze specialistiche funzionali alla realizzazione delle attività predisposte 
nei progetti da realizzarsi ad approvazione delle schede  di cui alla nuova programmazione POR PUGLIA 
FESR-FSE 2014-2020, per l’acquisizione di vari profili, ma in particolare di un Esperto nelle attività di comu-
nicazione 

-	 Che successivamente il responsabile dell’Ufficio Risorse umane, dott. Giovanni Occhiogrosso, con nota del 
17/08/2016 prot 6880-E-2016, comunicava l’esito negativo di detto interpello, con la presentazione di alcu-
na istanza da parte dei dipendenti in forza all’Agenzia;

RITENUTO NECESSARIO
-	 Che per le imminenti attivita’ inerenti il territorio, ed in particolare per le attivita’ di programmazione terri-

toriale nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2016 riferite al coordinamento delle azioni di promozione 
degli eventi, l’Agenzia Pugliapromozione ha necessita’ di dotarsi di un esperto Senior;

-	 Che la figura di un Esperto nelle attivita’ di comunicazione e’ fondamentale al fine di  assicurare la mas-
sima efficacia degli interventi da realizzare, atteso che tale figura deve avere delle specifiche competen-
ze nell’ambito della valorizzazione turistica del territorio pugliese e compravate esperienze di almeno tre 
anni in promozione turistica ed in particolare nella gestione dei progetti FESR, la cui attività sarà rivolta al 
raccordo fra l’attività istituzionale dell’Agenzia e l’attuazione del progetto di Valorizzazione  nella nuova 
programmazione POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020, di cui alla scheda di progetto approvata con Determina 
del Dirigente del Settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 e riferita al Livello Unico di progettazione: Valoriz-
zazione dell’offerta turistica regionale;

PRESO ATTO CHE:
-	 Il Regolamento per il conferimento di incarichi professionali di lavoro autonomo di Pugliapromozione, pub-

blicato sul sito web dell’Agenzia e sul BURP della Regione Puglia, stabilisce all’articolo. 4 che il conferimento 
degli incarichi avviene di norma attraverso procedura comparativa e, nel successivo articolo 5, stabilisce 
dunque che:

“La procedura comparativa è effettuata:
a) 	per gli incarichi individuali, nella forma di contratto di lavoro autonomo occasionale o di prestazione 

professionale, in forma ristretta ai soggetti iscritti all’albo degli esperti di Pugliapromozione, nella cate-
goria in cui si inquadra l’oggetto dell’incarico;

b) 	per gli incarichi individuali, nella forma di contratto di collaborazione coordinata e continuativa attraver-
so avviso pubblico di selezione”;

RITENUTO PERTANTO:
-	 di procedere alla pubblicazione di un avviso pubblico di selezione, per il conferimento di n. 1 incarico indi-

viduale, nella forma di collaborazione coordinata e continuativa, relativamente al seguente profilo:

•	Esperto Senior del settore turismo nelle attività di gestione dei progetti di Valorizzazione dell’offerta turi-
stica regionale;

-	 Dare atto che l’Esperto individuato dovrà possedere i seguenti requisiti:
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a.	 buona padronanza della lingua inglese e di almeno un’altra lingua straniera (francese e/o spagnolo e/o 
tedesco);

b.	 essere in possesso di una significativa esperienza almeno triennale nel management di progetti cofinan-
ziati dall’Unione Europea;

c.	 essere in possesso di un’approfondita conoscenza delle seguenti tematiche:
·	 regolamenti comunitari e normativa nazionale/regionale relativa al management di progetti cofinan-

ziati dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;
·	 procedimenti amministrativi;
·	 project management e controllo di gestione;
·	 legislazione nazionale/regionale in materia turistica;
·	 dinamiche del turismo pugliese;

-	 dare atto che l’incarico avrà durata di tre mesi a decorrere dalla sottoscrizione del relativo contratto;
-	 Il responsabile del procedimento è il dott. Matteo Minchillo, il quale è tenuto anche, ai fini della rendiconta-

zione delle spese effettivamente sostenute, a dare comunicazione alla Regione mediante accesso al sistema 
MIRWEB, secondo le modalità fissate dalla convenzione FESR stipulata tra Regione Puglia e Pugliapromozio-
ne.

RITENUTO CHE:
-	 l’incarico avrà durata di 3 mesi dalla data di sottoscrizione del relativo contratto;
-	 a favore dell’incaricato verrà corrisposto un compenso lordo mensile di € 2.400,00;
-	 lo schema dell’avviso pubblico e dei suoi allegati vengono acclusi al presente provvedimento (all. A) per 

farne parte integrante;
-	 la collaborazione de quo si configura come figura di particolare competenza ed altamente qualificata in 

linea con le prescrizioni di cui all’art. 7, comma 6 del D.lgs. 165/2001 e s.m.i. al fine di dare attuazione al 
progetto su richiamato;

-	 il compenso come innanzi indicato per detto incarico è comprensivo di ogni onere previdenziale, assisten-
ziale, assicurativo e fiscale di competenza del collaboratore, al netto di ogni onere di competenza di Puglia-
promozione (percentuale contributo INPS, INAIL, IRAP, IVA se dovuta). 

VISTA
-	 VISTA la propria determinazione n. 524 del 29.12.2015 con la quale è stata approvato il bilancio di previsione 

pluriennale 2016 - 2018 e successive variazioni  al B.P. 2016;
-	 ed accertata la disponibilità di fondi esistenti sul capitolo 10901 del Bilancio di previsione 2016;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

1)	 di approvare l’avviso pubblico di selezione (Allegati A e B), per il conferimento di n. 1 incarico individuale, 
nella forma di collaborazione coordinata e continuativa, relativamente al seguente profilo:
•	Esperto Senior del settore turismo nelle attività di gestione dei progetti di Valorizzazione dell’offerta 

turistica regionale;

2)	 di nominare RUP il dott. Matteo Minchillo, Direttore generale ad Interim di Pugliapromozione;

3)	 di dare mandato all’Ufficio Risorse Umane di provvedere in supporto al RUP ad espletare tutta l’istrut-
toria e gli adempimenti necessari relativamente al compimento della selezione ed all’affidamento 
dell’incarico;
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4)	 di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione della Direzione Generale di Pugliapromozione  
di impegnare la somma complessiva di € 9.287,00 sul capitolo 10901 denominato “Spese per la promozio-
ne del Territorio” del Bilancio di previsione 2016;

5)	 di prendere atto che il presente provvedimento: 
a)	 è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e funzio-

namento di Pugliapromozione;
b)	 è pubblicato sul BURP della regione Puglia;
c)	 viene pubblicato per 15 (quindici) giorni consecutivi all’indirizzo web www.agenziapugliapromozione.

it – area Trasparenza;
d)	 viene trasmesso al Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio, così 

come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
e)	 Composto da n.  8  facciate (più 11 pagine degli allegati A e B) , è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio autonomo/vincolato: 2016
Esercizio finanziario: 2016

Impegno di spesa nr. 102/2016 di € 9.287,00 sul cap. 10901 del B.P. 2016;

Nome dell’intervento in contabilità:
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI UN ESPERTO SENIOR DEL SETTORE TURISMO NELLE ATTIVITA’ DI 

GESTIONE DEI PROGETTI  DI VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA REGIONALE AFFIDATI ALL’AGENZIA 
REGIONALE DEL TURISMO PUGLIAPROMOZIONE IN AMBITO ISTITUZIONALE E NELL’ATTUAZIONE DEL PO 
FESR-FSE 2014-2020. APPROVAZIONE ED INDIZIONE BANDO.

Visto di regolarità contabile
Il Responsabile AP  “Bilancio e controllo di gestione” 

dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vi-

gente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile AP  (Ufficio Risorse Umane)
dott. Giovanni Occhiogrosso

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo

IL DIRETTORE GENERALE
dott. Matteo Minchillo
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AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI UN ESPERTO SENIOR DEL SETTORE TURISMO NELLE 
ATTIVITA’ DI GESTIONE DEI PROGETTI  DI VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA 

REGIONALE AFFIDATI ALL’AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO PUGLIAPROMOZIONE IN 
AMBITO ISTITUZIONALE E NELL’ATTUAZIONE DEL PO FESR-FSE 2014-2020.

Art. 1
Obiettivi generali delle attività oggetto del presente avviso

La Regione Puglia, ai sensi della Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1 (così come 
modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 2010, n. 18) e del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, ha istituito l’Agenzia 
Regionale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE. 

PUGLIAPROMOZIONE, pertanto, è lo strumento operativo delle politiche della 
Regione in materia di promozione dell’immagine unitaria della Puglia, fa 
riferimento alla programmazione regionale e opera in raccordo con gli enti locali 
nell’ottica dello sviluppo sostenibile e dei valori dell’accoglienza e dell’ospitalità. 

Il Comitato di sorveglianza del FESR – FSE 2014/2020 In data 11 marzo 2016 ha 
approvato il documento riguardante la metodologia e i criteri per la selezione 
delle operazioni.
La Giunta Regionale, con Delibera n. 1735 del 6 di ottobre 2015, ha approvato il 
POR Puglia FSER – FSE 2014/2020, a seguito dell’approvazione da parte dei servizi 
della Commissione avvenuta con decisione C(2015)5854 del 13 di agosto 2015.
Con Delibera di Giunta regionale, nr. 2421 del 28 di dicembre 2015, venivano 
approvati i primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel settore del 
Turismo, utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014/2020, e per l’attività 
dell’Agenzia regionale Pugliapromozione.
Con D.G.R. nr. 675 del 18 di maggio 2016 è stato disposto l’avvio degli interventi a 
valere sull’azione 6.8 – Asse VI - del POR Puglia 2014/2020, per un importo pari ad € 
2.000.000,00. Con la stessa sono state approvate le schede attività, coerenti con 
gli indirizzi di cui alla DGR 2421/2015 e con gli obiettivi  e criteri previsti dall’Asse VI –
Azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020 ed affidata all’Agenzia regionale 
Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di cui alle schede:
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Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (Business to 
consumer);
Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (Business to 
business);
Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale.

L’Agenzia regionale Pugliapromozione con nota prot. 000609–U–2016 del 
13.07.2016, ha trasmesso tre progetti in unico livello relativi alle schede approvate 
con D.G.R. nr. 675/2016, ed acquisita agli atti della Regione Puglia – Sezione 
turismo con prot. n. AOO_56 02557 del 15.07.2016,.
Con Determinazione nr. 47 del 20 di luglio 2016, la Sezione del Dipartimento –
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, ha approvato i livelli 
unici di progettazione presentati dall’Agenzia regionale Pugliapromozione e lo 
schema di convenzione, impegnando la somma complessiva di € 2.000.000,00 in 
favore dell’Agenzia regionale Pugliapromozione.
In data 1° di agosto 2016, sono state sottoscritte le convenzioni secondo lo 
schema approvato con deliberazione nr. 147/2016, di cui ai seguenti interventi:

Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (BtoC): CUP 
B39J16003550009;
Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (BtoB): CUP 
B39J16003540009;
Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale: CUP B39J16003530009;

 
PUGLIAPROMOZIONE, quindi, allo scopo di assicurare la corretta ed efficace 
realizzazione degli interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni 
turistiche, attivati con D.G.R. 675/2016, avendo accertato la non disponibilità di 
determinate figure professionali all’interno della propria struttura (come da avviso 
interno  prot. 5975 dell’8 di luglio 2016), intende procedere alla selezione di un 
esperto del settore turismo che dovrà supportare la propria struttura nelle attività 
di management degli interventi in questione.

L’esperto dovrà avere una buona padronanza della lingua inglese e di almeno 
un’altra lingua straniera (francese e/o spagnolo e/o tedesco) e dovrà aver 
maturato una significativa esperienza almeno triennale nel management di 
progetti cofinanziati dall’Unione Europea per conto di enti/aziende pubbliche nel 
settore turistico. L’esperto, inoltre, dovrà disporre di capacità organizzative e di 
coordinamento e dovrà essere in possesso di una approfondita conoscenza delle 
seguenti tematiche:

regolamenti comunitari e normativa nazionale/regionale relativa al 
management di progetti cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale;
procedimenti amministrativi;
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project management e controllo di gestione;
legislazione nazionale/regionale in materia turistica;
dinamiche del turismo pugliese

Art. 2
Attività oggetto dell’incarico

 

L’esperto dovrà supportare PUGLIAPROMOZIONE nelle attività istituzionali riferite 
alla valorizzazione dell’offerta turistica regionale e raccordare le attività 
nell’ambito degli interventi finanziati a valere sui progetti di Valorizzazione 
assegnati a Pugliapromozione riferiti all’azione 6.8 del P.O. Fesr 2014/2020, e degli 
ulteriori interventi che potrebbero esserle affidati  nell’immediato futuro a valere 
sulla medesima Linea di Intervento.
In particolare, l’esperto dovrà svolgere le seguenti attività nell’ambito dei progetti 
inerenti la qualificazione e l’organizzazione dell’offerta turistica:

redazione dei progetti esecutivi che verranno richiesti dalla Direzione 
Generale;
curare i rapporti con gli attori locali, con la Regione Puglia e con gli altri enti 
pubblici eventualmente coinvolti attività progettuali; 
management del progetto;
ideazione ed organizzazione di eventi ed attività per la qualificazione e la 
fruibilità degli attrattori turistici;
partecipazione agli incontri e/o alle iniziative programmate.

L’elenco delle attività è meramente indicativo e non esaustivo. L’esperto,
pertanto, potrà essere chiamato a svolgere tutte le altre attività complementari 
e/o similari a quelle finora descritte che dovessero rendersi necessarie secondo 
quanto richiesto e concordato dalla Direzione di PUGLIAPROMOZIONE.

Art. 3
Requisiti per l’ammissione alla selezione e requisiti preferenziali

Per partecipare alla selezione i candidati devono essere in possesso, alla data di 
scadenza del presente avviso, dei seguenti requisiti:

- Cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea;
- Godimento dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza;
- Non essere stati esclusi dall’elettorato attivo né essere stati destituiti o 

dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati,
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile;

- Non aver riportato condanne penali e non avere in corso procedimenti 
penali pendenti;

- Non avere contenziosi in corso con PUGLIAPROMOZIONE e la Regione 
Puglia;

- Diploma di Laurea magistrale o vecchio ordinamento;
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- Buona conoscenza della lingua inglese e di almeno un’altra lingua straniera 
tra francese, spagnolo e tedesco;

- Esperienza di almeno tre anni nel management di progetti cofinanziati
dall’Unione Europea per conto di enti/aziende pubbliche nel settore 
turistico.

Per i candidati di nazionalità straniera costituisce ulteriore requisito di ammissibilità 
la buona conoscenza della lingua italiana, scritta e parlata.

L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta 
l’esclusione dalla partecipazione alla procedura selettiva.

Costituisce titolo preferenziale il possesso, sempre alla data di scadenza del 
presente avviso, dei seguenti requisiti:
- Diploma di Laurea magistrale o vecchio ordinamento in scienze giuridiche, 

politiche o economiche o lauree equivalenti;
- Conseguimento dell’abilitazione professionale;
- Conoscenza certificata di almeno due lingue straniere (inglese ed un’altra 

tra francese e/o spagnolo e/o tedesco) e/o attestati di partecipazione a 
corsi di lingua ;

- Esperienza lavorativa nel settore turistico e conoscenza delle dinamiche del 
turismo pugliese attraverso esperienze professionali svolte nella Regione.

Art. 4
Modalità e termini di presentazione della domanda

Per partecipare alle selezioni, i candidati:  
- dovranno compilare il curriculum vitae sull’albo online degli esperti di Pugliapromozione 

(www.alboconsulenti.agenziapugliapromozione.it) nell’area professionale “area Esperto in 
Marketing Turistico: Progettazione programmi di valorizzazione territoriale”; 

-  inviare apposita domanda di ammissione alla selezione.  
La domanda di ammissione alla selezione, secondo lo schema riportato in allegato al presente 
avviso (Allegato A), redatta in carta semplice e sottoscritta dall’interessato dovrà essere inoltrata 
entro e non oltre 15 giorni, decorrenti dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Puglia, tramite PEC all’indirizzo ufficioprotocollopp@pec.it e/o raccomandata a/r o raccomandata 
a mano da consegnare alla sede dell’Agenzia  Pugliapromozione al seguente indirizzo, Piazza 
Moro 33/A – 70122 Bari, nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9:30 alle ore 13:00. 
 
Nella domanda, formulata in autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000 N. 445, ciascun candidato dovrà anche indicare sotto la propria responsabilità, i dati richiesti 
(dati anagrafici, iscrizione alle liste elettorali, godimento dei diritti civili e politici, titoli di studio, 
consenso al trattamento dei dati personali) e dichiarare la veridicità del curriculum vitae inserito 
sull’Albo online.  
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Alla domanda dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore.  
 
Ai fini dell’ammissione della domanda farà fede il timbro di spedizione nel caso di raccomandata 
a/r e, in caso di consegna a mano, il timbro di arrivo presso PUGLIAPROMOZIONE. 
 
Saranno escluse le domande: 

pervenute dopo i termini di cui al presente articolo; 
mancanti delle informazioni richieste; 
con documentazione recante informazioni che risultino non veritiere; 
che non rispondono ai requisiti di ammissibilità di cui ai precedenti articoli 3 e 4; 
non sottoscritte per esteso ed in modo leggibile; 
presentate da soggetti non iscritti (entro il termine di presentazione delle istanze) 
all’Albo online degli esperti di Pugliapromozione nel profilo per il quale si è fatta istanza. 

Nella domanda (Allegato A) ciascun candidato dovrà anche indicare sotto la 
propria responsabilità:

- Nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale, 
informazioni di contatto (telefono fisso, telefono mobile, indirizzo e- mail ove 
presenti);

- Per i cittadini italiani: il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

- Per i cittadini degli altri stati membri dell’Unione Europea: il godimento dei 
diritti civili e politici negli stati di appartenenza o di provenienza;

- Dichiarazione/i sul possesso dei requisiti di ammissibilità;
- Consenso per il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e 

successive modifiche e integrazioni.

Art. 5
Procedura selettiva

 

La procedura selettiva è basata sulla valutazione dei titoli e dei curricula. La 
valutazione sarà effettuata da una commissione presieduta dal Direttore di 
PUGLIAPROMOZIONE e composta da altri due membri nominati dallo stesso.

Per il profilo in oggetto gli esaminatori avranno a disposizione 100 punti da
assegnare alla valutazione dei titoli e delle esperienze professionali, così articolati:

Tipologia diploma di laurea (massimo 10 punti)
1. Diploma di laurea magistrale o vecchio ordinamento in scienze giuridiche, 
politiche o economiche o lauree equivalenti (10 punti)
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2. Altri diplomi di laurea magistrale (5 punti)

Votazione diploma di Laurea (massimo 10 punti)
110 e lode - 10 punti;
110 - 8 punti;
108 - 109 – 7 punti;
107 - 106 – 6 punti;
105 - 104 – 5 punti;
103 - 102 – 4 punti;
101 – 100 – 3 punti;
99 - 90 – 2 punti;
80 - 89 – 1 punto;
da 66 a 79 – 0 punti

Nel caso di votazione espressa in centesimi o in maniera differente, l’attribuzione 
dei punteggio sarà effettuata in rapporto alla votazione espressa in 110/110 con il 
punteggio massimo (10 punti)assegnato alla votazione massima con lode.

Conseguimento dell’abilitazione professionale (10 punti)

Conoscenza di almeno due lingue straniere (inglese ed almeno una a scelta tra 
francese e/o spagnolo e/o tedesco) (massimo 10 punti)

attestati di conoscenza della lingua a livello CEFR o equivalenti superiore a B1 
rilasciata da istituti accreditati - 5 punti ad attestato
attestati di partecipazione a corsi di lingua  – 2,5 punti ad attestato

Esperienza di almeno tre anni nel management di progetti finanziati dall’Unione 
Europea per conto di enti/aziende pubbliche nel settore turistico (massimo 30
punti)
Incarichi svolti negli ultimi 5 anni. Punteggio = (Numero di mesi lavorati negli ultimi 5 
anni/600)*30

La commissione, inoltre, disporrà di ulteriori 30 punti da assegnare sulla base della 
valutazione complessiva del curriculum vitae del candidato e del seguente 
requisito preferenziale: esperienza lavorativa nel settore turistico e conoscenza 
delle dinamiche del turismo pugliese attraverso esperienze professionali svolte 
nella Regione.

Qualora il primo classificato in graduatoria non disponga della certificazione della 
conoscenza della lingua inglese e di almeno un’altra lingua straniera (francese o 
spagnolo o tedesco) per un livello CEFR (o equivalente) pari ad almeno a B1, la 
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commissione potrà sottoporre a colloquio il candidato al fine di verificare la buona 
conoscenza della lingua inglese e dell’altra lingua straniera (francese o spagnolo 
o tedesco).

Gli esiti del procedimento di selezione saranno comunicati esclusivamente 
attraverso la pubblicazione sui siti web www.agenziapugliapromozione.it e
www.viaggiareinpuglia.it della relativa graduatoria, con l’indicazione, per ciascun 
candidato, del punteggio ottenuto.

Saranno inseriti in graduatoria i soli candidati che avranno ottenuto un punteggio 
superiore a 70/100.

In caso di assenza di candidati si provvederà ad una nuova procedura selettiva.

Art. 6
Validità della graduatoria

La graduatoria di cui all’art. 5 avrà validità di tre anni a partire dalla data di 
pubblicazione.

PUGLIAPROMOZIONE, se necessario, ricorrerà a detta graduatoria per ogni 
esigenza connessa al conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 1, inclusi i casi di 
interruzione, rinnovo o proroga dell’incarico o di allargamento del gruppo di 
lavoro.

Art. 7
Attribuzione dell’incarico

L’incaricato dovrà presentare la documentazione attestante il possesso dei 
requisiti (qualora non già allegata alla presentazione della domanda) e la 
dichiarazione di accettazione dell’incarico entro 7 giorni dalla data di formale 
comunicazione di affidamento dell’incarico.

L’esperienza lavorativa e le competenze acquisite dovranno essere sostenute da 
dichiarazioni rese dai datori di lavoro o da responsabili degli organismi presso cui è 
stata svolta l’attività. Detta documentazione potrà essere consegnata a mano 
presso gli uffici di PUGLIAPROMOZIONE ovvero trasmessa per posta a mezzo 
raccomandata. In questo ultimo caso farà fede il timbro  postale. Decorso tale 
termine, in assenza di accettazione dell’incarico, si provvederà allo scorrimento 
della graduatoria.

In caso di incompletezza o non corrispondenza della documentazione relativa al 
possesso dei requisiti, PUGLIAPROMOZIONE potrà richiedere al candidato la 
produzione di documentazione integrativa, stabilendo un termine, non inferiore a 
7 giorni per la produzione della stessa. Nel caso l’insufficienza dovesse permanere, 
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decorso tale termine, l’affidamento non sarà perfezionato e si provvederà allo 
scorrimento della graduatoria.

Art. 8
Trattamento contrattuale ed economico

La durata del contratto è stimata in 3 mesi dalla stipula dello stesso (prevista entro
il 1 ottobre 2016), fatte salve eventuali proroghe e rimodulazioni che dovessero 
intervenire prima dell’attribuzione del contratto o durante lo svolgimento delle 
attività progettuali.

Il luogo di svolgimento dell’attività è rappresentato dalla sede centrale di 
PUGLIAPROMOZIONE in Bari (Piazza Aldo Moro 33/a) e dalle sue sedi periferiche.

A favore dell’incaricato sarà erogato un compenso lordo massimo mensile di euro 
2.400,00 (duemilaquattrocento/00).

ll compenso come innanzi indicato per detto incarico è comprensivo di ogni 
onere previdenziale, assistenziale, assicurativo e fiscale di competenza del 
collaboratore, al netto di ogni onere di competenza di Pugliapromozione 
(percentuale contributo INPS, INAIL, IRAP, IVA se dovuta). 

Nel compenso sono anche compresi i costi connessi per le eventuali trasferte per 
l’espletamento dell’incarico all’interno del territorio regionale. Ulteriori eventuali 
trasferte al di fuori del territorio regionale che dovessero rendersi necessarie 
dovranno essere preventivamente autorizzate dal Direttore di 
PUGLIAPROMOZIONE e saranno rimborsate al project manager/esperto senior 
sempre ricorrendo esclusivamente alle risorse derivanti dal progetto finanziato.

Qualora ne ricorrano le condizioni e con il consenso dell’incaricato, in caso di 
finanziamento di ulteriori progetti similari e/o complementari da parte della 
Regione Puglia, PUGLIAPROMOZIONE potrà concordare con l’incaricato un 
ampliamento dell’oggetto del contratto e del relativo compenso lordo annuo. 

Art. 9
Diritto di accesso e trattamento dei dati personali

I candidati avranno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti della 
procedura selettiva, nelle forme e nei limiti stabiliti dall’attuale disciplina vigente in 
materia.

Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei 
dati personali”) e successive modificazioni/integrazioni, i dati richiesti dal presente 
avviso, dal modulo di domanda e dalla documentazione allegata saranno 
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utilizzati, comunicati e diffusi esclusivamente per gli scopi previsti dallo stesso 
avviso e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza ausilio di sistemi 
informatici nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di 
riservatezza ai quali è ispirata l’attività di PUGLIAPROMOZIONE.
Titolare del trattamento dei dati raccolti ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs196/03 è il 
dott. Matteo Minchillo direttore generale ad interim.

Art. 10
Disposizioni finali

La partecipazione alla procedura di selezione comporta l’accettazione delle 
norme riportate nel presente bando. Per tutto quanto non previsto nel presente 
avviso si fa riferimento alle leggi vigenti in materia.

Gli importi riportati nel presente avviso non costituiscono vincolo/impegno di spesa 
per PUGLIAPROMOZIONE, ma dichiarazione di intenti, in quanto suscettibili di 
variazione a seguito della stipula delle relative convenzioni.

Responsabile del procedimento del presente avviso di selezione è il Dott. Matteo 
Minchillo, Direttore generale ad interim di PUGLIAPROMOZIONE.

Per tutte le comunicazioni aventi rilievo ai fini del presente procedimento di 
selezione faranno fede esclusivamente le pubblicazioni sui siti 
www.agenziapugliapromozione.it e www.viaggiareinpuglia.it

Per informazioni sulla presente procedura è possibile inviare una mail a:  
risorseumane@viaggiareinpuglia.it .

Bari, lì 22 di agosto 2016

Il Direttore generale ad interim
Dott. Matteo Minchillo

 
Allegati:

Allegato A;
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AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI UN ESPERTO SENIOR DEL SETTORE 
TURISMO NELLE ATTIVITA’ DI GESTIONE DEI PROGETTI  DI

VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA REGIONALE AFFIDATI 
ALL’AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO PUGLIAPROMOZIONE IN AMBITO 

ISTITUZIONALE E NELL’ATTUAZIONE DEL PO FESR-FSE 2014-2020.

Domanda di partecipazione

PugliaPromozione
Direzione Generale

Piazza Aldo Moro 33/a
70121 Bari

Il sottoscritto ………………………. nato a ………………………………. il ………………………………………………, 
residente a ………………………………………, Via …………………………………………………………………………………., 
Codice Fiscale ……………………………………., Partita IVA (eventuale) ………………………………………………….,
Tel. ……………………, Cellulare …………………… Email ………………………………………………………………………….,

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare all’avviso pubblico per la selezione di un esperto del settore 
turismo nelle attività di gestione dei progetti di valorizzazione dell’offerta turistica regionale 
affidati all’Agenzia Pugliapromozione in ambito istituzionale e nell’attuazione dei progetti di cui 
al PO Fesr 2014-2020.

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 38, 46, 47 e 48 del D.P.R. 
445/2000 e consapevole delle sanzioni penali in caso di false dichiarazioni di cui all’art. 76 del 
citato D.P.R. 445/2000, quanto segue:

1 di essere nato a Prov. Il 
2 di essere residente a

via n.
codice fiscale 

3 di essere cittadino italiano
4 di essere cittadino del seguente Stato 

dell’Unione Europea 
5 di avere una buona conoscenza scritta e parlata della lingua italiana (per i cittadini 

stranieri)
6 di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di
7 di non essere iscritto nelle liste elettorali  o di essere 

stato cancellato dalle liste elettorali per la seguente 
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motivazione
8 di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza
9 di non essere stato escluso dall’elettorato attivo né essere stato destituito o dispensato 

dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziato, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile 

10 di non aver riportato condanne penali e non avere in corso procedimenti penali pendenti
per qualsiasi reato che incide sulla moralità professionale o per delitti finanziari

11 di non essere stato interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato
12 di non avere contenziosi in corso con PUGLIAPROMOZIONE e la Regione Puglia
13 di non essere incorso, nell’ambito della propria attività professionale, di errore grave, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice
14 di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni 

relative ai requisiti di ordine generale ed alla propria capacità tecnica
15 di non essere legato da rapporti di parentela entro il 4^ grado o di affinità entro il 2^ grado 

con dirigenti o dipendenti di Pugliapromozione
16 di essere iscritto nell’Albo degli Esperti Online di Pugliapromozione nell’area professionale 

“area Esperto in Marketing Turistico: Progettazione programmi di valorizzazione 
territoriale”;

17 di essere in possesso del seguente titolo di studio :

rilasciato da il 
con votazione 

18 di avere una buona conoscenza della lingua inglese e della seguente lingua straniera: 
……………………………………… (francese o spagnolo o tedesco)

19 di avere un’esperienza di almeno tre anni nel management di progetti cofinanziati 
dall’Unione Europea per conto di enti/aziende pubbliche nel settore turistico

20 che tutte le informazioni relativamente al proprio Curriculum inserito nell’Albo Online 
corrispondono al vero

21 di essere in possesso di tutti i requisiti generali e specifici di ammissibilità previsti 
dall’Avviso relativamente allo specifico profilo professionale per il quale si fa istanza, 
previsti dall’articolo 3 dell’Avviso Pubblico

22 di non essere in una delle situazioni di esclusione previste dall’articolo 5 dell’Avviso 
Pubblico

23 di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 
196/2003 e successe vie modifiche e integrazioni, per l’espletamento della procedura 
selettiva e per l’eventuale affidamento dell’incarico. 

Data ………………………………….. Firma _______________________________

Il sottoscritto si impegna altresì a comunicare l’eventuale variazione del proprio recapito, 
indicando di seguito il domicilio presso il quale intende ricevere le comunicazioni relative al 
presente avviso:

Via …………………………………………………….……… CAP ….……… Città ……………………………………. Prov. ………
Tel. ……………………………. Cell. …………………………………. e-mail …………….…………………………………………….

Si allega:
- Fotocopia di un documento di identità in corso di validità;
- Altra documentazione (eventuale).

Data ………………………………….. Firma _______________________________
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI LEPORANO
Delibera C.C. 8 agosto 2016, n. 31
Approvazione Piano di Lottizzazione. Località Piantata Margherita.

IL PRESIDENTE HA CONVOCATO IL CONSIGLIO COMUNALE, OGGI NELLA SALA CONSILIARE DEL CASTELLO 
MUSCETTOLA ALLE ORE 09:30 IN ADUNANZA STRAORDINARIA PUBBLICA DI PRIMA CONVOCAZIONE

Fatto l’appello nominale risultano:

Cognome e Nome Pre. . Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

D’ABRAMO ANGELO S FANELLI GIANMARCO S

LOTTA IOLANDA S COSMA ANNA MARIA S

PRESICCI FRANCESCO S PAVONE DOMENICO S

ZAGARIA VINCENZO S GALEONE NICOLA N

PAGANO ADOLFO S DE MILITO ALESSANDRA N

AMOROSI ANNA MARIA S D’AVANZO FRANCO S

FUSCO FRANCESCO S

Totale Presenti: 11                                                             Totali Assenti: 2

Assenti Giustificati i signori:
GALEONE NICOLA; DE MILITO ALESSANDRA
Assenti Non Giustificati i signori:
Nessun convocato risulta assente ingiustificato
Sono presenti gli Assessori Esterni:

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, DOTT.SSA VICECONTE MARIA ROSA.

Constatata la legalità dell’adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, il Sig. PAGANO ADOLFO dichiara 
aperta la seduta invitando a deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Il Presidente dà lettura dell’art.30 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale vigente, 
invitando i consiglieri interessati ad allontanarsi.
- Il consigliere Lotta Iolanda dichiara la sua situazione di conflitto e abbandona l’aula.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO
•	che, con delibera di C.C. 6 del 22.02.2013 è stato adottato il Piano esecutivo di iniziativa pubblica, con i 

relativi allegati, delle aree site alla loc. Piantata Margherita, in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” 
del PRG, comparti C1.E e C1.33;

•	che, con delibera di C.C. 14 del 03.05.2013 è stato approvato il Piano esecutivo di iniziativa pubblica, con i 
relativi allegati, delle aree site alla loc. Piantata Margherita, in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” 
del PRG, comparti C1.E e C1.33;

•	che, con delibera di C.C. 37 del 16.11.2015 è stata sospesa l’efficacia del provvedimento di approvazione 
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del Piano esecutivo di iniziativa pubblica, con i relativi allegati, delle aree site alla loc. Piantata Margherita, 
in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” del PRG, comparti C1.E e C1.33, per il tempo necessario alla 
verifica di assoggettabilità a VAS;

•	che, con la stessa delibera di C.C. 37/2015, è stato approvato l’elaborato “Rapporto preliminare ambientale” 
relativo al Piano esecutivo di iniziativa pubblica, con i relativi allegati, delle aree site alla loc. Piantata 
Margherita, in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” del PRG, comparti C1.E e C1.33;

VISTO che il Piano di Lottizzazione prima dell’approvazione definitiva andava assoggettato alla procedura 
stabilita dalla L.R. 44/2012 in materia di VAS;

CONSIDERATO che nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS l’Autorità Procedente 
è il Comune di Leporano, Responsabile del Servizio Tecnico - Urbanistico;

VISTO che con nota di questo Civico Ente prot. 12481 del 21.12.2015 è stata avviata la consultazione dei 
soggetti competenti in materia ambientale;

VISTA la determinazione n. 308 del 20.06.2016 del Responsabile del Servizio Tecnico - Urbanistica, con la quale 
è stato conferito al Responsabile della Struttura Paesaggio dell’Unione dei Comuni delle Terre, del Mare e del Sole, 
della quale il Comune di Leporano fa parte, le funzioni di Autorità Competente per concludere la procedura di 
assoggettabilità a VAS del Piano di lottizzazione in questione con la redazione del provvedimento finale;

VISTA la determinazione n. 1006 del 20.07.2016 del Responsabile della Struttura Paesaggio dell’Unione dei 
Comuni delle Terre, del Mare e del Sole, con la quale è stato escluso il Piano esecutivo di iniziativa pubblica, 
con i relativi allegati, delle aree site alla loc. Piantata Margherita, in zona “C1 – di Espansione del Centro 
Abitato” del PRG, comparti C1.E e C1.33 dalla Procedura di Valutazione Ambientale ;

VISTO che la suddetta determinazione è stata pubblicata per 15 giorni consecutivi sull’Albo Pretorio on line 
del Comune di Leporano e sul BURP n. 87 del 28.07.2016;

RITENUTO che non esistono motivi ostativi all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione di cui in 
premessa, con i relativi allegati, delle aree site alla loc. Piantata Margherita, in zona “C1 – di Espansione del 
Centro Abitato” del PRG, comparti C1.E e C1.33.

Vista la Legge n. 1150 del 17.08.1942; Vista la Legge 765 del 06.08.1967; Vista la Legge 47 del 28.02.1985;
Vista la Legge 136/99;
Vista la Legge Regionale n. 56 del 31.05.1980 “Tutela ed uso del territorio”;
Vista la Legge Regionale n. 20 del 27.07.2001 “Norme generali di Governo e uso del territorio”;
Vista la Legge Regionale n. 12.02.1979, n. 6, mod. ed integr. dalla L.R. 31.10.1979, n. 66;
Visto il D.M. 02.04.1968, n.1444;
Visto il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss. mm.ed ii;
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm.ed ii;
Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii.;
Vista la Legge Regionale n. 44 del 14.12.2012 e ss. mm. ed ii.;
Visto il vigente P.R.G., approvato con Delibera di Giunta regionale n. 2297 del 26.11.2008;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica ai sensi del D. Lgs. 267/2000;

UDITI gli interventi, così come riportati nel resoconto di stenotipia allegato alla presente, da considerarsi 
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come parte integrale e sostanziale;

Il Presidente finiti gli interventi pone a votazione.
l consigliere Franco D’Avanzo abbandona l’aula.

Con votazione espressa in forma palese nei modi di legge, che riporta il seguente esito accertato e 
proclamato dal Presidente: consiglieri presenti e votanti n.9 su n.13 consiglieri assegnati (assenti: Lotta, 
Galeone, De Milito, D’Avanzo); favorevoli n.8; astenuti n.1 (Pavone); contrari n.0;

DELIBERA

1.	 le premesse, che si intendono integralmente riportate, formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2.	 di approvare il Piano di Lottizzazione di iniziativa pubblica, con i relativi allegati, delle aree site in località 
Piantata Margherita, in zona C1 del PRG, comparti C1.E e C 1.33 del Centro Abitato, così come adottato 
con delibera di Consiglio comunale n. 6 del 22.02.2013;

3.	 di dare atto che la presente delibera sarà depositata presso l’ufficio segreteria del Comune e notificata, 
entro due mesi dall’avvenuto deposito, ai proprietari degli immobili vincolati dallo stesso Piano di 
Lottizzazione;

4.	 di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico tutti gli adempimenti consequenziali 
all’adozione all’approvazione del Piano di Lottizzazione in oggetto, intervenuta con l’adozione della 
presente deliberazione.
Indi, su invito del Presidente che pone a votazione l’immediata esecutività del presente provvedimento

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con votazione espressa in forma palese nei modi di legge, che riporta il seguente esito accertato e 

proclamato dal Presidente: consiglieri presenti e votanti n.9 su n.13 consiglieri assegnati (assenti: Lotta, 
Galeone, De Milito, D’Avanzo); favorevoli n.8; astenuti n.1 (Pavone); contrari n.0;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267.

Rientra in aula il consigliere Lotta Iolanda.
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Comune di LEPORANO 
Provincia di Taranto 

Consiglio Comunale dell'8 agosto 2016 

Convocazione ore 09.30 – Inizio ore 09.30  

 Il signor Segretario Generale esegue l'appello. Risultano presenti nr.11 Consiglieri su nr. 13 
eletti.  

PRESIDENTE  
 Il Consigliere Galeone e De Milito sono giustificati, hanno chiesto di essere giustificati, hanno fatto 
la dichiarazione per essere giustificati. Prima di iniziare il Consiglio, volevo dare lettura dell'articolo 
30 del regolamento per i Consiglieri Comunali, per chi si dovesse trovare in questa condizione. 
Articolo 30: "Astensione obbligatoria. Il Sindaco, gli Assessori e i Consiglieri Comunali devono 
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi 
propri o di loro parenti o affini fino al quarto grado. Gli Assessori oppure i componenti dell'organo 
consiliare, tenuti ad astenersi o ad assentarsi, ne informano il Segretario Generale che dà atto a 
verbale dell'avvenuta osservanza di tale obbligo". 
 Per cui chi si dovesse trovare, in base agli argomenti di oggi, in queste condizioni.  

Interviene il Consigliere Pavone fuori microfono  

PRESIDENTE  
 Sta a significare che i componenti del Consiglio, qualora ci fosse qualche componente che ha 
interessi propri a qualche argomento che portiamo in Consiglio Comunale, è obbligato ad astenersi 
e a comunicare al Segretario se abbandona l'aula che prenderà nota a verbale.  

Consigliere PAVONE  
 Non ho capito è finalizzato a qualcosa?  

SEGRETARIO GENERALE  
 Certo.  

Consigliere PAVONE  
 A cosa?  

SEGRETARIO GENERALE  
 Si tratta di piani di lottizzazione, come lei può insegnarmi, ovviamente, per la professione che 
svolge, sono piani esecutivi di secondo livello, la legge dice che chiunque tra i Consiglieri 
Comunali abbia un interesse diretto o di parenti o affini entro il quarto grado deve lasciare l'aula, 
ancora prima dell'inizio della discussione del punto ed ha l’obbligo di astenersi. È un dato oggettivo 
parliamo di parentele.  

Consigliere PAVONE  
 Se non lo facesse, Segretario?  

SEGRETARIO GENERALE  
 È sotto la sua responsabilità perché il Presidente del Consiglio ha assolto al suo obbligo 
informando i Consiglieri. Quindi, sta alla moralità di ciascuno farlo. In caso contrario la delibera 
potrebbe essere non inficiata, ma inficiata la posizione di quel Consigliere che, rimanendo, 
comunque assume un comportamento contrario alla verità dei fatti.  
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Punto n. 1: «Piano esecutivo di iniziativa pubblica su aree ubicate in località Piantata 
Margherita in zona destinata a P.R.G. ac/1 di espansione del centro abitato dei comparti 
c1/e e c1/33».  

PRESIDENTE  
 La parola al Sindaco.  

Interventi fuori microfono  

PRESIDENTE  
 L'Assessore Lotta abbandona l'aula. La parola al Sindaco.  

SINDACO  
 Questa mattina siamo chiamati ad approvare tre piani di lottizzazione, due di iniziativa pubblica e 
una di iniziativa privata. Noi un mese fa, come Consiglio Comunale, decidemmo, ma non per 
decisione così, presa a cuor leggero, di sospendere il piano, i tre piani di lottizzazione perché, in 
effetti, non si era seguita la strada per l’acquisizione dei documenti relativamente alla VAS 
Valutazione Ambientale Strategica. Abbiamo sospeso, seguito il procedimento necessario per 
l’acquisizione dei pareri, delle attestazioni VAS e stiamo tornando in Consiglio per l'approvazione, 
quindi rimettere in careggiata il tutto. Quindi, abbiamo regolarizzato la situazione relativa ai tre 
piani di lottizzazione. Il primo è quello che riguarda Piantata Margherita, la documentazione è stata 
acquisita agli atti, abbiamo acquisito dall’unione dei comuni, dalla commissione, il parere per 
questo aspetto ed è stata seguita la procedura per la pubblicazione sul BURP regionale. Sono 
decorsi i canoni 15 giorni, quindi, il Consiglio questa mattina è chiamato ad approvare i tre piani di 
lottizzazione. Grazie.  

PRESIDENTE  
 Ci sono interventi sull'argomento? Prego Consigliere Pavone.  

Consigliere PAVONE  
 Io volevo chiedere il supporto all’intero Consiglio affinché non si sbagli la procedura conclusiva di 
questo iter. Guardate, chiedo supporto al Segretario, al Sindaco, al Presidente e all’intero 
Consiglio, noi il 16/11, in virtù di una richiesta di permesso a costruire, non mi ricordo quale piano, 
dopo aver completato l’iter dei piani, ci fu una richiesta di permesso a costruire e giustamente 
l'amministrazione, nelle more della autotutela, attivò la verifica se le procedure erano corrette. 
Tanto è che poi arrivammo in Consiglio Comunale il 16/11 per la sospensione dell’efficacia dei 
piani. Ad oggi, dopo aver fatto le varie verifiche, le varie situazioni, voi lo dichiarate anche sulla 
delibera che, credo, andrebbe un po’ ritoccata, perché noi oggi non siamo chiamati ad approvare i 
piani, visto che i piani sono stati approvati a suo tempo, ma siamo chiamati a dare quello che è la 
giusta efficacia a questi strumenti. La giusta efficacia a questi strumenti la si dà nel momento in cui 
voi avete verificato che l'iter, fatto in un certo modo, era corretto, l'avete dichiarato.  
 Proprio partendo da questo presupposto, da questo piano perché i due di iniziativa pubblica, sono 
anche loro differenti rispetto a quello che è di iniziativa privata. Con la delibera del 2013, la n. 6, il 
piano viene adottato. Poi nel 2013 viene approvato, trascorsi i termini, pubblicazione sul giornale, 
la partenza è perché forse vi sfugge, forse anche il tecnico è venuto successivamente, questo 
piano di iniziativa pubblica è partito con "il rende noto" ai proprietari, dove si informava che per un 
discorso di iniziativa pubblica l'amministrazione contava di redigere questo strumento perché 
aveva nell'interesse l’acquisizione di aree pubbliche a servizio di quello che è la regionale 8 e tutte 
le operazioni che accendevano. Quando è stata redatta la convenzione, i proprietari sono stati 
invitati a sottoscrivere ed accettare la convenzione e quindi i presupposti del piano esecutivo. Non 
si è presentato nessuno, è stata fatta la pubblicazione, è stato svolto l’iter. Vi dico questo perché 
non vorrei che chi è uscito questa mattina dalla porta possa rientrare tra 15 giorni dalla finestra, 
perché l’utilità pubblica di interesse pubblico dichiarato in questi strumenti, finalizza il tutto ad una 
attività da parte dell'amministrazione, in modo prepotente, cioè successivamente a questa 
approvazione, d3, l’esproprio, la valutazione, la riassegnazione, in base a quella che è la volontà 
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dell'amministrazione, se deve fare edilizia popolare, se deve fare edilizia convenzionata, se dovete 
fare edilizia privata riassegnando i lotti, ma ad oggi completiamo questo iter. Nelle more di questa 
situazione, voi dite che vi siete resi conto che esiste questa situazione, che è stata adottata ed 
approvazione, ed è stata sospesa l’efficacia, quindi, abbiamo sospeso l’efficacia non abbiamo nè 
revocata l'approvazione nè annullata l'approvazione, abbiamo sospeso l’efficacia per verificare se 
l’iter amministrativo, nel rispetto della valutazione di impatto ambientale sia stato rispettato. Per far 
sì, avete chiesto il parere ad un avvocato, avete dato l’incarico ad un tecnico che ha redatto la 
relazione, è stata fatta richiesta a suo tempo da parte dell’arch. Lodeato in regione dove vi è stata 
data una risposta che, alla fine di tutto questo iter, dopo un anno e mezzo viene fuori. Nel 
momento in cui avete fatto la relazione di impatto ambientale ed è stata mandata alla struttura per 
la verifica del paesaggio, l’avete scritto, vista la determina del responsabile della struttura tenuta in 
comune con la quale è stato escluso il piano esecutivo di iniziativa pubblica dalla procedura di 
impatto ambientale. Quindi, è giusto che voi, nelle more di quella che è la situazione, abbiamo 
sospeso questo procedimento, l’avete verificato, ma alla fine viene fuori che l’iter attivato dalla 
precedente amministrazione era corretto. Pertanto, credo che oggi non siamo chiamati ad 
approvare il piano perché era stato già fatto, ma a revocare la vostra sospensione in riferimento a 
quella che è stata la verifica adottata. Chiedo lumi per poter fare una cosa corretta, insieme, 
perché alla fine nel momento in cui portate il deliberato e le premesse fanno parte sostanziale di 
quello scritto qua, non possiamo dire che approviamo il piano perché è stato adottato. No, non è 
corretto, perché è stato adottato, è stato approvato, ed è stato sospeso, quindi, oggi, molto 
probabilmente revochiamo questo fatto, ma per correttezza di opinioni, verifichiamolo insieme, 
perché altrimenti dovremmo approvare due volte uno strumento lasciando in piedi la sospensione 
dell’efficacia e non mi sembra una cosa corretta.  

PRESIDENTE  
 Altri interventi? Prego Consigliere Fusco.  

Consigliere FUSCO  
 Volevo solo valutare, ora a prescindere dalle premesse, magari logiche e terminologiche, 
effettivamente sul deliberato, però andando nel primo punto del deliberato "intendono 
integralmente riportato”, quindi deliberiamo di approvare tra virgolette la relazione, nel visto della 
relazione, effettivamente si parla, stiamo facendo una questione solo terminologica non sul merito, 
assolutamente, preciso, nel visto si parla di una “prima dell'approvazione definitiva”, cioè prima del 
dare efficacia definitiva al provvedimento. A prescindere da questo, rilevo come nel merito, nella 
parte motiva della delibera non vi sia alcun tipo di problemi è solo una questione, dal punto di vista 
terminologico, sostanziale. Non faccio altre comunicazioni.  

Interviene il Consigliere Pavone fuori microfono  

Consigliere FUSCO  
 Noi non lo dobbiamo riapprovare perché l'approvazione comporta determinate procedure, siamo 
passati dalla fase urbanistica alla fase edilizia. Nella fase edilizia è giusto che noi abbiamo fatto 
tutte le verifiche, ma nel momento in cui la struttura vi ha detto che questo piano, così come gli altri 
non sono da assoggettare alla VAS, dobbiamo revocare la delibera n. 37 del 16/11, dopodiché, 
diamo vigore a quelli che sono gli strumenti, lo dico in questo ma vale anche per gli altri due. 
Questo a differenza degli altri non ha la convenzione firmata dai proprietari e quindi vi corre 
l’obbligo fare gli espropri, oppure incanalarlo in un vicolo cieco. (continua sempre fuori microfono) 
Ma comunque non approviamo, dobbiamo revocare questa sospensione.  

Interviene il Consigliere Pavone fuori microfono  

PRESIDENTE  
 Altri interventi? Prego Sindaco.  

SINDACO  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 98 del 25-8-2016 43663

 Capisco l'intervento del capogruppo dell'opposizione, però ritengo che se ci sono stati degli errori 
in passato, relativamente alla acquisizione di notizie circa la VAS, che cosa bisognava fare? 
Bisognava farle in tempo. Noi abbiamo una sola responsabilità sostanziale, quella di non 
commettere errori e di eventualmente regolarizzare tutto l’iter. Quindi, al di là delle disquisizioni 
terminologiche, qui si tratta e si è trattato di regolarizzare e mettere a posto le carte. Del resto 
l'ufficio non poteva andare avanti senza l’acquisizione della VAS, oppure sapere se occorreva o 
meno. Noi non siamo tecnici, ci siamo dovuti affidare, siamo andati anche così, come prevede la 
legge, presso gli enti preposti, abbiamo acquisito e queste sono le risultanze che risultano dagli 
atti. Quindi, finito l’iter procedimentale, così come previsto dalla legge, ci siamo determinati a 
convocare il Consiglio e questa mattina noi, come Consiglio, avendo l’iter procedimentale chiuso in 
base alla legge, stiamo determinando per rimettere in careggiata ciò che in pratica in careggiata 
non lo era. Grazie.  

PRESIDENTE  
 Prego Consigliere Pavone.  

Consigliere PAVONE  
 Io comprendo, mi rendo conto, guardate 8 agosto, festa medievale questa mattina, però leggo la 
delibera, io leggo le carte che voi mi avete consegnato, la struttura paesaggio ha detto che non era 
necessario la Vas per questo piano esecutivo, non ha detto si approva il piano. Ha detto: guardate 
che è stato escluso il piano esecutivo dalla procedura di valutazione ambientale. Questo a voi dà 
conforto a quello che è la situazione. Che si fa ora? Si approva? È stato già approvato. Bisogna 
revocare questo, perché altrimenti ora io la cito domani mattina e questa credo che sia una 
delibera che abbia vigore la sospensione dell’efficacia, lo possiamo approvare 7 volte ma se voi 
qua non citate che revochiamo la sospensione, il piano rimane sospeso. Poi valutate voi perché 
alla fine sono la persona che, figuratevi se non ho interesse affinché i piani vadano avanti, ma non 
vorrei che si alzasse un pinco pallino tra 15 giorni e ci contesta questo tipo di operazione. Farlo in 
Consiglio mi sembra corretto, ma farlo a livello penale non che passiamo i guai ma creiamo 
difficoltà alle persone che andranno a fare un investimento e andranno a realizzare l'opera. Io non 
vi sto dicendo chissà cosa, potrete prendere tutti i meriti di questo mondo, anche perché è un 
piano approvato nel 2013. È stato un parto difficile.  

PRESIDENTE  
 Consigliere Pavone, quello che hai detto finora, potrebbe essere probabilmente sanato nell’ultimo 
punto del ritenuto, dove dice che “non esistono motivi ostativi alla approvazione definitiva del piano 
di lottizzazione, di cui in premessa”.  

Interviene il Consigliere Pavone fuori microfono  

Consigliere PAVONE  
 “Le premesse che si intendono integralmente riportate sono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. Di approvare il piano di lottizzazione in seduta pubblica con i relativi 
allegati delle aree così come adottato con la delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 22...”. Ma c'è 
anche la delibera di approvazione che state sottacendo, l’avete richiamata prima, le premesse 
iniziali fanno parte sostanziale, poi mi dite e vi fermate all’adottato. Dobbiamo sospendere un 
attimo e formularla un po’ meglio questa cosa, così ci sentiamo tutti tranquilli, anche perché se lo 
facciamo adesso vale per quello successivo e per l'altro. Come ritenete, se vi do fastidio, invece, 
nelle mie osservazioni, me ne vado. Fatemelo sapere, perché uno si regola di conseguenza.  

PRESIDENTE  
 Prego Sindaco.  

SINDACO  
 Tecnicamente quando noi siamo andati in Consiglio Comunale in precedenza, sospendendo tutto 
il procedimento, abbiamo chiaramente caducato quale parte? Quella parte successiva 
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all’acquisizione, sostanzialmente, del parere se occorreva o meno il parere della VAS. Quindi, in 
sintonia con quanto stabilito dalla Corte Costituzionale noi abbiamo fatto salvi tutti gli atti 
precedenti perché la Corte Costituzionale dice: non va annullato tutto, ma vanno salvati gli atti fino 
all’atto, in pratica da caducare o mancante. In questo caso, mancava il tassello della VAS, della 
acquisizione, se occorreva o meno acquisire la VAS, quindi, tutti gli atti successivi sono venuti 
meno. Ecco perché abbiamo sospeso e abbiamo tenuto in vita, chiaramente come iter, tutti gli atti  
procedimentali precedenti. Questa mattina superata questa fase, che avrebbero già dovuto 
acquisire in precedenza, noi ci accingiamo a muoverci in maniera differente. Quindi, è un fatto 
tecnico giuridico, non è un fatto...  

Consigliere PAVONE  
 Non è scritto “non è dovuto”.  

SINDACO  
 Adesso abbiamo stabilito che non è dovuto, all’epoca non si sapeva se era dovuto o non dovuto.  

Consigliere PAVONE  
 L’avete sospeso, avete verificato che non era dovuto.  

SINDACO  
 Senza quello era una licenza taroccata, caro capo dell'opposizione, questo è il problema, senza 
quel parere l’iter procedimentale...  

Consigliere PAVONE  
 Per favore...  

SINDACO  
 Per favore? Lo stabilisce la legge, capo dell'opposizione, se lo vada a leggere, la legge regionale 
se la vada a leggere, purtroppo questa mattina stiamo a parti contrapposte, invece di tacere su 
queste cose e portare tranquillamente in Consiglio tutta la questione delle lottizzazioni, che sto 
dicendo, sto riferendomi alla legge, andava seguita.  

Consigliere PAVONE  
 È scritto, l’avete scritto voi in delibera.  

SINDACO  
 Non è possibile.  

PRESIDENTE  
 Prego Consigliere Fusco.  

Consigliere FUSCO  
 Andando a fare poi una lettura giuridica dell'atto, io ritengo che il quarto punto del premesso, in 
relazione a quella che è la delibera 37 del Consiglio Comunale del 2015, laddove esattamente, 
così come riportata risolva giuridicamente l’intera soluzione.  

Consigliere PAVONE  
 Lo vuoi leggere per favore?  

Consigliere FUSCO  
 Assolutamente sì. Il terzo punto del premesso: “che la delibera di Consiglio Comunale 37 del 
16/11 che con la delibera 37 del 16/11 è stata sospesa l’efficacia del provvedimento”, relazione 
eccetera, si  menzionano i  comparti e tutto quanto per il tempo necessario alla verifica di 
assoggettabilità a VAS. Per il tempo necessario alla verifica. Oggi, portato  i risultati della verifica in 
Consiglio, in relazione a quanto base della delibera 37 che sospendeva l’efficacia per il tempo 
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necessario alla verifica, automaticamente, a prescindere che non si metta o si metta una volta che 
c'è la verifica il deliberato di per sé richiama quella verifica che ha annullato l’efficacia…  

Consigliere PAVONE  
 Costa molto nel deliberato verificare...  

Consigliere FUSCO  
 Ritengo che, comunque, giuridicamente si possa essere superflui, una volta che venga riportata 
quella dicitura in relazione alla delibera n. 37 perché  è la stessa cosa. Si dice che è sospesa 
l’efficacia per il tempo necessario alla verifica, il tempo è caducato? È finito? La verifica è stata 
effettuata?  

Consigliere PAVONE  
 Diciamolo.  

Consigliere FUSCO  
 Ma si richiama, dico, riprendendo le premesse che si intendono integralmente riportate. Se a) 
richiama b) e b) richiama c), c) richiama a). Questo va de plano.  

Consigliere PAVONE  
 State riapprovando un provvedimento che è stato già approvato. E’ stato pubblicato, è stato reso 
noto alle persone, è stato fatto tutto, dovete riprendere questo tipo di operazione e dovete rifarlo? 
Dovete far perdere tempo alle persone? Devono passare altri 6 mesi, quando invece una 
operazione del genere domani viene e chiede una concessione? Basta andare dalle persone 
singolarmente e dire: domani, dopodomani, domani, ditelo tranquillamente in Consiglio Comunale, 
con questa approvazione domani mattina le persone possono venire a chiedere la concessione 
edilizia. Altrimenti che dovete fare ora un’altra volta la pubblicazione? Trascorsi i termini, 
pubblicazione sui giornali, informativa rende noto ai proprietari, questi proprietari non hanno 
firmato la convenzione, rimpastate tutto quanto una altra volta? Fate come ritenete opportuno.  

PRESIDENTE  
 Ci sono altre osservazioni o interventi? Altrimenti si passa a votazione.  

Consigliere PAVONE  
 Passate alla votazione.  

PRESIDENTE  
Il Consigliere DʼAvanzo abbandona l'aula. Si vota per il primo punto all'ordine del giorno.  

Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione palese, 
per alzata di mano, l'argomento in oggetto segnato, che viene approvato. 

PRESIDENTE  
 Tutti favorevoli e 1 astenuto. Votiamo per l’immediata esecutività.  

 Non essendoci richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione palese, per 
alzata di mano, la immediata esecutività dell'argomento in oggetto segnato, che viene 
approvata. 

PRESIDENTE  
 Favorevoli tutti e astenuto 1. Passiamo al punto n. 2. Chiaramente richiamo l’articolo 30 per 
l’astensione obbligatoria per chi si dovesse trovare nelle condizioni che ho detto all’inizio.  
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COMUNE DI LEPORANO
Delibera C.C. 8 agosto 2016, n. 32
Approvazione Piano di Lottizzazione. Località S. Giovanni.

IL PRESIDENTE HA CONVOCATO IL CONSIGLIO COMUNALE, OGGI NELLA SALA CONSILIARE DEL CASTELLO 
MUSCETTOLA ALLE ORE 09:30 IN ADUNANZA STRAORDINARIA PUBBLICA DI PRIMA CONVOCAZIONE

Fatto l’appello nominale risultano:

Cognome e Nome Pre. . Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

D’ABRAMO ANGELO S FANELLI GIANMARCO S

LOTTA IOLANDA S COSMA ANNA MARIA S

PRESICCI FRANCESCO S PAVONE DOMENICO S

ZAGARIA VINCENZO S GALEONE NICOLA N

PAGANO ADOLFO S DE MILITO ALESSANDRA N

AMOROSI ANNA MARIA S D’AVANZO FRANCO N

FUSCO FRANCESCO S

Totale Presenti: 10                                                             Totali Assenti: 3

Assenti Giustificati i signori:
GALEONE NICOLA; DE MILITO ALESSANDRA
Assenti Non Giustificati i signori:
D’AVANZO FRANCO
Sono presenti gli Assessori Esterni:

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, DOTT.SSA VICECONTE MARIA ROSA.
Constatata la legalità dell’adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, il Sig. PAGANO ADOLFO dichiara 

aperta la seduta invitando a deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO
•	che, con delibera di C.C. 38 del 28.10.2010 è stato adottato il Piano esecutivo di iniziativa pubblica, con i 

relativi allegati, delle aree site alla loc. San Giovanni, in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” del 
PRG, comparto C1.D;

•	che, con delibera di C.C. 2 del 11.02.2011 è stato approvato il Piano esecutivo di iniziativa pubblica, con i 
relativi allegati, delle aree site alla loc. San Giovanni, in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” del 
PRG, comparto C1.D;

•	che, con delibera di C.C. 37 del 16.11.2015 è stata sospesa l’efficacia del provvedimento di approvazione 
del Piano esecutivo di iniziativa pubblica, con i relativi allegati, delle aree site alla loc. San Giovanni, in zona 
“C1 – di Espansione del Centro Abitato” del PRG, comparto C1.D, per il tempo necessario alla verifica di 
assoggettabilità a VAS;

•	che, con la stessa delibera di C.C. 37/2015, è stato approvato l’elaborato “Rapporto preliminare ambientale” 
relativo al Piano esecutivo di iniziativa pubblica, con i relativi allegati, delle aree site alla loc. San Giovanni, 
in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” del PRG, comparto C1.D;

VISTO che il Piano di Lottizzazione prima dell’approvazione definitiva andava assoggettato alla procedura 
stabilita dalla L.R. 44/2012 in materia di VAS;
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CONSIDERATO che nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS l’Autorità Procedente 
è il Comune di Leporano, Responsabile del Servizio Tecnico - Urbanistico;

VISTO che con nota di questo Civico Ente prot. 12481 del 21.12.2015 è stata avviata la consultazione dei 
soggetti competenti in materia ambientale;

VISTA la determinazione n. 308 del 20.06.2016 del Responsabile del Servizio Tecnico - Urbanistica, con la quale 
è stato conferito al Responsabile della Struttura Paesaggio dell’Unione dei Comuni delle Terre, del Mare e del Sole, 
della quale il Comune di Leporano fa parte, le funzioni di Autorità Competente per concludere la procedura di 
assoggettabilità a VAS del Piano di lottizzazione in questione con la redazione del provvedimento finale;

VISTA la determinazione n. 1005 del 20.07.2016 del Responsabile della Struttura Paesaggio dell’Unione dei 
Comuni delle Terre, del Mare e del Sole, con la quale è stato escluso il Piano esecutivo di iniziativa pubblica, 
con i relativi allegati, delle aree site alla loc. San Giovanni, in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” del 
PRG, comparto C1.D dalla Procedura di Valutazione Ambientale ;

VISTO che la suddetta determinazione è stata pubblicata per 15 giorni consecutivi sull’Albo Pretorio on line 
del Comune di Leporano e sul BURP n. 87 del 28.07.2016;

RITENUTO che non esistono motivi ostativi all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione di cui in 
premessa, con i relativi allegati, delle aree site alla loc. San Giovanni, in zona “C1 – di Espansione del Centro 
Abitato” del PRG, comparto C1.D;

Vista la Legge n. 1150 del 17.08.1942;
Vista la Legge 765 del 06.08.1967;
Vista la Legge 47 del 28.02.1985;
Vista la Legge 136/99;
Vista la Legge Regionale n. 56 del 31.05.1980 “Tutela ed uso del territorio”;
Vista la Legge Regionale n. 20 del 27.07.2001 “Norme generali di Governo e uso del territorio”;
Vista la Legge Regionale n. 12.02.1979, n. 6, mod. ed integr. dalla L.R. 31.10.1979, n. 66;
Visto il D.M. 02.04.1968, n.1444;
Visto il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss. mm.ed ii;
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm.ed ii;
Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii.;
Vista la Legge Regionale n. 44 del 14.12.2012 e ss. mm. ed ii.;
Visto il vigente P.R.G., approvato con Delibera di Giunta regionale n. 2297 del 26.11.2008;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica ai sensi del D. Lgs. 267/2000;

UDITI gli interventi, così come riportati nel resoconto di stenotipia allegato alla presente, da considerarsi 
come parte integrale e sostanziale;

Con votazione espressa in forma palese nei modi di legge, che riporta il seguente esito accertato e 
proclamato dal Presidente: consiglieri presenti e votanti n.10 su n.13 consiglieri assegnati; favorevoli n.9; 
astenuti n.1 (Pavone); contrari n.0;

DELIBERA

1.	 le premesse, che si intendono integralmente riportate, formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;
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2.	 di approvare il Piano di Lottizzazione di iniziativa pubblica, con i relativi allegati, delle aree site in località 
San Giovanni, in zona C1 del PRG, comparto C1.D del Centro Abitato, così come adottato con delibera di 
Consiglio comunale n. 38 del 28.10.2010;

3.	 di dare atto che la presente delibera sarà depositata presso l’ufficio segreteria del Comune e notificata, 
entro due mesi dall’avvenuto deposito, ai proprietari degli immobili vincolati dallo stesso Piano di 
Lottizzazione;

4.	 di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico tutti gli adempimenti consequenziali 
all’adozione all’approvazione del Piano di Lottizzazione in oggetto, intervenuta con l’adozione della 
presente deliberazione.

Indi, su invito del Presidente che pone a votazione l’immediata esecutività del presente provvedimento

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione espressa in forma palese nei modi di legge, che riporta il seguente esito accertato e 
proclamato dal Presidente: consiglieri presenti e votanti n.10 su n.13 consiglieri assegnati; favorevoli n.9; 
astenuti n.1 (Pavone); contrari n.0;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267.
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Punto n. 2: «Piano esecutivo di iniziativa pubblica su aree ubicate in  località San Giovanni 
In zona destinata dal P.R.G. a zona c1 di espansione del centro abitato comparto c1d».  

PRESIDENTE  
 La parola al Sindaco. Entra l'Assessore Lotta.  

SINDACO  
 Anche qui la stessa motivazione che abbiamo addotto per quanto riguarda l'atto deliberativo 
precedente. Quindi si tratta di piano di lottizzazione che seguono lo stesso percorso e lo stesso 
destino. Si propone l'approvazione.  

PRESIDENTE  
 Interventi in merito? Nessun intervento. Si passa alla votazione.  

Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione palese, 
per alzata di mano, l'argomento in oggetto segnato, che viene approvato. 

PRESIDENTE  
 Favorevoli tutti, astenuto 1. Votiamo per l’immediata esecutività.  

 Non essendoci richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione palese, per 
alzata di mano, la immediata esecutività dell'argomento in oggetto segnato, che viene 
approvata. 

PRESIDENTE  
 Favorevoli tutti, astenuti 1.  
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COMUNE DI LEPORANO
Delibera C.C. 8 agosto 2016, n. 33
Approvazione Piano di Lottizzazione. Località Piano della Compra.

IL PRESIDENTE HA CONVOCATO IL CONSIGLIO COMUNALE, OGGI NELLA SALA CONSILIARE DEL CASTELLO 
MUSCETTOLA ALLE ORE 09:30 IN ADUNANZA STRAORDINARIA PUBBLICA DI PRIMA CONVOCAZIONE

Fatto l’appello nominale risultano:

Cognome e Nome Pre. . Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

D’ABRAMO ANGELO S FANELLI GIANMARCO S

LOTTA IOLANDA S COSMA ANNA MARIA S

PRESICCI FRANCESCO S PAVONE DOMENICO S

ZAGARIA VINCENZO S GALEONE NICOLA N

PAGANO ADOLFO S DE MILITO ALESSANDRA N

AMOROSI ANNA MARIA S D’AVANZO FRANCO N

FUSCO FRANCESCO S

Totale Presenti: 10                                                             Totali Assenti: 3

Assenti Giustificati i signori:
GALEONE NICOLA; DE MILITO ALESSANDRA
Assenti Non Giustificati i signori:
D’AVANZO FRANCO
Sono presenti gli Assessori Esterni:

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, DOTT.SSA VICECONTE MARIA ROSA.
Constatata la legalità dell’adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, il Sig. PAGANO ADOLFO dichiara 

aperta la seduta invitando a deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO
•	che, con delibera di C.C. 3 del 11.02.2011 è stato adottato il Piano esecutivo di iniziativa privata, con i relativi 

allegati, delle aree site alla loc. Piano della Compra, in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” del PRG, 
comparto C1.1;

•	che, con delibera di C.C. 16 del 06.06.2011 è stato approvato il Piano esecutivo di iniziativa privata, con i 
relativi allegati, delle aree site alla loc. Piano della Compra, in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” 
del PRG, comparto C1.1;

•	che, con delibera di C.C. 40 del 18.12.2015 è stata sospesa l’efficacia del provvedimento di approvazione 
del Piano esecutivo di iniziativa privata, con i relativi allegati, delle aree site alla loc. Piano della Compra, in 
zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” del PRG, comparto C1.1, per il tempo necessario alla verifica 
di assoggettabilità a VAS;

•	che, con la stessa delibera di C.C. 40/2015, è stato approvato l’elaborato “Rapporto preliminare ambientale” 
relativo al Piano esecutivo di iniziativa privata, con i relativi allegati, delle aree site alla loc. Piano della 
Compra, in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” del PRG, comparto C1.1;

VISTO che il Piano di Lottizzazione prima dell’approvazione definitiva andava assoggettato alla procedura 
stabilita dalla L.R. 44/2012 in materia di VAS;
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CONSIDERATO che nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS l’Autorità Procedente 
è il Comune di Leporano, Responsabile del Servizio Tecnico - Urbanistico;

VISTO che con nota di questo Civico Ente prot. 791 del 25.01.2016 è stata avviata la consultazione dei 
soggetti competenti in materia ambientale;

VISTA la determinazione n. 308 del 20.06.2016 del Responsabile del Servizio Tecnico - Urbanistica, con la quale 
è stato conferito al Responsabile della Struttura Paesaggio dell’Unione dei Comuni delle Terre, del Mare e del Sole, 
della quale il Comune di Leporano fa parte, le funzioni di Autorità Competente per concludere la procedura di 
assoggettabilità a VAS del Piano di lottizzazione in questione con la redazione del provvedimento finale;

VISTA la determinazione n. 893 del 29.06.2016 del Responsabile della Struttura Paesaggio dell’Unione dei 
Comuni delle Terre, del Mare e del Sole, con la quale è stato escluso il Piano esecutivo di iniziativa privata, con 
i relativi allegati, delle aree site alla loc. Piano della Compra, in zona “C1 – di Espansione del Centro Abitato” 
del PRG, comparto C1.1 dalla Procedura di Valutazione Ambientale ;

VISTO che la suddetta determinazione è stata pubblicata per 15 giorni consecutivi sull’Albo Pretorio on 
line del Comune di Leporano e sul BURP n. 86 del 21.07.2016;

RITENUTO che non esistono motivi ostativi all’approvazione definitiva del Piano di Lottizzazione di cui in 
premessa, con i relativi allegati, delle aree site alla loc. Piano della Compra, in zona “C1 – di Espansione del 
Centro Abitato” del PRG, comparto C1.1;

Vista la Legge n. 1150 del 17.08.1942;
Vista la Legge 765 del 06.08.1967;
Vista la Legge 47 del 28.02.1985;
Vista la Legge 136/99;
Vista la Legge Regionale n. 56 del 31.05.1980 “Tutela ed uso del territorio”;
Vista la Legge Regionale n. 20 del 27.07.2001 “Norme generali di Governo e uso del territorio”;
Vista la Legge Regionale n. 12.02.1979, n. 6, mod. ed integr. dalla L.R. 31.10.1979, n. 66;
Visto il D.M. 02.04.1968, n.1444;
Visto il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss. mm.ed ii;
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss mm.ed ii;
Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii.;
Vista la Legge Regionale n. 44 del 14.12.2012 e ss. mm. ed ii.;
Visto il vigente P.R.G., approvato con Delibera di Giunta regionale n. 2297 del 26.11.2008;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica ai sensi del D. Lgs. 267/2000;

UDITI gli interventi, così come riportati nel resoconto di stenotipia allegato alla presente, da considerarsi 
come parte integrale e sostanziale;

CON voti favorevoli all’unanimità espressi in forma palese nei modi di legge da n. 10 consiglieri presenti e 
votanti su n.13 consiglieri assegnati, esito accertato e proclamato dal Presidente;

DELIBERA

1.	 le premesse, che si intendono integralmente riportate, formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;
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2.	 di approvare il Piano di Lottizzazione di iniziativa privata, con i relativi allegati, delle aree site in località 
Piano della Compra, in zona C1 del PRG, comparto C1.1 del Centro Abitato, così come adottato con delibera 
di Consiglio comunale n. 3 del 11.02.2011;

3.	 di dare atto che la presente delibera sarà depositata presso l’ufficio segreteria del Comune e notificata, 
entro due mesi dall’avvenuto deposito, ai proprietari degli immobili vincolati dallo stesso Piano di 
Lottizzazione;

4.	 di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico tutti gli adempimenti consequenziali 
all’adozione all’approvazione del Piano di Lottizzazione in oggetto, intervenuta con l’adozione della 
presente deliberazione.
Indi, su invito del Presidente, che pone in votazione l’immediata esecutività del presente provvedimento

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione unanime favorevole espressa per alzata di mano da n. 10 consiglieri presenti e votanti su 
n.13 consiglieri assegnati, esito accertato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267.

Alle ore 10,00 il Consiglio Comunale termina.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 98 del 25-8-2016 43675

Punto n. 3: «Piano esecutivo di iniziativa privata su aree ubicate in località Piano della 
Compra in zona destinata dal P.R.G. a zona c1 di espansione del centro abitato. comparto 
c1/1».  

PRESIDENTE  
 La parola al Sindaco.  

SINDACO  
 L’unica differenza con i piani precedenti è questo di iniziativa privata. Le stesse motivazioni, 
addotte per quanto riguarda le due precedenti delibere si propone anche per questa l'approvazione 
della delibera. Grazie.  

PRESIDENTE  
 Interventi sull'argomento? Nessuno intervento. Si passa a votazione.  

Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione palese, 
per alzata di mano, l'argomento in oggetto segnato, che viene approvato. 

PRESIDENTE  
 Unanimità. Votiamo per l’immediata esecutività.  

 Non essendoci richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione palese, per 
alzata di mano, la immediata esecutività dell'argomento in oggetto segnato, che viene 
approvata. 

PRESIDENTE  
 Unanimità. Grazie a tutti. La seduta è sciolta.  

Fine ore 10.00 
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COMUNE DI MATINO
Delibera C.C. 7 luglio 2016, n. 35
Declassificazione, sdemanializzazione ed alienazione relitti stradali ubicati in via Monti.

L’anno duemilasedici, addì sette del mese di luglio alle ore 15:59 nella sala consiliare presso il Palazzo 
marchesale dei “del Tufo”, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Straordinaria ed in seduta Pubblica 
di Seconda convocazione, partecipata a norma di legge. Risultano all’appello nominale i signori consiglieri:

CONSIGLIERI CONSIGLIERI

CATALDI Cosimo C. Tiziano P DE MARCO Massimo Andrea A

BIANCHI Leonardo Antonio A ROMANO Cosimo P

INGUSCIO Vittorio P COSTANTINO Antonio P

COLUCCIA Fabrizio Salvatore P PROVENZANO Luigi P

CAPUTO Giorgio P ROMANO Elio P

LECCI Pamela P ROMANO Massimiliano P

BARONE Francesco Cosimo A MARSANO Fausto P

DE PREZZO Antonio P MUCI Donato Giorgio A

ROMANO Rocco A

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Dott. Elio ROMANO, Presidente 
Consiglio Comunale.

Partecipa Il Segretario del Comune Dott. Donato CHILLA.-

Regolarmente autorizzato, il cons. Giorgio Caputo illustra l’argomento in oggetto, come testualmente 
riportato nell’allegato verbale, parte integrante e sostanziale del presente atto.

....omissis…..

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
che il Sig. LECCI Adriano Antonio, nato a Matino il 16.09.1965 ed ivi residente alla via Monti, 15, con 

istanza in data 16.03.2011, prot. 4084, ha chiesto di ottenere l’alienazione dei relitti stradali, siti in Matino alla 
via Monti, sottostanti il fabbricato di sua proprietà, riportati nel N.C.T. al Fg. 13, p.lle 2437 di are 0,50 e 2438 
di are 0,25, per una superficie complessiva di mq 75;

che i suddetti relitti stradali sono ubicati a margine del confine laterale nord di via Monti e sono sottoposti 
al fabbricato, di proprietà del Sig. LECCI, che fronteggia detta via;

che tale situazione è scaturita dalla modifica del tracciato viario, con la conseguenza che le suddette 
particelle, pur risultando identificate in catasto terreni quali relitti stradali, risultano di fatto area di sedime 
del fabbricato di proprietà LECCI;

che l’occupazione delle frazioni stradali è avvenuta a seguito dei lavori di costruzione dell’immobile del 
Sig. LECCI Adriano, per i quali è stata rilasciata concessione edilizia n. 71 del 26.08.1991, in sanatoria ai sensi 
dell’art. 13 della L. 47/1985;
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che la cessione di dette aree si rende necessaria per il completamento delle operazioni di accatastamento 
del fabbricato di proprietà del richiedente e per la regolarizzazione della situazione di fatto esistente, 
ormai consolidata da decenni ed avvenuta con il consenso implicito del Comune, a seguito del rilascio della 
Concessione Edilizia richiamata;

che i reliquati stradali ricadono in zona residenziale urbanizzata del centro abitato e specificamente 
nell’ambito del Piano Particolareggiato della Zona B1 - Insediamenti attuali – del Vigente Programma di 
Fabbricazione;

Accertato che le aree in oggetto non possono essere utilizzate come sede viaria e che di fatto risultano 
pertinenza esclusiva del fabbricato e che la sua alienazione non pregiudica la viabilità esistente;

Preso atto che il prezzo di cessione è stato stimato a corpo in complessivi € 1.500,00, tasse e rogito a 
carico dell’acquirente, come da relazione-perizia del Settore Urbanistica in data 15/10/2015, prot.13691, 
sottoscritta per accettazione dall’interessato;

Precisato che non risultano altri potenziali aventi diritto sulle aree da cedere e che le spese relative al 
procedimento, finalizzate alla stipula dell’atto di compravendita, saranno a completo carico del privato, così 
come anche ogni onere derivante da imposte e tasse e da ogni adempimento necessario al perfezionamento 
della procedura;

Riscontrato che non vi sono motivi che impediscono la vendita da parte di quest’Amministrazione dell’area 
suddetta, anche in considerazione che la stessa è ubicata marginalmente alla via stessa e non ne pregiudica la viabilità;

Dato atto che prima di procedere alla vendita, occorre procedere alla sdemanializzazione e declassificazione 
dei predetti relitti stradali da beni demaniali a beni del patrimonio disponibile;

Ritenuto poter ricorrere alla trattativa privata diretta in quanto l’interesse del bene è ristretto al solo 
interesse dell’istante che ha avanzato apposita richiesta di acquisto;

Ritenuto di accogliere l’istanza presentata;

Visto l’art. 3, comma 5, del D.P.R. 495/92 e s.m.i. che stabilisce che il provvedimento di declassificazione 
ha effetto dal secondo mese successivo a quello in cui è stato pubblicato sul B.U.R.;

Visto il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, T.U. sull’ordinamento delle Autonomie Locali;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnico e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Tutto ciò premesso, il Consiglio Comunale, con la seguente votazione espressa nelle forme di Legge dai n. 
11 consiglieri presenti:

n. 8 voti favorevoli;
n. 3 astenuti (cons.ri Antonio Costantino, Cosimo Romano, Massimiliano Romano);

DELIBERA

1.	 di declassificare, per i motivi espressi in narrativa, le porzioni di terreno ubicate in Matino alla via Monti, 
riportate nel N.C.T. al Fg. 13, p.lle 2437 di are 0,50 e 2438 di are 0,25, relitti stradali, per una superficie 
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complessiva di mq 75, pronunciandone la sdemanializzazione ed operando il passaggio dal demanio al 
patrimonio disponibile, ai sensi del combinato disposto degli articoli 822 e seguenti del codice civile;

2.	 di privare detti terreni, in quanto non più adibiti a sede stradale e non più utilizzabili ai fini di pubblica 
utilità, di qualsiasi destinazione di uso pubblico e come tale rientranti tra i beni patrimoniali comunali 
disponibili ed alienabili;

3.	 di dare atto che il presente provvedimento di declassificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 5 del D.P.R. 
495/92 e s.m.i. ha effetto dal secondo mese successivo a quello di pubblicazione sul B.U.R.;

4.	 di determinare che il prezzo di cessione è stato stimato a corpo in complessivi € 1.500,00, tasse e rogito a 
carico dell’acquirente, come da relazione-perizia del Settore Urbanistica in data 15/10/2015, prot.13691, 
sottoscritta per accettazione dall’interessato;

5.	 di sdemanializzare e di alienare i relitti stradali, distinti nel N.C.T. al Fg. 13, p.lle 2437 di are 0,50 e 2438 di 
are 0,25, al Sig. LECCI Adriano Antonio, nato a Matino il 16.09.1965 ed ivi residente alla via Monti, 15, al 
prezzo di complessivi € 1.500,00;

6.	 di dare atto che tutte le spese conseguenti al presente provvedimento, nessuna esclusa, comprese quelle 
per la pubblicità e la stipula del contratto di compravendita, saranno assunte a carico dell’acquirente;

7.	 di dare mandato al Settore Bilancio e Finanze, di introitare la somma complessiva di € 1.500,00 a titolo di 
alienazione terreni e relitti stradali, sul Cap. 458 del bilancio del corrente esercizio finanziario in corso di 
formazione;

8.	 di dare mandato al Responsabile del Settore Urbanistica di provvedere a tutti gli atti inerenti e conseguenti 

alla presente deliberazione, ivi compreso la sottoscrizione dell’atto di compravendita.
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Concorsi

AMAT TARANTO
Estratto dell’Avviso pubblico per l’acquisizione delle candidature per il conferimento dell’incarico, di durata 
quinquennale, di Direttore Generale della società.

Rende noto

che, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 31 del 28/06/2016 e con successiva 
determinazione dell’Amministratore delegato n. 61 del 18/08/2016, è stata decisa la pubblicazione di un 
Avviso pubblico per l’acquisizione delle candidature finalizzate al conferimento dell’incarico, di durata 
quinquennale, di Direttore generale dell’Azienda per la Mobilità nell’Area di Taranto - AMAT - S.p.A.

Il Direttore generale è responsabile dell’attuazione delle deliberazioni dell’Organo amministrativo della 
Società. Inoltre è sovraordinato e coordina tutte le figure professionali presenti in Azienda.

I soggetti interessati, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti specificamente 
indicati nell’Avviso integrare.

Il Direttore generale sarà assunto con la qualifica di Dirigente, con incarico di durata quinquennale, 
eventualmente rinnovabile alla scadenza, ed il relativo rapporto di lavoro sarà regolato dal CCNL per i 
Dirigenti delle imprese di servizi di pubblica utilità stipulato da Confservizi e da Federmanager, oltre che 
dal contratto individuale, relativamente agli istituti del rapporto di lavoro rimessi alle parti dal citato CCNL

La domanda di ammissione dovrà essere prodotta in busta chiusa contenente, all’esterno, l’indicazione 
del mittente e la dicitura specifica “Contiene domanda di ammissione per il conferimento dell’incarico di 
DIRETTORE GENERALE essa deve essere indirizzata all’Azienda per la Mobilità nell’Area di Taranto - AMAT 
- S.p.A., via Cesare Battisti n. 657 - 74121 Taranto entro il termine perentorio di trenta giorni naturali e 
consecutivi a decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso nel “Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia’ Il predetto termine, qualora cada in un giorno festivo, s’intende differito al primo 
giorno non festivo immediatamente successivo. Le domande di partecipazione dovranno essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. e saranno considerate prodotte in tempo utile se spedite entro 
il termine di trenta giorni. A tal fine farà fede il timbro a data apposto sulla raccomandata dall’ufficio 
postale accettante.

La valutazione dei candidati sarà effettuata da una Commissione esaminatrice composta di tre membri, 
nominata dal Consiglio di Amministrazione, attraverso l’attribuzione di punteggi a seguito della valutazione 
dei titoli professionali, di servizio e dell’esito di un colloquio.

Al termine delle operazioni di valutazione, la Commissione esaminatrice formerà un elenco, secondo 
l’ordine derivante dal punteggio complessivo riportato da ciascun candidato, che scaturisce dalla somma 
dei punteggi della valutazione dei titoli e del colloquio.

Ultimate tali operazioni, la Commissione comunicherà al Consiglio di Amministrazione, per i successivi 
adempimenti, la terna dei candidati che avranno riportato il maggior punteggio complessivo e trasmetterà 
allo stesso tutti gli atti della procedura.

Il Consiglio di Amministrazione sottoporrà ad un ulteriore colloquio i tre candidati costituenti la terna ed 
individuerà, nell’ambito della stessa, il candidato da nominare, dandone idonea motivazione da pubblicarsi 
sul sito internet dell’Azienda.

L’individuazione del candidato prescelto sarà deliberata con apposito atto del Consiglio di 
Amministrazione, cui seguirà la nomina con provvedimento formale.

Non verrà costituita una graduatoria tra i chiamati a colloquio.
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L’Avviso è pubblicato nella sua versione integrale nella bacheca aziendale e sul sito internet aziendale 
all’indirizzo http://www.amat.taranto.it.

IL PRESIDENTE
Dott. Francesco Walter POGGI
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 2 Dirigenti 
delle Professioni  Sanitarie Infermieristiche e delle Professioni Sanitarie Ostetriche. ERRATA CORRIGE.

Nel bando del concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di 

n. 2 Dirigenti delle Professioni Sanitarie Infermieristiche e delle Professioni Sanitarie Ostetriche, indetto da 

questa ASL con deliberazione n. 902 del 01/08/2016 e pubblicato sul BURP n. 96 del 18/08/2016, alla prima 

pagina, righe 17 e 18, dove è scritto: “... a favore del personale medico in servizio ...” deve leggersi: “... a favore 

del personale in servizio ...”.

IL DIRETTORE GENERALE

Dott.ssa Silvana Melli
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso pubblico di mobilità volontaria compartimentale, per titoli e colloquio, in ambito nazionale per l’as-
sunzione  a tempo pieno ed indeterminato di n. 4 (quattro)  Dirigenti Medici di Anestesia e Rianimazione.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 466 del 16.08.2016, ai sensi dell’art. 20 del 
CCNL del 08.06.2000 dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria, dell’art. 30, comma 1 e comma 2-bis del 
D.Lgs. n.165/2001, come modificato dall’art. 4, comma 1, del D.L. n. 90/2014, convertito nella L. n. 114/2014, 
nonché in ottemperanza del Regolamento di questo Istituto in materia di mobilità in entrata, per il passaggio 
diretto di personale dirigenziale dei ruoli “Medico” e “Veterinario”, approvato con atto deliberativo n.101 
del 16.3.2011, è indetto l’ Avviso Pubblico di mobilità volontaria compartimentale, per titoli e colloquio, 
in ambito nazionale per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 4 (quattro)  Dirigenti Medici di 
Anestesia e Rianimazione da assegnare alla S.C. di Anestesia, Rianimazione e T.I.P.O.

ART. 1 – REQUISITI DI AMMISSIONE
Gli interessati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a)	 essere dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel profilo di Dirigente Medico di 
Anestesia e Rianimazione presso Aziende ed Enti appartenenti al comparto del personale del Servizio 
sanitario nazionale di cui all’art. 10 del Contratto Collettivo Nazionale Quadro stipulato l’11.06.2007;

b)	 aver superato il periodo di prova alla data di scadenza del presente bando; 
c)	 idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica dirigenziale di appartenenza senza 

limitazione e/o prescrizione alcuna; 
d)	 non avere subito alla data di pubblicazione del presente bando condanne penali e non avere procedimenti 

penali in corso;
e)	 non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione ovvero 

dichiarato decaduto da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero licenziato da altro 
impiego pubblico ai sensi della vigente normativa contrattuale;

f)	 non avere subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente bando sanzioni 
disciplinari definitive superiori alla censura scritta e non avere procedimenti disciplinari in corso;

g)	 non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività di Dirigente, ai 
sensi dell’art. 25 e ss. del CCNL 03-11-2005 dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria, come richiamati 
dall’art. 8 e ss. del CCNL del 17-10-2008. 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti e dichiarati alla data di scadenza del termine 

stabilito per la presentazione della domanda di partecipazione al presente avviso.
 

ART. 2 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Nella domanda, redatta secondo l’allegato modello A, debitamente datata e sottoscritta, l’aspirante dovrà 

dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 
445 del 28/12/2000 per le ipotesi di falsità di atti e dichiarazioni mendaci, quanto segue:
a)	 il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita, la residenza, il domicilio, il codice fiscale;
b)	 il possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea ed 

in quanto tale di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o provenienza e di avere 
adeguata conoscenza della lingua italiana;

c)	 il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;

d)	 di non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso, e, in caso contrario le 
condanne riportate;

e)	 di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione ovvero 
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dichiarato decaduto da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero licenziato da altro 
impiego pubblico ai sensi della vigente normativa contrattuale;

f)	 l’Amministrazione Pubblica presso cui si presta servizio;
g)	 di aver superato con esito positivo il periodo di prova;
h)	 di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione; 
i)	 di non avere subito nell’ultimo biennio dalla data di pubblicazione dell’avviso di mobilità sanzioni disciplinari 

definitive e non avere procedimenti disciplinari in corso; 
j)	 la posizione nei confronti degli obblighi di leva, per i soli candidati di sesso maschile;
k)	 di accettare tutte le condizioni previste dall’avviso di mobilità; 
l)	 di conoscere ed accettare quanto disposto dall’art. 12, comma 1, della legge regionale 12.08.2005, n. 12, 

in merito all’impossibilità di essere oggetto di altro provvedimento di mobilità verso  altra Azienda per un 
periodo di due anni, a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso questo Istituto.

m)	l’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, presso cui il candidato chiede di ricevere le 
comunicazioni relative alla procedura selettiva qualora diverso da quello di residenza, con l’impegno di far 
conoscere tempestivamente le eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi numero telefonico e 
indirizzo e-mail) che il candidato ritiene utile comunicare ai fini della presente procedura selettiva. In caso 
di mancata dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda. 

Il candidato deve allegare alla domanda:
a)	 autocertificazione, rilasciata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, relativa al servizio prestato, riportante altresì 

il trattamento economico fondamentale in godimento; 
b)	 casistica qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile in termini di volume 

e complessità. Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione 
dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla 
base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o dell’unità operativa di appartenenza;

c)	 certificato del collegio medico dell’ Azienda Sanitaria competente o del Medico competente aziendale 
attestante la piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione;

d)	 dettagliato curriculum formativo e professionale, redatto sotto forma di dichiarazione sostituiva di 
certificazione ex art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, datato e sottoscritto. Nel documento deve essere 
evidenziato il livello di qualificazione professionale acquisito rispetto alla posizione specifica da ricoprire; 

e)	 tutte le certificazioni relative ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione;
f)	 elenco dei titoli e dei documenti presentati. 

Le dichiarazioni sostitutive attestanti titoli valutabili e/o requisiti di ammissione, saranno prese in 
considerazione solo se redatte in modo conforme a quanto previsto dal decreto del Presidente  della 
Repubblica n. 445/2000, anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese. In particolare, 
con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di certificazione deve contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro 
(tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione del servizio, 
nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni, ecc.) e quant’altro necessario  per 
valutare il servizio stesso. 

Nell’autocertificazione relativa al servizio deve essere, altresì, attestato se ricorrono o meno le  condizioni 
di cui  all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve 
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 

Alle dichiarazioni sostitutive il candidato dovrà allegare – pena la mancata valutazione dei titoli 
autocertificati – una fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nell’elenco di cui alla lettera e) del presente articolo.
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ART. 3 - MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda di partecipazione all’avviso di mobilità, redatta in carta semplice e sottoscritta dal concorrente 

- a pena di esclusione - deve essere compilata secondo lo schema di domanda allegato al presente bando 
(allegato A).

La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.
La domanda, da compilare in stampatello, dovrà essere indirizzata al Direttore Generale dell’I.R.C.C.S. 

Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco n. 65, 70124 – Bari e inoltrata con una delle seguenti 
modalità:
a)	 a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Istituto  

Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS  – Viale Orazio Flacco, 65 - 70124 Bari; sulla busta deve essere riportata 
la seguente dicitura: “Domanda Avviso Pubblico per Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione”. 

b)	 a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ Istituto Oncologico protocollo@pec.oncologico.
bari.it (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs. 7/3/2005 n. 82 e s.m.i., D.P.R. n. 68 del 
11/02/2005 e della circolare n. 12 del 3/9/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 
della Funzione Pubblica). Nell’oggetto della PEC deve essere riportata la seguente dicitura: “Domanda 
Avviso Pubblico per Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione”.
L’invio della domanda e della relativa documentazione deve avvenire in un’unica spedizione solo in 

formato PDF (di formato non superiore a 2MB e 151 DPI).

La validità di tale invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica 
certificata personale. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica di altra persona e da casella 
di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione deve 
essere allegata in un unico file in formato pdf comprensiva di copia di valido documento di identità in corso 
di validità dell’aspirante.

Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica 
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna 
di cui all’art. 6 del D.P.R. n. 68/2005. Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite 
PEC, a pena di esclusione, resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza del presente bando 
anche se festivo.

La Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 
precisa quanto segue:

“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto scritto, la 
domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte dell’istante quale elemento 
che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta presentata ed ai suoi contenuti, 
risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche 
amministrazioni per via telematica, stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma 
digitale; b) ovvero, quando l’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità 
elettronica o della carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informatico 
con i diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione); c-bis) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso 
le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata di cui all’articolo 16-bis 
del d.l. n. 185 del 2008,, convertito dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate 
sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni 
sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 4 del D.P.R. 487/1994, pertanto, l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis 
del d.l. 185/2008 (vedi sopra lettera c bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato 
l’autore di essa, a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
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vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità qualificate di cui alle 
lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal candidato sono senz’altro da 
considerare valide da parte dell’amministrazione.”

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente Avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana.

In caso di invio mediante raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro a data dell’Ufficio 
Postale accettante. In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data effettiva di invio. Qualora l’ultimo giorno 
utile per l’invio sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno utile non festivo. Il termine fissato per la 
presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli, è perentorio.

Le domande inviate prima della pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana  e quelle inviate dopo la scadenza del suddetto termine, non saranno prese in 
considerazione e, quindi, non saranno esaminate ai fini della selezione.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione. Non saranno imputabili all’amministrazione 
eventuali disguidi postali. 

L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in possesso 
dell’Amministrazione è priva di effetto. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.

ART. 4 - MOTIVI DI ESCLUSIONE
Alla selezione saranno ammessi tutti coloro che presenteranno domanda di partecipazione in regola con i 

requisiti indicati nel presente bando. 
Costituiscono motivi tassativi di esclusione: 

a)	 il mancato invio della domanda di partecipazione nei modi indicati all’art. 3 del presente bando.
b)	 il mancato possesso di uno dei requisiti per l’ammissione; 
c)	 la mancata sottoscrizione della domanda; 
d)	 la mancata sottoscrizione del curriculum formativo-professionale;
e)	 l’omessa presentazione della copia fotostatica di valido documento di riconoscimento nei casi previsti. 

L’esclusione dalla selezione è disposta con deliberazione del Direttore Generale dell’Istituto.

ART. 5 – COMMISSIONE DI VALUTAZIONE
Ai sensi dell’art. 5 del Regolamento aziendale per le mobilità del personale afferente alla Dirigenza Medica 

(deliberazione n. 101 del 16.03.2011), per la valutazione dei candidati verrà nominata, con provvedimento 
del Direttore Generale, una Commissione, composta da cinque membri.

La Commissione Esaminatrice è presieduta dal Direttore Sanitario, ovvero da un Dirigente delegato, quale 
primo Componente.

Il secondo Componente è il Direttore dell’Area Risorse Umane (o un Dirigente dell’Area, suo delegato).
Il terzo Componente è il Direttore Scientifico.
Il quarto Componente è il Direttore della Struttura presso la quale il Candidato è destinato.
Il quinto Componente è un Dirigente Medico della disciplina oggetto del presente avviso, nominato dal 

Direttore Generale.
Svolge le funzioni di Segretario un dipendente assegnato all’Area Gestione Risorse Umane.
La Commissione stabilisce a priori la ponderazione dei titoli di cui al curriculum ed effettua il colloquio col 

candidato sulle attività professionali.  
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ART. 6 – VALUTAZIONE DEI CANDIDATI
Per la valutazione del curriculum e dei titoli allegati alle domande di partecipazione la Commissione di 

Valutazione ha a disposizione fino ad un massimo di 30 punti.
Il punteggio verrà assegnato tenendo conto dei seguenti criteri:

-	 l’anzianità di servizio, maturata con rapporti di lavoro a tempo determinato ed indeterminato nella stessa 
posizione funzionale strettamente relativa all’Area, Ruolo, Disciplina e Profilo oggetto del presente Avviso, 
presso le Aziende Sanitarie Locali del Servizio Sanitario Nazionale, gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e 
gli Enti del Comparto di Contrattazione ex art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998, ex  art. 1 della Legge n. 132 
del 12 febbraio 1968, ex art. 129 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 130 del 27 marzo 1969, ex 
art. 43, secondo comma, della legge n. 833 del 23 dicembre 1978, ex art. 25 del Decreto  del  Presidente  
della  Repubblica  n. 761 del 20 dicembre 1979, ex art. 4 comma 12 e art. 15 undecies del Decreto Legislativo 
n. 502 del 30 dicembre 1992;

-	 il numero dei figli;
-	 l’avvicinamento al coniuge, oppure al nucleo familiare;
-	 il curriculum formativo e professionale.

Ai fini della puntuale valutazione da parte della Commissione della situazione familiare, dei titoli di 
carriera, accademici, di studio e di ogni altro elemento utile alla formazione della graduatoria, il candidato 
deve produrre adeguata documentazione in originale o autocertificata ai sensi del DPR n. 445/2000, tenendo 
conto delle seguenti precisazioni:
-	 Con riferimento al servizio prestato in qualità di Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione, la 

documentazione deve contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio risulta prestato, 
la qualifica, la tipologia del rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-
time), le date di inizio e di conclusione del servizio, gli eventuali incarichi, nonché le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensioni ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso;

-	 I corsi di formazione o aggiornamento verranno valutati esclusivamente previa indicazione dell’Ente 
organizzatore, dell’argomento e della durata. Non verranno valutati idoneità, tirocini e la mera partecipazione 
passiva a congressi, convegni e seminari;

-	 Con riferimento alla produzione scientifica pertinente alla disciplina in esame, il candidato deve presentare 
un elenco cronologico delle pubblicazioni, allegando i lavori più significativi fino ad un massimo di 10 da 
presentare in originale oppure in copia con dichiarazione di conformità agli originali, ai sensi dell’art.19 e 
47 del DPR n.445/2000, posta in calce. 

I punteggi verranno attribuiti secondo i criteri del D.P.R. n. 483/1997, tranne che per i seguenti elementi 
di valutazione:
-	 Figli: punti 0,10 per ciascun figlio, con punteggio aggiuntivo di punti 0,50 nel caso di situazione di handicap 

grave, certificato ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92, dello stesso;
-	 Avvicinamento: punti 0,10 per avvicinamento al coniuge oppure al proprio nucleo familiare, con punteggio 

aggiuntivo di punti 0,50 nel caso di situazione di handicap grave, certificato ai sensi dell’art. 3 comma 3 della 
legge 104/92, del coniuge o di altro componente del nucleo familiare;

-	 Curriculum formativo professionale: fino a massimo 15 punti. 
Per il colloquio la Commissione di Valutazione ha a disposizione fino ad un massimo di 30 punti. Il colloquio 

è diretto all’accertamento delle attività professionali del candidato rispetto alla posizione da ricoprire. Nel 
caso di mancato raggiungimento di un punteggio di almeno 21/30, il candidato non sarà dichiarato idoneo.

La data della prova colloquio verrà comunicata ai candidati con lo stesso mezzo con il quale gli stessi 
hanno inoltrato domanda di partecipazione (raccomandata A/R o PEC), non meno di sette giorni prima dello 
svolgimento della prova medesima.

I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati decaduti dalla selezione, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti.
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La Commissione, in base al punteggio totale conseguito per i titoli e per il colloquio, al termine della 
selezione formulerà una graduatoria finale di merito.

ART. 7 – GRADUATORIA E ASSUNZIONE IN SERVIZIO
La graduatoria di merito dei concorrenti, formulata secondo l’ordine del punteggio complessivo ottenuto 

sommando il punteggio della valutazione della documentazione presentata ed il punteggio ottenuto al 
colloquio, verrà approvata dal Direttore Generale con apposito atto deliberativo.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dall’art. 8 del Regolamento Regionale n. 27 del 17/10/2012,  
la nomina del vincitore è subordinata all’esito della verifica formale relativa alla sussistenza di Personale 
del Comparto in disponibilità appartenente alla stessa Area, Disciplina o Ruolo.

L’immissione in servizio resta comunque vincolata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica 
mansione da effettuarsi dal Medico Competente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla osta da parte 
dell’Azienda di provenienza.

ART. 8 – TRATTAMENTO GIURIDICO-ECONOMICO
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto da tutte le disposizioni normative e contrattuali 

che regolamentano il rapporto di lavoro dei dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale.
L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato che si trovasse presso l’Amministrazione di provenienza 

in posizione di part-time potrà sottoscrivere il contratto individuale di lavoro solo per la posizione a tempo 
pieno (38 ore settimanali).

ART. 9 TRATTAMENTO DATI PERSONALI
I dati personali che saranno raccolti con la domanda di partecipazione e il curriculum vitae saranno 

trattati esclusivamente per finalità di selezione del personale e per l’espletamento delle relative procedure 
concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla Legge 
sulla privacy, adottando specifiche misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipazione alle procedure di selezione o concorsuali è necessario, 
pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipazione ai 
concorsi saranno trattati dagli uffici di pertinenza dell’Area Gestione Risorse Umane, nonché dai componenti 
la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” con sede in Bari a Viale Orazio Flacco n. 65.
Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Istituto.
L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili è disponibile presso l’URP o sul sito www.oncologico.

bari.it
A conclusione delle procedure, la graduatoria di merito verrà pubblicata sul sito web dell’Istituto.
Esaurite le procedure del concorso la documentazione personale presentata potrà essere ritirata previa 

richiesta all’Ufficio Concorsi.
Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà essere 

esercitato presentando istanza al Responsabile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo disponibile 
presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

ART.10  DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione alla presente selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 

riserve, di tutte la disposizioni contenute nel bando stesso, nonché delle disposizioni di legge vigenti in 
materia.	

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
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giudizio, dandone notizia agli interessati mediante comunicazione pubblicata nel BURP senza l’obbligo però 
di comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D.L.gs.vo 30.12.92 n.502 e successive 
modificazioni ed integrazioni, ai D. Lgs. n.165/2001 e s.m.i, al D.P.R. 10.12.97 n. 483, al vigente CCNL dell’Area 
della Dirigenza “Medica e Veterinaria” e al Regolamento Aziendale in materia di mobilità per il personale 
dirigenziale del ruolo della Dirigenza Medica e Veterinaria approvato con deliberazione n.101 del 16.3.2011.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Istituto, 
Viale Orazio Flacco, 65  –70124 Bari – 080/5555146-147.

Il Direttore Generale 
Dr. Vito Antonio Delvino
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SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – Allegato A

AL DIRETTORE GENERALE
ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II“
ISTITUTO DI RICOVERO E CURA 
A CARATTERE SCIENTIFICO
VIALE ORAZIO FLACCO 65
70124 BARI

Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………..…………………………………………………………

CHIEDE

di poter partecipare all’ Avviso Pubblico di mobilità volontaria compartimentale, per titoli e colloquio, in ambito nazionale per 
l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 4 (quattro)  Dirigenti Medici di Anestesia e Rianimazione da assegnare alla S.C. 
di Anestesia, Rianimazione e T.I.P.O., pubblicato, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. ……..  del 
………………………….. .

A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/ 2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità 
dichiara quanto segue:

a) di essere nato a …………………………..………. prov. ………. il ……………………

b) di essere cittadino ………………………………………………… (1)

c) di risiedere a …………………...…………………………………………………………………………….. prov ………………… Via 

…………………………………………………………… c.a.p. ……………;

d) di possedere il seguente codice fiscale ……………………………………………………………………

e) di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di  …………………………………………… (2)
………………………………………………………………………………………………………………………….;

f) di aver riportato provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni (specificando il motivo della contestazione e sanzione), di avere 
procedimenti disciplinari in corso ovvero di non avere riportato provvedimenti e/o di non avere procedimenti disciplinari in 
corso;………………………………………………………………………………….;

g) le eventuali condanne penali riportate ovvero di non aver riportato condanne penali;
N.B. anche nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti (“patteggiamento”) o nei casi di amnistia, indulto, 
condono, perdono giudiziale, decreto penale di condanna oppure se siano stati concessi i benefici di legge (non menzione nel 
Casellario Giudiziale, sospensione condizionale della pena);

h) di non avere procedimenti penali in corso ovvero di avere procedimenti penali in corso;

i) di essere padre/madre di ….… (numero) figli, di cui ……... (numero) in situazione di handicap grave, certificato ai sensi dell'art. 
3 comma 3 della legge 104/92;

j) che la propria famiglia anagrafica, così come risulta dagli atti del comune di residenza, è così composta:

1

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita
DICHIARANTE

Particolare situazione personale

2

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

3

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

4

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale
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5

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

k) (da compilare sono in caso di avvicinamento al coniuge/nucleo familiare) che  il nucleo familiare al quale si chiede 

l’avvicinamento e presso il quale verrà stabilita la propria residenza nel caso risulti vincitore della presente selezione risiede   a 

……………..……………………………………, prov. …………, in via …………………………………………………………, ed è 

così composto:

1

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

2

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

3

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

4

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

5

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

l) di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso ……………………………..……..…………………………………

con sede a ……………………….……………, in via ………………………………………………………….………, in data 

………………………………….., con la seguente votazione …………………………………;

m) di essere iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di _________________________________al 
n._____________________a fa data da_____________________;

n) di essere in possesso della specializzazione in  ………………………………………………………………………………….

conseguita il …………..…..……, presso ……………..……………………………………………………………………………

con sede a …………………..………………, in via …………………………………………………………………………………,

in data …………………………………, con la seguente votazione ………………………....;

o) di prestare servizio a tempo indeterminato presso: …………………..……………………………………………., con sede a
                           (Denominazione Azienda)

…………………………………… (prov………), in via………………………………………………., a far data dal …………….,

nell’U.O. …………………………………………………………………………………………….

p) di essere stato assunto a tempo indeterminato nel profilo di Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione presso 
l’Azienda/Ente a seguito di:

o concorso pubblico;
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o procedura di mobilità dall’Ente/Azienda ………………...………………………………………………………………;

o altro (specificare) ………………………….…………………………………………………………………….………….;

q) di aver superato il periodo di prova a far data dal ……………………………...;

r) di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso dei seguenti 
requisiti   di legge  …………………………….……………………………………………………;

s) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

t) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva ………………………….…………….;

u) di essere in possesso della idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica senza limitazione e/o prescrizione 
alcuna;

v) non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività di Dirigente, ai sensi dell’art. 25 e ss. 
del CCNL 03-11-2005 dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria, come richiamati dall’art. 8 e ss. del CCNL del 17-10-
2008;

w) di non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni disciplinari definitive 
superiori alla censura scritta; 

x) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione ovvero dichiarato decaduto da 
un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile, ovvero licenziato da altro impiego pubblico ai sensi della vigente normativa contrattuale; 

y) di accettare tutte le condizioni previste dall’avviso di mobilità;

z) di conoscere quanto disposto dall’art. 12, comma 1, della legge regionale 12.08.2005, n. 12, in merito all’impossibilità di essere 
oggetto di altro provvedimento di mobilità verso  altra Azienda per un periodo di due anni, a decorrere dalla data di effettiva 
immissione in servizio presso questo Istituto.

Allega alla presente domanda di partecipazione:

- curriculum formativo e professionale datato e firmato e redatto ai sensi di quanto disposto dal DPR n.445/ 2000;

- copia del documento di riconoscimento in corso di validità;

- elenco in carta semplice dei documenti ed degli eventuali titoli presentati datato e firmato e redatto ai sensi di quanto disposto 
ai sensi di quanto disposto dal DPR n.445/ 2000;

Elegge il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al presente concorso al seguente indirizzo:

Località …………………………………… Via  ……………………………………………………………  c.a.p .……….. 

Cell ……………………………….. / email …………………………………….. / PEC ………………………………………………….

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs 196/03, che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
Dichiaro di essere consapevole delle conseguenze in sede penale e disciplinare derivanti dal rilascio di una dichiarazione non veritiera.

Data, ……………………                               Firma 
             …………………………………………….

N.B. 
E’ fatta salva, comunque, la possibilità per l’Amministrazione di procedere ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Fermo restando quanto 
previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/00, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.
Si richiama l’attenzione sulle possibili conseguenze anche penali di una dichiarazione non veritiera in quanto l’Amministrazione ha l’obbligodi segnalare il fatto all’autorità 
giudiziaria.

(1) Nel caso di cittadino appartenente ad uno Stato non comunitario specificare la cittadinanza e certificare il possesso del regolare titolo di soggiorno allegando 
adeguata e comprovante documentazione;

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi.
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Avvisi

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Valutazione di impatto ambientale. Proponente INERTI SUD.

Oggetto: D. Lgs. n.152/06 - L.R. n.11/2001. Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale relativa 
all'impianto di stoccaggio e recupero rifiuti speciali (interti) non pericolosi con produzione di aggregati riciclati 
- Sede impianto: Palo del Colle (BA) - S.S. 96 km 113 - Proponente: INERTI SUD s.r.l.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
“......omissis......“

DETERMINA
1.	 di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, 

sulla base della documentazione agli atti a conclusione dell’iter istruttorio svolto, in conformità alle 
determinazioni assunte dalla Conferenza di servizi, parere favorevole di compatibilità ambientale 
esclusivamente riferito all’attività di stoccaggio e recupero rifiuti speciali (inerti) non pericolosi con 
produzione di aggregati riciclati svolta nell’impianto ubicato in Palo del Colle (BA) -S.S. 96 ,i(rn 113, 
proposto dalla società INERTI SUD s.r.l., corrente in Palo del Colle (BA) -S.S. 96 km 113. L’impianto 
è individuato in catasto al Foglio di mappa n. 13 p.lla 66 (porzione), 49 (porzione), 52 (porzione), 117 
(porzione) con superficie coplessiva pari a 3.783 m2. Capacità di stoccaggio istantaneo: 1425 t/960 m3. 
Capacità trattamento: 1.000 t/die; 300.000 t/anno. Attività in R13, R12 ed R5 con i seguenti codici CER: 
[101311] [170101] 170102] [170103] [170802] [170107] [170904] [200301] [010410] [010413] [010399] 
[010408] [11302] [200301] [170508] [010102] [020499] [020799] [010410] [020402] [020701] [010308] 
[01 408] [100299] [020199] [020401] [170504];

2.	 di obbligare la società proponente al rispetto delle condizioni/prescrizioni di cui ai pareri prodotti 
nell’ambito della procedura e qui di seguito riportati, per quanto riconducibili all’intervento oggetto della 
presente procedura:

	 Regione Puglia - Sezione Assetto del Territorio - Servizio Attuazione Pianificazione  Paesaggistica (prot. 
A00_145/3491 del 12/04/2016): 
“- 	 al fine di mitigare l’impatto dovrà procedersi durante la fase di co ivazione al contestuale recupero 

ovvero dovrà procedersi, in maniera coordinata, all’attività di coltivazione mineraria ed al contestuale 
ripristino - recupero delle aree già oggetto di coltivazione nonché delle aree su cui é già terminata la 
predetta coltivazione (impianto di recupero rifiuti inerti);

- 	 nelle aree di ripristino delle aree di cava sia prevista la piantumazione delle medesime essenze agricole 
delle particelle limitrofe con medesima densità e sesto di impianto, al fine di agevolare la ricomposizione 
del potenziale paesistico dei luoghi;

	 al fine di mitigare l’impatto, soprattutto visivo, delle opere in progetto dai punti panoramici ovvero dai 
siti da cui si hanno le condizioni visuali tali da percepire l’area di intervento, ivi compresa la realizzanda 
variante della S.S. 96, la quale si configurerà come luogo ad elevata fruizione visiva. In particolare, 
prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere prevista la piantumazione di una fascia perimetrale all’area 
d’intervento di ampiezza di circa 30 m con le medesime essenze agricole e sesto di impianto delle 
particelle limitrofe;

-	 le eventuali opere complementari connesse all’attività estrattiva (strade di accesso, rampe, discariche, 
impianti di lavorazione, deposito per lo stoccaggio d materiali) interessino esclusivamente l’area di 
cava e siano altresì rimosse, con ripristino dello stato dei luoghi, al  termine della fase di coltivazione.”;
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	 ARPA PUGLIA - DAP BARI (prot. 25192 del 22/04/2016): 
“1. Si richiede la rielaborazione sostanziale del piano di monitora::io che preveda tutte le azioni di progetto, 

tutte le azioni prescritte con i riferimenti puntuali agli estremi autorizzativi, la periodicità dei monitoraggi, 
il riferimento alle descrizioni dei sistemi di monitoraggio e alle tecniche di campionamento. Dovranno 
essere riportate anche le schede tipo dei rilievi da effettuarsi, dei format periodici da trasmettere 
alle autorità competenti, al fine della possibile verifica, che riportino una valutazione della verifica 
dell’efficacia delle mitigazioni adottate.

2.	 Sia integrato nel monitoraggio l’analisi naturalistico agronomica per il controllo delle specie
alloctone, che comprenda le azioni da attuarsi.
3.	 Sia ridefinito, o evidenziata qualora presente, quella planimetria del sistema di raccolta delle acque 

dotata di indicazione dei sistemi di trattamento e rilancio delle acque estesa su tutta l’area di stabilimento. 
Tutti i sistemi di bagnamento sono sistemi di mitigazione. Essi faranno parte delle descrizioni dei sistemi 
di monitoraggio al fine della verifica dell’efficacia periodica per l’eventuale miglioramento del sistema 
impiantistico.

4.	 Sia compiutamente descritto nel PMA (o vi sia allegato) il sistema di monitoraggio delle polveri attraverso 
la descrizione delle modalità delle tecniche e delle tecnologie. Lo stesso sistema di monitoraggio potrà 
essere oggetto di revisione.

5.	 Sia prodotto un elaborato specialistico dedicato almeno alle seguenti specie: Gheppio (Falco tinnunculus); 
Cinciarella (Cyanistes caeruleus); Cinciallegra (Parus major); Passera europea (Passer europeus subs. 
Italiae); Upupa; ulteriori rapaci (gufo comune gufo reale), chirotteri. L’elaborato dovrà valutare quali 
tecniche dovranno essere adottate negli anni al fine di tutelare le specie di maggiore interesse, in 
particolare prevedendo la possibili della limitazione delle lavorazioni in particolari periodi dell’anno 
rispetto le fasi riproduttive, dovranno essere previste l’installazione di nidi e rifugi, in particolare nelle 
aree di ripristino e in possibili fronti di cava dismessi, qualora una eventuale analisi delle alternative 
di progetto li preveda. Tali adozioni dovranno essere distribuite negli anni secondo le previsioni delle 
analisi naturalistiche da effettuarsi.

6.	 Tutte le attività di monitoraggio, di mitigazione e compensazione sono attività di progetto. E’ necessario 
che vengano dedicati specifici elaborati, o vengano integrati qualora già presenti nell’elaborato di 
capitolato, affinchè descriva compiutamente con dettaglio le modalità di messa in opera, i tempi e i 
mezzi realizzativi, negli elaborati economico finanziari che possano descrivere con dettaglio almeno 
preliminare i costi realizzativi secondo le cadenze temporali in accordo con il piano degli interventi. 
Eventuali strumentazioni (marca e modello), tecnologie e tecniche dovranno essere descritte e riportate 
in specifici elaborati integrativi e almeno citati nel PMA.”

COMITATO VIA della Città Metropolitana di Bari: 
“1. Provvedere alla bagnatura con acqua nebulizzata dei cumuli di inerti stoccati sull’area di messa in 

riserva, al fine di limitare significativamente l’eventuale produzione e dispersione delle polveri. Il sistema 
di diffusione delle acque tramite appositi irrigatori dovranno essere collocati in punti strategici tali da 
garantire la completa copertura dell’area predetta. Tale sistema di bagnatura dovrà essere attivato 
automaticamente (quando vi siano presenti rifiuti stoccati sull’area di messa in riserva), tramite apposito 
anemometro nel momento in cui sussistano condizioni meteorologicamente sfavorevoli (ad esempio 
giornate particolarmente ventose).

2. 	 Convogliare le acque meteoriche ricadenti sulle superfici scoperte dell’area di messa in riserva al fine 
di evitare il rilascio nel sottosuolo, mediante opportune pendenze, captate da apposite caditoie e 
griglie di raccolta, e avviate nell’apposita vasca di sedimentazione a tenuta stagna adeguatamente 
dimensionata, ove si realizzerà il processo depurativo di dissabbiatura e sedimentazione; dopo tale 
processo depurativo , per gravità, le acque passano nell’adiacente vasca di accumulo a tenuta stagna, 
per essere successivamente avviate presso impianti terzi autorizzati al loro recupero/smaltimento 
finale.
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3. 	 Attuare apposite procedure di raccolta e gestione delle acque desti nate all’abbattimento delle polveri 
aerodisperse al fine di ottimizzare il risparmio delle risorse idriche.

4. 	 Adottare tutte le cautele per impedire la dispersione di polveri, in particolare:
1.	 ridurre al minimo le distanze di movimentazione;
2.	 evitare la movimentazione del materiale durante condizioni meteorologiche di forte ventosità;
3.	 utilizzare idonei sistemi di copertura (ad es. teloni) degli automezzi cassonati e dei cassoni scarrabili, 

adibiti al trasporto dei materiali in ingresso/uscita dell’impianto al fine di evitare la diffusione del 
materiale polverulento durante il tragitto dello stesso;

4.	 minimizzare l’altezza di caduta del materiale frantumato dai nastri trasportatori;
5.	 tutta la linea dei nastri trasportatori deve essere opportunamente chiusa con apposite coperture 

atte ad evitare la dispersione del materiale polverulento durante il trasporto;
6.	 scegliere la giusta posizione di carico/scarico dei mezzi ed altresì deve essere rispettata la velocità 

massima di movimentazione dei mezzi, a passo d’uomo, nonché la corretta disposizione e/o stivaggio 
del carico e la perfetta chiusura del portellone posteriore del cassone movimentato, onde evitare 
qualsiasi situazione di pericolo;

7.	 nebulizzare in continuo l’inerte all’ingresso del frantumatore.
5.	 Minimizzare, al fine di ridurre gli impatti sugli ecosistemi naturali dovuti principalmente all’innalzamento 

di polveri ed alla produzione di rumori in fase di esercizio, i tempi di stazionamento “a motore acceso" 
degli automezzi durante le operazioni di carico e scarico.

6.	 Garantire la completa funzionalità ed efficienza delle attrezzature e dei macchinari, provvedendo 
periodicamente alle normali operazioni di manutenzione ordinaria e/o straordinaria previste.

7. 	 Provvedere al fine di evitare punte di traffico veicolare concentrate in determinate ore del giorno, alla 
pianificazione dei conferimenti presso l’impianto, in modo da ridurre anche i tempi di attesa.

8.	 Prevedere l’inserimento, lungo i confini ed in prossimità delle operazioni i di scavo, l’utilizzo di barriere 
fonoassorbenti da cantiere mobili per una lunghezza massima di 24 metri.”

3.	 che il presente provvedimento non sostituisce ogni altro parere e/o autorizzazione previsto per legge, né 
esonera il soggetto proponente dall’acquisizione degli stessi nonché di fare salve le autorizzazioni i nulla 
osta, le prescrizioni e la vigilanza di competenza dello Stato, della Regione e degli altri Enti derivanti dalla 
legislazione vigente in materia di tutela dell’ambiente e della salute pubblica;

4.	 di notificare il presente provvedimento a:
- INERTI SUD s.r.l.
- Sig. Sindaco del Comune di Palo del Colle
- Sig. Sindaco del Comune di Bitetto
- Autorità di Bacino della Puglia
- Regione Puglia - Servizio Ecologia - VIA-VAS
- Regione Puglia - Sezione Urbanistica
- Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio
- ARPA PUGLIA
- ASL BA SISP
- Servizio Polizia Provinciale e Protezione Civile della Città Metropolitana di Bari;

5.	 di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi e sul 
sito web della Città Metropolitana di Bari, nonché, di far pubblicare, ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D. 
Lgs. n.152/06, per estratto, della sola parte dispositiva, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

6.	 di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico del 
bilancio della Città Metropolitana di Bari

7.	 di rendere noto che avverso il suesteso provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale 
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Amministrativo regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notificazione o 
dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ovvero ‘ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ai sensi del DPR 
24.11.1971 n.1199. 

f.to II Dirigente ad interim
Dott. Fernando Guido
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COMUNE DI TRICASE
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. Piano comunale delle coste.

Il giorno 18/08/2016, nel proprio ufficio

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso che:
con delibera n.171 del 30.06.2016 la G.M. ha approvato i Piani Esecutivi di Gestione relativi al bilancio 

2016.

PREMESSO che:
-	 con Deliberazione della Giunta Regionale n° 2273 del 13 ottobre 2011 è stato definitivamente approvato il 

Piano Regionale del Coste (P.R.C.), importante strumento di pianificazione dell’area costiera al fine di dotare 
i comuni costieri di uno strumento che detti le regole generali per migliorare la qualità dei servizi, meglio 
disciplinare gli interventi sulla costa, consentire un maggiore e migliore esercizio dei diritti di godimento dei 
beni demaniali con salvaguardia, tutela e uso eco-sostenibile dell’ambiente;

-	 i Comuni, nel rispetto della L.R.n°17/2006 come modificata dalla L.R. n°14/2011, hanno l’obbligo di dotarsi 
dei Piani Comunali delle Coste (P.C.C.) che, nel rispetto delle regole di carattere generale contenute nel 
P.R.C., mediante studi ricognitivi, di approfondimento e specialistici, prevedano tra l’altro la zonizzazione 
delle aree per la libera fruizione e quelle da dare in concessione per stabilimenti balneari;

-	 il Piano Comunale delle Coste è lo strumento base per una programmazione finalizzata a migliorare e 
qualificare l’ intera fascia costiera mediante interventi sulle aree demaniali, sia marittime che comunali, 
per la maggiore attrattività e fruizione turistica tramite la realizzazione di opere infrastrutturali quali 
punti di ristoro, discese a mare, parcheggi, percorsi pedonali, aree attrezzate per la sosta breve, pubblica 
illuminazione, ecc., allo scopo di aumentare il livello di competitività territoriale e valorizzare nel contempo 
le peculiarità del territorio, fermo restando la salvaguardia, la tutela e l’ uso eco-sostenibile dell’ ambiente;

CONSIDERATO che:
-	 la Regione Puglia con l’ emanazione della legge n. 17 del 10 aprile 2015 “Disciplina della tutela e dell’ 

uso della costa”, pubblicata sul BURP n. 53 del 15.04.2015, ha ridefinito la normativa regionale relativa 
alla tutela delle coste confermando sostanzialmente i contenuti dell’abrogato art. 4 della L.R. n. 17/2006 
riguardanti l’iter di approvazione del piano comunale coste (P.C.C.);

RICORDATO che:
-	 con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 73 del 21.10.2011 il Comune di Tricase avviava il 

percorso di formazione del P.C.C. fornendo un atto di indirizzo per la redazione dello stesso:
-	 con Determinazione del Responsabile del Servizio n. 1137 del 17.11.2011 è stato affidato incarico 

professionale per la redazione degli elaborati del Piano al Prof. Ing. Emanuele GIACCARI;
-	 con nota dell’11.05.2012, acquisita al prot. comunale in data 14.05.2012 con n 7609 il professionista 

incaricato trasmetteva gli elaborati relativi al P.C.C.;
-	 con deliberazione di Giunta Comunale n 263 del 17.12.2013 l’Amministrazione formulava nuovo atto 

di indirizzo al fine di avviare una procedura partecipata per la modifica del P.C.C. presentato, previo 
coinvolgimento della cittadinanza atta a “ricevere idee e proposte finalizzate al miglioramento della 
progettazione in atti”;

-	 con determinazione n 626 dell’ 11.06.2014, si procedeva al conferimento dell’ incarico della redazione del 
rapporto preliminare di verifica nell’ambito della procedura di assoggettabilità a VAS del Piano Comunale 
delle Coste del Comune di Tricase, secondo le modalità descritte dall’ art.8 della L.R. n 44/2012;
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-	 il Comune di Tricase al fine di garantire l’indipendenza fra procedimenti ha incardinato nello scrivente 
Settore Ambiente, Espropriazioni, Manutenzione, Demanio, Energia il soggetto competente al rilascio dei 
provvedimenti in materia ambientale come quello nel caso di specie.

ATTESO che
-	 gli elaborati del Piano sono stati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente in data 11.01.2016 e successivamente 

presentati pubblicamente durante una assemblea tenutasi in data 21.01.2016 presso la sala del trono di 
palazzo Gallone, dove sono state dibattute le problematiche attinenti alla redazione del Piano Comunale 
delle Coste (P.C.C.);

-	 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 02/02/2016 il comune di Tricase ha provveduto ad adottare, 
ai sensi del II comma dell’art. 4 della legge regionale n. 17 del 10 aprile 2015 il Piano Comunale della Coste:

VISTO che:
-	 La Legge regionale del 14 dicembre, n. 44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 

strategica”, norma l’adeguamento dell’ordinamento regionale della Puglia alle disposizione della Parte 
Seconda del Decreto Legislativo dei 3 aprile 2006, n.152 (Norme in materia ambientale), per quanto 
concerne le procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), in attuazione della Direttiva Europea 
n.2001/42/CE, con particolare riferimento ai seguenti aspetti:
a)	 assetto delle competenze in capo alla Regione e agli enti locali;
b)	 criteri per l’individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali 

interessati;
c)	 regole procedurali per il rilascio dei provvedimenti finali di verifica di assoggettabilità a VAS e dei pareri 

motivati di VAS, nel rispetto delle disposizioni di cui al succitato Decreto e della Legge 7 agosto 1990, n. 
241 e ss.mm.ii.

-	 Per quanto concerne l’attribuzione delle competenze, l’articolo 4 della legge regionale in argomento, così 
come novellato dall’art. 10 della Legge regionale 12 febbraio 2014, n. 4 (BURP n. 21 del 17/02/2014), oltre 
a definire i requisiti per l’individuazione dell’autorità competente in materia di VAS, stabilisce al comma 
3: “Ai comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, delle competenze 
per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8 per i piani o 
programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento dei procedimenti di VAS di cui 
agli articoli 9 e seguenti rivenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o programmi di cui sopra”.

-	 Il successivo comma 7-bis del succitato articolo stabilisce: “U procedimenti di cui al comma 3, avviati dalla 
Regione alla data di entrata in vigore del presente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclusione dei 
procedimenti di VAS rivenienti da provvedimenti di assoggettamento a VAS definiti in sede regionale”

-	 -ai sensi dell’art.7 della L.R. Puglia n. 44/2012 come modificato dall’art. 11 della L.R. 4/2014 non esiste 
più l’obbligo della verifica di assoggettabilità di piani e programmi precedentemente alla loro adozione, 
mantenendo comunque ferma la definizione del completamento del procedimento di VAS, sia nel caso di 
non assoggettabilità, sia nel caso di assoggettabilità, comunque prima dell’approvazione definitiva.

PRESO ATTO che:
-	 la procedura di Verifica di VAS ricomprende quella di Valutazione di incidenza, di competenza regionale 

sensi dell’art. 6 comma lettera a) della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., atteso che la costa di Tricase è all’interno 
del SIC “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca”;

-	 con nota prot. AOO_089/13/04/2016 n. 4700, il Dirigente Sezione Ecologia della regione Puglia a seguito 
della preliminare istruttoria condotta, rappresentava che i contenuti relativi alla Valutazione di incidenza 
ricompresi nel Rapporto ambientale non apparivano coerenti con le indicazioni riportate nella D.G.R. 
n. 304/2006 e pertanto invitava il Comune di Tricase ad adeguare i contenuti relativi alla Valutazione di 
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incidenza alle indicazioni fornite dalla D.G.R n. 304/2006 fornendo altresì i file vettoriali relativi alla aree di 
intervento (.shp, .dxf, dwg, ecc), georeferenziati in coordinate UTM WGS84 rammentando altresì che “la 
scrivente Sezione potrà esprimersi solo a seguito del parere reso dal Consorzio per la gestione del Parco 
naturale regionale “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” ai sensi dell’art. 6 comma 4 
della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.”;

-	 con nota prot. n. 7212 del 21/04/2016, acquisita al prot. AOO_089/09/05/2016 n. 5678, il Comune di 
Tricase trasmetteva quanto richiesto;

-	 con nota prot. n. 217 del 10/06/2016, acquisita al prot. AOO_089/20/06/2016 n. 7753, il Consorzio per la 
gestione del Parco naturale regionale “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” rendeva il 
proprio parere favorevole ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.

ATTESO che
-	 In riferimento alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) il Comune di Tricase ha trasmesso, con nota prot. 2578 del 05/02/2016 esclusivamente via PEC, 
documentazione ed elaborati VAS ai soggetti competenti in materia ambientale ed Enti Territoriali interessati 
individuati dall’Ufficio VAS della Regione Puglia visti i disposti degli artt. 5 e 6 e dell’art. 8 comma 2, della 
L.R.n. 44/2012 ;

-	 Che nel rispetto dell’art. 9 della L.R. n. 44/2012, il piano in oggetto è stato pubblicato sul sito www.comune.
tricase.le.it

CONSIDERATO che:
in particolare, i Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) consultati risultano essere: 

1	 REGIONE PUGLIA
a)	 Servizio Urbanistica
b)	 Servizio Assetto del territorio Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica
c)	 Servizio Tutela delle acque
d)	 Servizio Reti e Infrastrutture per la mobilità
e)	 Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche
f)	 Servizio Foreste
g)	 Servizio Lavori Pubblici
h)	 Servizio Ecologia

2 	 Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia)
3	 Autorità Di Bacino della Puglia;
4 	 Autorità Idrica Pugliese
5 	 AQP Direzione Industriale;
6	 Capitaneria di Porto di Gallipoli
7	 Ufficio Parchi e Riserve Naturali
8 	 Comune di Tiggiano
9 	 Azienda Sanitaria Locale di Lecce
10 	Direzione Regionale per i beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
11 	Soprintendenze Belle Arti e Paesaggio
12 	Soprintendenza per i beni Archeologici della Puglia
13 	PROVINCIA DI LECCE

a)	 Settore Lavori Pubblici e Mobilità
b)	 Settore Territorio, Ambiente e Programmazione Strategica - Servizio Ambiente e Tutela Venatoria
c)	 Ufficio Struttura Tecnica Provinciale di Lecce

14 	Commissione Locale per il Paesaggio dell’Unione TALASSA “Mare di Leuca”
15 	Settore Assetto e Governo del territorio del Comune di Tricase
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16 	Ente Parco- Costa Otranto Santa Maria di Leuca
17 	Comune di Andrano - Ufficio Vas/Via

OSSERVATO che
a seguito dell’inoltro degli atti preliminari e del Rapporto Ambientale e della VINCA sono pervenuti i 

seguenti pareri:
-	 Parere ai fini della valutazione di Incidenza Parco Naturale Regionale- Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e 

Bosco di Tricase nota prot. n 217 del 10/06/2016:
	 “... sulla base di quanto descritto il Comitato Esecutivo del Parco ha espresso parere favorevole alla proposta 

di PCC del Comune di Tricase, ai fini della valutazione di Incidenza, con la prescrizione che le tipologie di 
Stabilimenti Balneari e Servizi di Spiaggia consentiti dovranno essere coerenti con quanto stabilito nelle NTA 
del Piano del Parco”

-	 Parere Capitaneria di Porto di Gallipoli nota protocollo 03.03.09 50R del 4 Maggio 2016: “..questa 
Capitaneria di Porto non parteciperà con proprio contributo alla Consultazione richiesta in quanto non 
competente in tale istruttoria”

-	 Parere Autorità di Bacino della Puglia nota protocollo 0003090 del 08/03/2016: tt ... si può ritenere il 
progetto di PCC coerente al PAI vigente”

-	 Parere Autorità Idrica Pugliese nota prot. n. 1033 del 07/03/2016:
	 "... l’Autorità .. non ravvisa circostanze tali da motivare l’assoggettabilità del Piano in oggetto alla procedura 

di VAS. Si effettuano ad ogni modo le seguenti osservazioni: in merito alla “Verifica di coerenza esterna 
inerente il quadro normativo e programmatico” presentata nel “Rapporto Ambientale” (pag 55), si nota 
l’esclusivo riferimento agli obiettivi del PPTR. Occorre pertanto, confermare l’esito positivo della verifica di 
coerenza del PCC con il Piano di Tutela delle Acque (PTA), ai cui indirizzi è subordinata l’attività di questa 
Autorità. Si evidenzia anche l’esigenza che il PCC tenga conto di quanto previsto nel Piano d’Ambito (P.d’A) 
in modo che sia adeguatamente analizzata la relazione con le opere infrastrutturali del S.I.I. previste e da 
prevedere. Nell’ambito della definizione del contesto ambientale di riferimento sarebbe opportuno indicare 
la presenza, sul territorio comunale, dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato di Tricase. 
Inoltre nel “Rapporto Ambientale” e nella “Relazione Generale” è stata evidenziata l’esigenza di modificare 
l’attuale scarico dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato di Tricase con la realizzazione di 
“una condotta di almeno di 1 chilometro verso il mare aperto per consentire il ripristino della balneazione 
e della completa fruibilità del luogo”. In merito a questo aspetto sarebbe opportuno un approfondimento 
con al Regione Puglia e con questa Autorità poiché tale indicazione ad oggi risulta in contrasto con quanto 
indicato nel vigente PTA. Valgono altresì le seguenti precisazioni: A pag.55 del “Rapporto Ambientale”, al 
Paragrafo “11.3-Verifica di Coerenza esterna inerente il quadro normativo e programmatico”, viene riportata 
esclusivamente una tabella in cui si associano agli obiettivi del PPTR i corrispondenti obiettivi e azioni del PCC. 
A tal proposito sarebbe opportuno inserire nel PCC opportune precisazioni anche in merito agli altri strumenti 
di programmazione citati nel paragrafo 9.2 del Rapporto Ambientale, con riferimento al PTA (Piano di Tutela 
delle Acque). A pag. 59 del “Rapporto Ambientale”, al paragrafo “12- valutazione dei potenziali impatti del 
Piano Comunale delle Coste ed eventuali misure di mitigazione/compensazione”, nella tabella riportata è 
presente un’incongruenza tra le misure previste per ridurre gli impatti sulla risorsa acqua (“nessuna forma di 
scarico di rifiuti solidi e liquidi, nemmeno depurati, dovrà essere prevista in mare”) e gli -interventi pubblici 
individuati a pag. 10, nel paragrafo “7-Scenari previsionali, obiettivi e azioni del piano”, per il tratto di 
fascia costiera “Acquaviva” al “canale del Rio” (“occorre che lo sfocio direttamente a mare del depuratore 
sia sostituito con una condotta di almeno 1 chilometro verso il mare aperto per consentire il ripristino della 
balneazione e della completa fruibilità del luogo”). A tal proposito sarebbe opportuno un allineamento tra 
le misure di mitigazione e gli interventi strutturali proposti nel PCC. Sarebbe opportuno chiarire i motivi per 
cui gli elaborati di seguito riportati non sono indicati tra gli elaborati cartografici costituenti il PCC, come 
richiamati all’art. 2 dell’elaborato “Norme di Atuazione”: A.1.12 individuazione dei sistemi di accesso e di 
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parcheggio esistenti B.1.7 Individuazione delle aree vincolate B.1.8 Sistema delle infrastrutture pubbliche 
B.2 Interventi di recupero Costiero B.3 elaborati esplicativi del regime transitorio B.3.1 individuazione delle 
aree tipizzate a stabilimenti balneari da destinare in modo prioritario alla variazione o traslocazione degli 
eventuali titoli concessori non rinnovabili; B.3.2 Individuazione delle opere di difficile rimozione da adeguare 
o trasformare in opere di facile rimozione B.3.3 Individuazione delle opere di difficile rimozione da adeguare 
o trasformare in opere di facile rimozione B.4 Valenza Turistica. Resta altresì inteso che l’attuazione del 
PCC non potrà in alcun modo pregiudicare la realizzazione delle infrastrutture di acquedotto di fognatura 
e di depurazione afferenti il servizio idrico integrato attualmente già programmate, ovvero da prevedere 
nel rispetto del Piano Vigente (PD’A 2010/2018), ferme restando le necessarie verifiche di compatibilità e 
autorizzative, ai sensi della vigente normativa nazionale e regionale in materia paesaggistica e ambientale. 
In questo senso, deve intendersi che le prescrizioni ed i vincoli previsti dal PCC per le infrastrutture localizzate 
nell’area di competenza, possano essere oggetto di deroga ove trattasi di opere pubbliche o di pubblica utilità 
nella competenza del Servizio Idrico Integrato e coerenti con la programmazione regionale, in particolare 
con il Piano di Tutela delle Acque (PTA)”

-	 Parere Regione Puglia Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche e Paesaggio Sezione 
Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la mobilità- Servizio Pianificazione della Mobilità 
e dei Trasporti nota AOO-148 del 23 febbraio 2016 :

	 “.. si precisa, inoltre, che si è operata una verifica di coerenza del piano in oggetto anche rispetto Agli scenari 
e alle direttive contenute nel revisionando Piano Operativo di Attuazione 2015-2019 adottato con DGR n. 
676 del 02/04/2015”

-	 Parere Regione Puglia Servizio Ecologia (Determinazione del Dirigente Sezione Ecologia 30 giugno 2016, n. 
120 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 7-7-2016): “..Esaminati gli atti acquisiti dalla Sezione 
ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, sulla base degli 
elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non essendo il Piano in esame direttamente 
connesso con la gestione e conservazione dei SIC “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca” si ritiene che non 
sussistano incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato esprimendo parere favorevole a patto che 
siano rispettate le seguenti prescrizioni che tengono specificatamente conto di quanto previsto dalle Misure 
di conservazione riportate nel R.r. n. 6/2016 per la tutela degli habitat presenti nell’area interessata dal 
Piano comunale delle coste nonché del parere reso dal Consorzio per la gestione del Parco naturale regionale 
“Costa Otranto - Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” (12): 1. sia approfondito lo studio degli habitat 
marini con i risultati del Progetto BIOMAP (biocostruzioni marine); 2. attesa la presenza del coralligeno dal 
largo fino alla costa (trottoirs), gli impianti di acquacoltura, i pontili galleggianti, l’aumento dei mezzi nautici, 
la condotta sottomarina per scaricare al largo i reflui del depuratore, sono proposte che dovranno essere 
attentamente valutate alla luce della presenza del predetto habitat tutelato, prevedendo ulteriori e specifiche 
misure di tutela (ad esempio: divieto di calpestio); 3. Habitat 1170 (Scogliere): obbligo di predisporre 
eventuali punti di ancoraggio in aree a bassa sensibilità ambientale. A tale scopo dovranno essere selezionati 
siti ricadenti su specifiche lacune in forma di catini di sabbia, in idoneo intervallo batimetrico, su aree 
omogenee o insiemi disgiunti tali da coprire una superficie totale compatibile con le esigenze di fruizione 
degli ancoraggi. Sono escluse dal divieto le unità navali che effettuano attività di pesca professionale o 
attività istituzionali di ricerca scientifica o monitoraggio ambientale; obbligo di predisporre eventuali punti 
di ormeggio in aree a bassa sensibilità ambientale. I siti candidati, prescelti secondo le specifiche generali 
comuni ai siti di ancoraggio, dovranno essere allestiti con ormeggi a basso impatto ambientale, provvisti di 
opportuni jumper per sollevare le catenarie dal fondo e con corpi morti collocati in specifiche lacune 
sabbiose; divieto di effettuare la pesca a strascico all’interno delle aree caratterizzate dalla presenza 
dell’habitat, anche se ricadenti a profondità superiore a 50 metri; monitoraggio della distribuzione degli 
habitat correlata con quella delle zone di fonda di porti commerciali, delle zone ad alta frequentazione della 
nautica da diporto e dei diving, degli specchi acquei dedicati all’ormeggio stagionale; 4. habitat 3170* 
(Stagni temporanei mediterranei): gli stagni temporanei pesantemente invasi da arbusti della macchia ed 
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altre specie perenni devono essere ripuliti da tale vegetazione. In assenza di pascolo, può essere necessario 
eliminare la vegetazione manualmente. Ciò deve essere effettuato utilizzando gli attrezzi più idonei a 
seconda del tipo di vegetazione da rimuovere. Una volta tagliato, il materiale vegetale dovrà essere rimosso 
e allontanato dal sito. La frequenza di queste azioni può variare a seconda dell’entità del problema e delle 
caratteristiche del sito; 5. habitat 6220* (Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea): divieto di utilizzo di fertilizzanti minerali per aumentare la produttività delle comunità 
vegetali. Modeste quantità di composti fosforici (20-60 kg di P2O5/ha), distribuite sul manto erboso ogni 3-6 
anni, potrebbero essere utilizzate solo nel caso di comunità della Poetea bulbosae, ma il loro impiego deve 
essere validato scientificamente e appositamente autorizzate; sui terreni a contatto di questo tipo di habitat, 
quali campi coltivati, oliveti, margini strali, giardini, ecc., è vietato l’uso di diserbanti e pesticidi nei periodi 
di fioritura, dal 15 marzo al 15 luglio; realizzazione di interventi di decespugliamento finalizzati alla 
conservazione e/o ripristino dell’habitat; 6. habitat 8310 (Grotte non ancora sfruttate a livello turistico): 
divieto di accendere fuochi, fumare, asportare e/o danneggiare gli speleotemi (stalattiti, stalagmiti ecc.), 
fare scritte e/o incisioni sulle pareti. Divieto di utilizzo di gas acetilene quale fonte di illuminazione e 
conseguente divieto di introdurre e/o rilasciare carburo di calcio e idrossido di calcio; divieto di disturbo 
degli elementi floro-faunistici presenti nelle grotte, fatti salve le visite da effettuare per motivati studi 
scientifici e previa presentazione di un piano di ricerca all’Ente Gestore; divieto di abbandonare rifiuti, con 
particolare riferimento alle aree circostanti gli ingressi alle grotte e all’interno delle stesse; obbligo, per il 
proprietario del fondo in cui siano presenti grave e grotte che possano rappresentare un grave pericolo per 
l’uomo o gli animali al pascolo, di comunicarlo tempestivamente all’Ente Gestore, che provvederà alla sua 
messa in sicurezza con mezzi idonei e compatibili; obbligo di effettuare visite turistiche/educative solo con 
accompagnatore qualificato ovvero iscritto alla società speleologica regionale e/o alla società speleologica 
italiana e/o ente equipollente estero e/o iscritto a un gruppo speleologico facente parte della società 
speleologica italiana, e previa comunicazione all’Ente Gestore; favorire interventi atti a ridurre gli accessi 
antropici alle grotte (es. posa in opera di barriere di protezione, evitare l’apertura di nuovi sentieri di accesso 
ecc. 7. habitat 8330 (Grotte marine sommerse o semisommerse): Regolamentazione della fruizione delle 
grotte marine sommerse e semisommerse con modalità differenziate in rapporto al grado di difficoltà 
accesso alle cavità e al valore patrimoniale e di vulnerabilità delle biocenosi in esse presenti, con particolare 
riguardo alle enclaves di ambienti profondi. La regolamentazione prevede la suddivisione delle cavità in 
base alla fruibilità in: Grotta non fruibile: chiusa per motivi di sicurezza e/o tutela. Grotta di esclusivo 
interesse speleologico: fruibile ai soli speleologi qualificati ovvero iscritti alla società speleologica regionale 
e/o alla società speleologica italiana e/o ente equipollente estero e/o iscritti a un gruppo speleologico 
facente parte della società speleologica italiana, e/o chirotterologi iscritti al GIRC (Gruppo Italiano Ricerca 
Chirotteri dell’ATIt), e/o zoologi iscritti ad associazioni scientifiche e/o naturalistiche, previa autorizzazione 
da parte dell’Ente Gestore, sulla base di uno specifico protocollo di ricerca e/o esplorazione e/o studio. 
Grotta di interesse speleologico-escursionistico: fruibile anche agli escursionisti esperti quando 
opportunamente attrezzati ed accompagnati da guide certificate, previa autorizzazione da parte dell’Ente 
Gestore. Grotta turistica (tale suddivisione può interessare l’intera grotta o solo parti di essa): grotta di 
libera fruizione secondo le disposizioni del soggetto pubblico o privato incaricato delle visite e sotto il 
controllo dell’Ente Gestore che sovrintende alla conservazione del bene, se necessario anche con misure 
restrittive. nel caso di realizzazione di interventi tesi a contrastare il rischio geomorfologico, prevedere 
tecniche, metodi, lavorazioni tali da risultare il meno invasivi possibili; mantenimento e aggiornamento del 
catasto delle grotte e delle cavità artificiali, con particolare riferimento alle grotte marine sommerse e semi 
sommerse con l’inclusione dei dati relativi alle biocenosi presenti e al loro stato di conservazione; dovrà 
essere inibita ogni forma di accesso e di parcheggio dei veicoli sulla costa rocciosa. A tal fine dovranno 
essere posti dissuasori fissi;le infrastrutture degli stabilimenti balneari e gli accessi che dalla viabilità 
ordinaria giungono alla linea di costa devono essere realizzati mediante strutture amovibili e sopraelevate 
rispetto al piano campagna; per l’allestimento degli stabilimenti balneari si rimanda a quanto previsto dagli 
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artt. 8.1 e 8.13 delle N.T.A. del Piano Regionale delle Coste; le azioni di tutela e ricostituzione della vegetazione 
dovranno essere preceduti da un adeguato studio della flora, della vegetazione e del paesaggio vegetale 
prossimo alle aree di intervento, ossia dei tre differenti livelli a cui può essere analizzata la copertura 
vegetale. Inoltre, a tal fine, si prescrive di seguire, ove necessario, le indicazioni contenute nelle “Linee guida 
e criteri per la progettazione delle opere di Ingegneria naturalistica nella Regione PugliA”; le tipologie di 
Stabilimenti Balneari e Servizi di Spiaggia consentiti dovranno essere coerenti con quanto stabilito nelle NTA 
del Piano del PArco... DETERMINA di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata 
per il Piano comunale delle coste del Comune di Tricase per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa 
e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le 
prescrizioni qui integralmente richiamate;...

Che ad oggi non risulta pervenuto alcun contributo dai seguenti SCMA consultati:

1.	 REGIONE PUGLIA
-	 Servizio Urbanistica
-	 Servizio Assetto del territorio Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica
-	 Servizio Tutela delle Acque
-	 Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche
-	 Servizio Foreste
-	 Servizio Lavori Pubblici

2.	 Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia)
3.	 AQP Direzione Industriale;
4.	 Ufficio Parchi e Riserve Naturali
5.	 Comune di Tiggiano
6.	 Azienda Sanitaria Locale di Lecce
7.	 Direzione Regionale per i beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
8.	 Soprintendenze Belle Arti e Paesaggio
9.	 Soprintendenza per i beni Archeologici della Puglia
10.	PROVINCIA DI LECCE

-	 Settore Lavori Pubblici e Mobilità
-	 Settore Territorio, Ambiente e Programmazione Strategica - Servizio Ambiente e Tutela Venatoria
-	 Ufficio Struttura Tecnica Provinciale di Lecce

11.	Commissione Locale per il Paesaggio dell’Unione TALASSA “Mare di Leuca”
12.	Settore Assetto e Governo del territorio del Comune di Tricase
13.	Comune di Andrano- Ufficio Vas/Via

CONSIDERATO che
le analisi svolte sul rapporto preliminare e sui contributi pervenuti devono consentire all’Autorità 

Competente di stabilire se sussistono o meno impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale, 
come stabilito all’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 152/2006;

VALUTATI gli atti tecnico-amministrativi, in base all’analisi della documentazione, anche alla luce dei pareri 
resi dai Soggetti Competenti in Materia Ambientale intervenuti nel corso del procedimento, si procede, nelle 
sezioni seguenti, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS del 
Piano delle coste del Comune di Tricase sulla base dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte I del D.Lgs. 
152/2006 dei contenuti dell’allegato II alla direttiva dell’Unione Europea 2001/42/CE del 27/06/2001 e delle 
osservazioni pervenute
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Sez. 1 - Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento sono interamente ricomprese nel Parco naturale regionale “Costa Otranto - Santa 

Maria di Leuca e Bosco di Tricase” nonché nel SIC “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca” di cui si riportano gli 
elementi distintivi salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee (con Limonio endemico)	 5%
Formazioni ad Euphorbia dendroides	 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue (Thero‐brachypodietea)	 10%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico	 5%
Foreste di Quercus macrolepis	 5%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea	 50%
Foreste di Olea e Ceratonia	 5%
Grotte marine sommerse o semisommerse	 5%
SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE - all. II
Mammiferi: Monachus monachus; Myotis capaccinii; Miniopterus schreibersii.
Uccelli: Falco eleonorae; Tetrax tetrax; Calandrella brachydactyla; Calonectris diomedea; Melanocorypha 

calandra;
Circus pygargus; Circus macrourus; Circus aeruginosus; Monticola solitarius; Falco peregrinus; Columba 

livia; Circus
cyaneus.
Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata; Elaphesitula.
Pesci:
Invertebrati:
Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti 

paesaggistici
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
rileva la presenza di:
6.1.2 Componenti geomorfologiche
UCP Versanti;
UCP Aree di rispetto geositi (100 m)
6.1.2 Componenti idrologiche
UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico;
UCP Reticolo idrografico di connessione della
R.E.R. (100m);
BP Territori costieri (300 m)
6.2.1 Componenti botanico-vegetazionali
BP Boschi;
6.2.2 Componenti delle aree protette e dei sitinaturalistici
BP Parchi e riserve (“Costa Otranto‐S. Maria diLeuca e Bosco di Tricase”);
UCP Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Costa Otranto Santa Maria di Leuca”)
6.3.1 Componenti culturali e insediative
BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico (Vincolo paesaggistico)
6.3.2 Componenti dei valori percettivi
Ambiti di paesaggio: Salento delle Serre
Figure territoriali: Le serre orientali

Sez. 2 - Potenziali effetti attesi e specifiche risposte associate
Le azioni di tutela del paesaggio sono realizzate tramite l’inclusione tra le aree non concedibili in maniera 
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assoluta, quelle aree di alto valore ambientale.
Tale condizione conferma pertanto la tutela del patrimonio paesaggistico supportata dal PCC, alla quale 

si aggiunge poi, l’indicazione di aree da riqualificare e mettere in sicurezza con azioni di recupero sostenibile. 
All’assetto paesaggistico si affianca quello naturalistico e di tutela e potenziamento della biodiversità del 
territorio costiero. A queste scelte del piano si affiancano le azioni volte alla realizzazione di connessioni 
tra gli spazi pubblici costieri gli elementi di naturalità interna preesistenti, in modo da potenziare i corridoi 
ecologici. Quest’ultima azione determina effetti positivi non solo sulla costa ma anche rispetto alla biodiversità 
dell’entroterra.

La logica di pianificazione è tale, quindi, da non determinare sottrazione o degrado di habitat e/o di habitat 
di specie di interesse comunitario ma perseguirne la tutela, inoltre, l’Ente Parco Regionale “Costa Otranto S. 
Maria di Leuca e Bosco di Tricase”, la Provincia di Lecce e il Comune di Tricase, per quanto di competenza, 
concorrono alla verifica della corretta attuazione dell’intervento.

che in tema di VINCA l’art. 10 c.3 del D.Lgs. 152/2016 prevede l’accorpamento delle procedure di VAS e di 
Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 08/09/1997 n. 357;

In conclusione, sulla base del Rapporto Ambientale Preliminare, riportante i criteri previsti dall’allegato 
1 del D.Lgs. 4/2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, recante norme in materia ambientale”, della natura del Piano Comunale delle Coste, vista l’analisi degli 
impatti effettuata, la coerenza con i piani esistenti, e viste le specifiche misure di protezione ambientale 
introdotte, si ritiene che il presente Piano Comunale delle Coste sia compatibile con l’assetto delle matrici 
ambientali, tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti in Materia Ambientale, si ritiene che 
il Piano Comunale delle Coste del Comune di Tricase, rispetto agli impatti significativi sull’ambiente, inteso 
come sistema di relazioni fra fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, geologici, 
architettonici, culturali, agricoli, sociali ed economici (art.2, comma 1, lettera a L.R. Puglia 44/2012 e ss.mm.
ii.), debba essere escluso dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica  di cui agli articoli da 9 a 15 
della L.R. Puglia 44/2012 e ss.mm.ii.

Considerato, inoltre, che il PCC persegue uno sviluppo improntato sulla sostenibilità ambientale, 
economica e sociale con i seguenti obiettivi;
-	 coordinamento di attività e usi che finora hanno seguito logiche e finalità autonome;
-	 individuazione di azioni, previsioni e norme finalizzate a contrastare il degrado, riqualificare e recuperare 

aree attualmente in condizioni di degrado;
-	 eliminare i fattori di criticità ambientale e antropica;
-	 definire, pertanto, un riassetto dell’uso della costa e delle aree demaniali, proteggendo e valorizzando le 

aree e il patrimonio naturalistico.

RITENUTO, alla luce dei riferimenti normativi riportati in premessa e tenuto conto dei criteri per la 
verifica di assoggettabilità elencati all’allegato I del D.Lgs. n° 152/2006, dei contenuti dell’allegato II alla 
direttiva dell’Unione Europea 2001/42/CE del 27/06/2001 e delle osservazioni pervenute, nonché in ragione 
delle argomentazioni sopra esposte, di escludere il P.C.C. in argomento da un più ampio procedimento 
di Valutazione Ambientale Strategica, in quanto l’intervento proposto, nel suo complesso, non comporta  
“significativi impatti  sull’ambiente e sul patrimonio culturale;

DETERMINA

di NON ASSOGGETTARE il Piano Comunale delle Coste del Comune di Tricase alla procedura di Valutazione 
Ambientale - V.A.S. per le ragioni esposte nel presente atto;
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di STABILIRE,
1.	 Di approfondire lo studio degli habitat marini con i risultati del progetto Biomap;
2.	 Attesa la presenza del coralligeno dal largo fino alla costa (trottoirs), gli impianti di acquacoltura, i 

pontili galleggianti, l’aumento dei mezzi nautici, la condotta sottomarina per scaricare al largo i reflui 
del depuratore, sono proposte che dovranno essere attentamente valutate alla luce della presenza del 
predetto habitat tutelato, di prevedere ulteriori e specifiche misure di tutela (ad esempio divieto di 
capestio);

3.	 habitat 1170 (Scogliere):
-	 obbligo di predisporre eventuali punti di ancoraggio in aree a bassa sensibilità ambientale. A tale 

scopo dovranno essere selezionati siti ricadenti su specifiche lacune in forma di catini di sabbia, in 
idoneo intervallo batimetrico, su aree omogenee o insiemi disgiunti tali da coprire una superficie totale 
compatibile con le esigenze di fruizione degli ancoraggi. Sono escluse dal divieto le unità navali che 
effettuano attività di pesca professionale o attività istituzionali di ricerca scientifica o monitoraggio 
ambientale;

-	 obbligo di predisporre eventuali punti di ormeggio in aree a bassa sensibilità ambientale. I siti candidati, 
prescelti secondo le specifiche generali comuni ai siti di ancoraggio, dovranno essere allestiti con 
ormeggi a basso impatto ambientale, provvisti di opportuni jumper per sollevare le catenarie dal fondo 
e con corpi morti collocati in specifiche lacune sabbiose;

-	 divieto di effettuare la pesca a strascico all’interno delle aree caratterizzate dalla presenza dell’habitat, 
anche se ricadenti a profondità superiore a 50 metri;

-	 monitoraggio della distribuzione degli habitat correlata con quella delle zone di fonda di porti 
commerciali, delle zone ad alta frequentazione della nautica da diporto e dei diving, degli specchi 
acquei dedicati all’ormeggio stagionale;

4.	 habitat 3170* (Stagni temporanei mediterranei):
-	 gli stagni temporanei pesantemente invasi da arbusti della macchia ed altre specie perenni devono 

essere ripuliti da tale vegetazione. In assenza di pascolo, può essere necessario eliminare la vegetazione 
manualmente. Ciò deve essere effettuato utilizzando gli attrezzi più idonei a seconda del tipo di 
vegetazione da rimuovere. Una volta tagliato, il materiale vegetale dovrà essere rimosso e allontanato dal 
sito. La frequenza di queste azioni può variare a seconda dell’entità del problema e delle caratteristiche 
del sito;

5.	 habitat 6220* (Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea):
-	 divieto di utilizzo di fertilizzanti minerali per aumentare la produttività delle comunità vegetali. Modeste 

quantità di composti fosforici (20-60 kg di P2O5/ha), distribuite sul manto erboso ogni 3-6 anni, 
potrebbero essere utilizzate solo nel caso di comunità della Poeteabulbosae, ma il loro impiego deve 
essere validato scientificamente e appositamente autorizzate;

-	 sui terreni a contatto di questo tipo di habitat, quali campi coltivati, oliveti, margini strali, giardini, ecc., 
è vietato l’uso di diserbanti e pesticidi nei periodi di fioritura, dal 15 marzo al 15 luglio;

-	 realizzazione di interventi di decespugliamento finalizzati alla conservazione e/o ripristino dell’habitat;
6.	 habitat 8310 (Grotte non ancora sfruttate a livello turistico):

-	 divieto di accendere fuochi, fumare, asportare e/o danneggiare gli speleotemi (stalattiti, stalagmiti 
ecc.), fare scritte e/o incisioni sulle pareti. Divieto di utilizzo di gas acetilene quale fonte di illuminazione 
e conseguente divieto di introdurre e/o rilasciare carburo di calcio e idrossido di calcio;

-	 divieto di disturbo degli elementi floro-faunistici presenti nelle grotte, fatti salve le visite da effettuare 
per motivati studi scientifici e previa presentazione di un piano di ricerca all’Ente Gestore;

-	 divieto di abbandonare rifiuti, con particolare riferimento alle aree circostanti gli ingressi alle grotte e 
all’interno delle stesse;

-	 obbligo, per il proprietario del fondo in cui siano presenti grave e grotte che possano rappresentare un 
grave pericolo per l’uomo o gli animali al pascolo, di comunicarlo tempestivamente all’Ente Gestore, 
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che provvederà alla sua messa in sicurezza con mezzi idonei e compatibili;
-	 obbligo di effettuare visite turistiche/educative solo con accompagnatore qualificato ovvero iscritto alla 

società speleologica regionale e/o alla società speleologica italiana e/o ente equipollente estero e/o 
iscritto a un gruppo speleologico facente parte della società speleologica italiana, e previa comunicazione 
all’Ente Gestore;

-	 favorire interventi atti a ridurre gli accessi antropici alle grotte (es. posa in opera di barriere di protezione, 
evitare l’apertura di nuovi sentieri di accesso ecc.)

7.	  habitat 8330 (Grotte marine sommerse o semisommerse):
-	 Regolamentazione della fruizione delle grotte marine sommerse e semisommerse con modalità 

differenziate in rapporto al grado di difficoltà accesso alle cavità e al valore patrimoniale e di vulnerabilità 
delle biocenosi in esse presenti, con particolare riguardo alle enclaves di ambienti profondi. La 
regolamentazione prevede la suddivisione delle cavità in base alla fruibilità in:
a)	 Grotta non fruibile: chiusa per motivi di sicurezza e/o tutela.
b)	 Grotta di esclusivo interesse speleologico: fruibile ai soli speleologi qualificati ovvero iscritti alla 

società speleologica regionale e/o alla società speleologica italiana e/o ente equipollente estero e/o 
iscritti a un gruppo speleologico facente parte della società speleologica italiana, e/o chirotterologi 
iscritti al GIRC (Gruppo Italiano Ricerca Chirotteri dell’ATIt), e/o zoologi iscritti ad associazioni 
scientifiche e/o naturalistiche, previa autorizzazione da parte dell’Ente Gestore, sulla base di uno 
specifico protocollo di ricerca e/o esplorazione e/o studio.

c)	 Grotta di interesse speleologico-escursionistico: fruibile anche agli escursionisti esperti quando 
opportunamente attrezzati ed accompagnati da guide certificate, previa autorizzazione da parte 
dell’Ente Gestore.

d)	 Grotta turistica (tale suddivisione può interessare l’intera grotta o solo parti di essa): grotta di libera 
fruizione secondo le disposizioni del soggetto pubblico o privato incaricato delle visite e sotto il 
controllo dell’Ente Gestore che sovrintende alla conservazione del bene, se necessario anche con 
misure restrittive.

-	 nel caso di realizzazione di interventi tesi a contrastare il rischio geomorfologico, prevedere tecniche, 
metodi, lavorazioni tali da risultare il meno invasivi possibili 

-	 mantenimento e aggiornamento del catasto delle grotte e delle cavità artificiali, con particolare 
riferimento alle grotte marine sommerse e semi sommerse con l’inclusione dei dati relativi alle biocenosi 
presenti e al loro stato di conservazione

8.	 dovrà essere inibita ogni forma di accesso e di parcheggio dei veicoli sulla costa rocciosa. A tal fine 
dovranno essere posti dissuasori fissi;

9.	 le infrastrutture degli stabilimenti balneari e gli accessi che dalla viabilità ordinaria giungono alla linea di 
costa devono essere realizzati mediante strutture amovibili e sopraelevate rispetto al piano campagna;

10.	 per l’allestimento degli stabilimenti balneari si rimanda a quanto previsto dagli artt. 8.1 e 8.13 delle N.T.A. 
del Piano Regionale delle Coste;

11.	 le azioni di tutela e ricostituzione della vegetazione dovranno essere preceduti da un adeguato studio 
della flora, della vegetazione e del paesaggio vegetale prossimo alle aree di intervento, ossia dei tre 
differenti livelli a cui può essere analizzata la copertura vegetale. Inoltre, a tal fine, si prescrive di seguire, 
ove necessario, le indicazioni contenute nelle “Linee guida e criteri per la progettazione delle opere di 
Ingegneria naturalistica nella Regione Puglia”;

12.	 le tipologie di Stabilimenti Balneari e Servizi di Spiaggia consentiti dovranno essere coerenti con quanto 
stabilito nelle NTA del Piano del Parco;

13.	 Adeguare il Piano Comunale delle Coste alle prescrizioni dei soggetti competenti in materia ambientale 
che hanno trasmesso i pareri di competenza in riscontro alla nota comunale prot. 2709 del 09/02/2016.

DISPONE
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Che copia del presente provvedimento sia pubblicato all’albo pretorio on-line del Comune di Tricase e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 8 comma 5 della L.R. 44/2012.

Il presente provvedimento non sostituisce altri atti di assenso e/o altri pareri obbligatori per legge.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Ing. Guido Girasoli
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DITTA GEOAMBIENTE 
Avviso di deposito Studio di Impatto Ambientale.

Avviso di deposito e pubblicazione, ai sensi della L.R. 12 aprile 2001, n° 11 e s.m.i. del Progetto esecutivo 
e dello Studio d’Impatto Ambientale relativo al Progetto di coltivazione mineraria di una cava di materiale 
argilloso in loc. “L’Arpa” - Foglio 17 p.lle 51-52-53 112 dell’agro di Alezio (LE).

Il sottoscritto CALÒ Giuseppe, nato a San Cesario di Lecce il 03/01/1952 ed ivi residente alla via Chieri n. 
1 bis, in qualità di Amministratore Unico dell’impresa GEOAMBIENTE S.r.l. con sede in Cavallino (LE) alla Via 
Beatrice Acquaviva D’Aragona n. 5 informa che ha depositato copia del Progetto esecutivo e dello Studio 
d’Impatto Ambientale presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Alezio (LE) depositando le copie richieste anche 
presso lo Sportello Unico Regionale Attività Estrattive (SURAE) in Bari.

L’area di cava è distinta nel N.C.T. del Comune di Alezio al Foglio 17 p.lle 51-52-53-112.
Il progetto si riferisce all’apertura di una cava di materiali argillosi e prevede l’asportazione progressiva di 

tali materiali con scavo a cielo aperto. La coltivazione della roccia, che avverrà contestualmente alle operazioni 
di recupero ambientale delle aree già coltivate, si esplicherà in n° 6 fasi successive.

Lo Studio d’Impatto Ambientale ed il Progetto esecutivo di tale progetto di coltivazione mineraria sono 
disponibili presso gli Uffici del Comune di Alezio (LE).

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 11/01 chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta, entro 30 
(trenta) giorni dalla data della presente pubblicazione, osservazioni o pareri indirizzandoli all’indirizzo di cui 
sopra.

La ditta
GEOAMBIENTE S.r.l.
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ENEL
Autorizzazione costruzione ed esercizio linea elettrica aerea BT. Pratica Petrachi Maria Immacolata. 

e-distribuzione - Infrastrutture e Reti Italia - Macro Area Territoriale Sud - Zona Lecce-Maglie - via Potenza,8 
- 73100 LECCE

RENDE NOTO
che con istanza Enel-DIS-07/04/2016-0233058, indirizzata all’Ufficio Servizio Ambiente della Provincia di 

Lecce e depositata in data 11/04/2016, ha chiesto ai sensi del vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli Impianti 
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire, con 
efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del Decreto di 
Asservimento Coattivo in via d’Urgenza (art.22 del D.P.R. n° 327/01) del seguente impianto:

Procedimento autorizzativo per la costruzione ed esercizio di una linea elettrica aerea BT per 
potenziamento rete e fornitura di energia elettrica al cliente Petrachi Maria Immacolata, in località Mass. S. 
Chiara - Melendugno (LE).

Codice SGQ VF0000052454979.
La costruzione della suddetta linea interesserà i terreni allibrati in Catasto Terreni al Foglio di mappa n.35 

p.lla n.131 e Foglio di mappa n.36 p.lle n. 6, 129 e 164.
Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui dovrà essere eventualmente vincolata la 

richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate dagli aventi interesse, alla succitata Provincia di Lecce 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza possono essere visionati presso la Provincia di Lecce - Ufficio 
Servizio Appalti ed Espropri - Via Botti n°1 - 73100 Lecce (LE).

Enrica Irene Sanguedolce 
Un Procuratore
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= Linea aerea B.T. a farsi in cavo precordato 

= Fascia di asservimento 3,00 mt (Linea B.T.)
 o in lamiera ottagonale da installare

in Al. 3x35+54.6 mmq. 

= Terra neutro

LEGENDA

= Sostegni per linea aerea B.T. monostelo in c.a.c. 

= Linea aerea B.T. in cavo precordato esistente 
= Sostegno per linea aerea B.T. esistente

STRALCIO PLANIMETRICO
COMUNE DI MELENDUGNO
Scala 1:2000

TN
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SOCIETA’ CATALDO
Avviso deposito Studio di Impatto Ambientale.

Il sottoscritto Bolognini Francesco, nato a Taranto il 12/03/1982 ed ivi residente alla Via Capotignano 5, 
codice fiscale BLGFNC82C12L049S, nella sua qualità di Amministratore della società Cataldo Srl con sede 
legale in Taranto, alla Piazza Ebalia n.2,

COMUNICA

di aver depositato in data 19/08/2016 presso Il Settore Ecologia ed Ambiente della Provincia di Taranto, 
Via Lago di Bolsena 2, 74121 Taranto, una istanza di VIA ai sensi del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii. riguardante 
l’Impianto esistente ed autorizzato di messa in riserva di rifiuti speciali non pericolosi ubicato nel Comune di 
Taranto, sito in contrada Pizzariello (Talsano).

Ai sensi dell’art.24, comma 4, parte Seconda del D.Lgs 152/06, chiunque abbia interesse può far pervenire, 
entro il termine di 60 giorni, alla Provincia di Taranto, Servizio Ecologia ed Ambiente, le proprie osservazioni.

L’Amministratore
Francesco Bolognini
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